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tRATTATO
DELLA NATVRA

DE' CIBI ET DEL BERE,

DEL SIC. BALDASSARE
Pifanelli, Medico Bolognefe.

Nelquale nonfolo tutte le -pina , & i uitij dì quelli minuta-
mentefi palefano \ ma. anco \ rimedi^per correggere % loro

difetti copiofornente sinfegnano: tanto neirapparecchiar-

li perPufo9
quanto neWordinare il modo di riceuerli.

Diflinto in vn vago,e belliffimo partimento tutto ripieno
della dottrina de' più celebrati Medici,& Filofofì:

con molte belle Hiftorie Naturali

.
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AL SERENISSIMO
SIG. GVLIELMO GONZAGA,

D VC A DI M A N T V A

Et di Monferrato.

E gli huomim 3 SeremJJìmo Signore >

nell apprender le cofe3 che alla confier-

uatione della 11itafino necejjariarne-

te deflinate 3nonfi lafeiafiero allettare

da i dolci inuiti definfi; mafacefiero dislintione dalle

cofie utili alle dannole ; chiara cofia che nonfiarebbono 3

(come ilpiù delle uolte fono)eJfi Beffiminifiri3 & ca-

gione>che molto prejìo
fé

gli tronchi il filo della vita :

an^i lungamente la confiruarebbono libera 3 efranca

da milleJìnijìri auuenimenti3 che alleperfine incaute 3

efinfuali auuemrfogliono. Similmente diremo3 chefie

gli huominiponeffero daparte lepaffioni3 chegli ofeu-

rano la vera intelligenza delle co
fé fin^a alcun dub-

biopotrebbero con ottimo nudicio di/cernere la veri-

tà dalla bugia, sì comefu dato loroper diHintione dal-

l'altre creature: e non traboccarebbero cofìageuolmen

te nelprofondo dell'ignoranza, ne dar:bbono l'ingref

fo alle cauillationi 3 alle detranioni 3 & ad ogni altra

fiorte di vitij.Quanto appartiene allaprima parte, Fé

liciffimo Principerò ferino ilprefinte Trattato 5
che

infiegna3 ordina, diflingue, eprepara l'intelligenza di

tutto quello3 che allaperfetta cognìtione de' nutrimenti



firichiedeiaccioche dati a ciafuno tuttigli auuertime

ti a quello negotionecefjarij ; nefunopòffapretendere
ignoranza,& non cifa campo d'incolpar altri, che i

proprij disordinati, & irragioneuoli appetiti, Quefta

miafatica,per efjer tutta al beneficio publko intenta ;

'voglio ch'ella fi'publichi per le mani di ciafcuno,fé he

fon ficuro, eti ella Jìa per riceuer tal udì'apuntura, ò

morficatura velenofa. Al chejaràpotentijjtmo,& ru-

nico Antifarmacolo Splendoreja Fede, (filvirtuó-

fiffimo nome di V. zAlteT^a Serenijfima,pcrfuaden-

domi, ch'ella perfua infinita clemenza fi degnarà fa-

uorire illibro, quantunque eglifia dipoco merito:&
aiutare lo fùle,ilqualfe ben di naturafua e ro%£o,&-

inculto;tuttauia dallagrande??a di V.zA.Serenififi-

majo!leuato,difejo,&' illujìratofaràper ìauenire tut

io t''molto,& intento àfcriuer le fue Giurie . St ella,sì

comeper lajomma Giujìitia ,per la gran Sapienza
y

&per l'infinita Benignità 3 fa che il fuo chiariffimo

Nomefitema,fiammiri , e con dolciffima violenta ti

ri allafua deuotione gli animi delleperfine , coficon

un minimofuo Raggiopotrà farmi rilucer nelle tene-

bre,^ apportar perpetuafama a glifritti miei3 i qua

li hauendo hauuto alloro nafimento ilpiù felice afee

dente, & ilpiùfauoreuole affetto , chepoteffero giam-

mai hauere infino àgli eternifcoli;faranno rimane-

re ì rfguardanù Cupidi, e le lingue mutole, & in uir-

tu di quefto (acro titolo di loro fidira , quello che del

Cer-
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Cerno di Qefare dirfifalena . Et io di quefta mia elet-

tane tutto lieto, eglorio/o 'viuendowonfaro altro, che

pregar la diuina AdaeHa che mi conceda lunga 'vita ,

acciocbe lungamentepofafèruire V.zA.Seremffima:

infegno di che3tutto quello chemi rimane , con infini-

ta deuotione3 efnceriffima oferuan^agli dedico, e co-

fàcro . S con quefiofineaV. aASereniffima con l'hu-

milta che mi ficonuiene,mi inchino3 e leprego ifauo-

ri del Cieloper compimento déjuoi fantiffimidefìàe

rij. DiRoma ilprimo £Agoflo*

t$f Z> LXXX1IL

D. V. A. SERENISSIMA

Humilifsimo,c Diuotifsimo feruo

Baldàffare Pifanelli Medico
Bolognefc»



TRATTATO.

DELLA NATVRA
DE* CIBI ET DEL BERE.

DEL SIC. BALD ASSARE
PISANELLI MEDICO

BOLOGNESE.

sjel quale non folo tutte le uirtù, & i uitij di quel-

li minutamente fi palefano ma ancoirimedij

pet correggere i loro difetti eopiofamente s'in-

fegnano,-tanto nell'apparechiarli perrvfo,qua-

to nell'ordinare il modo di riceuerli •

Diflinto in un uagò", e belli/finto' partìmento , tutto ripieno

della, Dottrina de'pm celebratiMedici^ Filojofi:

con molte belle Hiftorie Naturali .



Trattato della natura ài cibi

Giovamenti

Nocumenti

Rimedio

Gradi

Tempi Età-

di Complef

fioni

Eiettione

Gìouamentì

documenti

I\imedio

Gradi

Tempi Età
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fiorii .

!

FICHI.
Eiettione T}Rimai bianchi,feconda i rafsi, & ultimaméte

X inegri,per che quei che hanolafcorzapiufot-

tile,fono più digeribili,ma tutti fenza fcorza,mó

defletti,& maturi.

Nutrifcono ottimamente,purgano le reni dalla

renellaipreferuino dal ueieno^nutrifcono più de

,

gl'altri frutti,cauano la fete,e nettano il petto

.

Generano ventofità quando fé ne rnagiano mol
ti,e però offendeno lo ftomaco à quei che patifco

no dolori colici, e che fono pièni di crudità.

Mangiandoci apprefso granati , ò aranci aceto-

fi,ouero altri cibi chefiano conditi con l'aceto.

Sono caldi nel primo grado,& numidi nel fecó-

do .

Sono buoni in tutti i tempi rnafstme nell'autù-

no. A tutre l'etadi eccetto che a vecchi , & a tutte

le compiefsioni , ma che fìano ben maturi.

V V A.
* Jf Atura,biaca,dolce,e che fia di fcorza fottile,

iViperche pafsa più preflo,egeDeramaiaco uè-

t oli i;à .

Nutrì fceotdmamente/airigrafsarepreftojrin-

frefca il fegato infiammato, & prouoca l'orina, &
accrcfce il coito.

Apporta fete, fa uentofità, conturba il uentre,e

genera dolori colici quando fé ne mangia afsaì,e fa

gonfiare, & dolere la milza.

Mangiandoci apprefso alcuna cofa falata, e gra

nati,ò aranci, o altri cibi acetofi, ouero chefiano

con l'aceto conditi.

E calda nel primo grado , & humida nel fecon-

do;ma temperatamente è fenzaeccefso.

£ buona nell'autunno e nel Verno, e fé fi man-
gia con mifura , e modo; gioua à tutte le complef-

fìoni, & etadi , eccetto che a i uecchi perche gli ac-

crefee il catarro.



DelSì?. Baldafiare ^i/anelli Bologne/è.

HISTORIE NATVRALI.

I
Fichi non nutriscono quanto igranile la carne:mapht de

gli altrifruttile piuprefio . Quando incominciano à ma-

turare ; mofirano il latte ,
quando fono maturi il frumento

,

e quando fono maturifftmi il mele . Sono compofli difeme

fcor%a , e carne . Il feme non nutrì[ce , av^i è di natura dì

pietraiafcor%a è dura da digerì*fi,mx la carne nutrisce af-

fai . *.4ppreffo loro fi bene l'acquafrefeajerchefono caldi ,

sì come appreflo ifmtti freddifi beue il vinoAngrafìanoJe-

nano il mal colore,giouano al coìtole quando fono afatto ma,

turi,fono ancora del tuttofervxa pericolo . ifecchigwuano

alla toffe,e perche fono glutho.fi; fi mangiano con le noci, ò

con le mandorle, che confi fi fanno più aperitiui,epiù farli.

"Purgano le Reni chefono fartele non quelle chefono vlcera-

te,dalla vifcofità,ma fono alquanto ventofì . Sono caldi nel

fecondo grado, efecchi nel me%Tro del primola molti prouoca

no ilfud@re,etgeneranopidocchi.Quejbo arbore per la foca

radicepreflo inuechia,& xlfuo frutto non ha neffuno odore.

SI deueguardare Phuomo d'inghiottire Ufcor%a,& igra

nell'i chefono dentro Vvua^ perche impedifeono la dìge-

fiione,e tardano il defeendere degli efcrementi.Nonfi c'ibe-

uà appreffo acqua chefia con neue,perchegenera dolori coli

ciVvua bianca,fì loda più della negraferebe è più penetra

bilc,e fé per alcuni giorni flard coltale" appefa; perderà la

ventofìtà,e diuerrà migliore.Quanto ella è più maturale an

co di minor nutrimfoo.Cbe l'uua nutrifca,nefannofedeiguar

diani delle vigne, cheper unpe%go non mangiano altri cibi

ellagioua ancora al petto& al polmone . L'vua paffa dolce

ììigraffa ilfegatoch'èfano,ma nuoce à quello ch
y

éduro,e cofi

alla mil%a xgioua alloflomaco,& a ì dolori de gl'intcjiini

,

alle Reni , & alla vefica , apre l'opilationi , e Siringe a/fai.

Quella che ha deltacerbo nutrìfet meno, eftringe il corpo.

Quella che non hagranelli, è migliore dell'altre , & è otti'

ma per il petto,e per la tofie.

*4 Mellò-

"^Wò
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Elettìone

Trattato della natura decibi

M E LLOnT;
CHe fiano di odore,e di fapore efquifìti,al gufto

fommamente grati,che fiano frefchi,e che fia

no maturi,ne ci fia altro giudice,che il guièo.
Rinfrefcano notabilmente

}nettano il corpo
spro

uocano l'orina , e chi ne mangia a0ai ; fi afsicura
dalla pietra, e renella: cauano la fete,e prouocano
l'appetito*.

Fanno ventofità,e dolori nel ventre,e però quei
che patifcono i dolori colici,fe ne deuono in tutto
aftenere.-e cofi quelli che hanno la milza grotta.

Mangiando fecco il cafcio vecchio,e cofè falate,

e beuendoci appretta ottimo vino, e mangiando
poi altri cibijde'quali ne fiano alcuni acetofi.

Sono freddi nel fecondo grado, & humidi nel

terzo

.

Sono buoni ne i tempi caldi , & ardenti , buoni
di Complef-\ per, ogni età,eccetto che per vecchie nuocono a i

fiorii . ,
|
flemmatici,& a.i melanconici

.

Giouamenti]

T^pcumenti

Hjmedfa

Gradi

Tempi Età-

Elettìone

P R V N E.

GHe fiano fecondo la loro fpetie ben mature, di

fcorza fottile,al guflo dolci,e che non fiano a-

fpre , he aflringenti, e fi colgano auanti il leuar del

Sole. •

\Giouamenti Purgano la colera,fmorzano il calore,rinfrefca-

no , & Immettano tutto il corpo , cauano la fete , e

fanno venire appetito

.

documenti. Nuocono'à quei che hanno lo ftomaco debole,e

freddo,perchegeneranohumoreacquofo;Nuoco-
no à i decrepiti & à i flemmatici.

famedio Mangiando appretta di quelle il zuccaro rofato,

ouero l'aromatico rofato; ma de'cibi fé li mangia-

no appreso quei che fono falati.

Gradi Sono fredde nel principio del fecondo grado>&

Tempi lta-\ numide nel fine del terzo.

di ComplefA Sono ottime nei tempi molto caldi,perigioua

fiorii. \ flijC per quei che fono colerici,& fanguigni.

De
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T>elSig, Baldafiare Pifanelli Bologne/e.

HISTORIE NATVRALI.
^a^nj^^ l

1

Melloni alcunifono lungónefi chiamano Me

9 E|^ p lopeponi,&alcunirotondi,efidiconoTeponi,

wi 4È c Melloni.De"primifi mangia quella fojtanr^a

intima, che contiene ifemì, ma in quefii viti-

mi gli buominife naflengono di mangiarla . Quefii non fo-

no cofi buoni come i primi,perche il loro liquoregrof[o}e vi-

fcbiofò nuotando nella Superficiefi va[partendo intorno a i

lathmail liquore de'lungbi [correndoperde Uvifcofità. Si

conofce che i Melloni fono ajlerfiui,perche i corpiforilidifri-

cati col Mellone perdeno la brunella . Nonfi deuetio man-

giare je non à flomaco noto, perche effendo di facil conuer-

fione;[ubitofi mutan in quell'bumore,cbe trouano nelloflo-

maco . lAppreffo fi hanno da mangiare cibi di ottima [o-

ftanzg . In Greco fi dice queflo fruttoTepon, che vuol di-

re in noHra lingua maturo , Spargano lodaua più degl'al-

tri Melloni quelli d'Oflia 5 farfi che à quei tempi erano m
?re^zo.

JE Vrune [ono molto lodate nelle febri ardenti,

perche leuano lafete,fmor%ano lafuriale l'ar-

dore della colera,& lapurganoper le parti in-

j feriori.Siprohibifcono a quei che hanno dolori
coliricerchefono acquose ventofe . Si metanomeo a De-
crepiti ,fatuo [e non gli beueno appreffo un buon nino uec-
chio,& odorifero, perche per loro natura rafreddano nota-
bilmente lo ftomaco.Le bianche hanno la [cor%ap\u dura, e
però più tardifi digerirono . Ma tuttegeneralmente inde-
boliscono^ nlafiano lofìomaco.E perche danno al corpopo-
co ò nefiun nutrimento,peròfi deueno mangiare amntipa-
fio, e magiarci appreffo tc[e di buona fofla?a,>e beuerci buon
mno.Si lodano molto le Damafchinr^cofinominate daDama
'co Citta di Scria ,laquale abonda di perfettiffimo Vrune,
Bifognaguarda*fi dalle uerdi,dure, acerbe, epontiche per-
che nuocono in molti moderna sufino le dolche ben mature,

MO-

W- I ,,> il» i » .-



Trattalo della natura d e cibi
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Giottamentp

J^oeumentì

Rimedio

Gradì

Tempi "Bia-

di complef-

fione.

MORE.
CHe fiano negre,grofle,ben mature,non toc

eatc da animalije fi colgano aitanti il kuar
del Sole.

Leuano via tutte l'afprezze della gola, le

nano la fece 1 ubricano il corpo , fmorzano la cole
ra,e fanno venire l'appetito.

Fanno dolori nello ftomaco, e lo conturbano,
quando lo trouano ripieno di cattiui humori,e gè
nerano ancora ventofita\

Si riannoda lauarecol vinoauanti che fi man-
gino^- appreffo li mangino alcune delle acerbe,&
altri cibi che fiano acetofi .

Le mature fono calde temperatamente, &hu-
mide nel fecondo grado,ma le acerbe fono fredde,
e fecche

.

Sono buone ne i tempi molto caldi, per i gioua
ni,e per quei che fono colerici e fanguigni

.

C I R E G I E.

CHe fiano di dura foftanza,ma ben mature,co-
me fono le Appie,e le Geciliane di Plinio,Jdet

te da noi Gorbine,che pare che tingano difangue.
Moueno il corpo , e pretto fé ne feendeno dallo

ftomaco al baiTo,cauano la fete, rinfrefcano,e prò-

uocano l'appetito.

Subito fi putrefanno e gonfiano lo ftomaco,per
il vento che generano, quando fé ne mangiano *C-

fai,e mafsime fé fono Acquaiole.

Mangiandole appreflb fenza interuallo di tem-
po,cibi di ottima foftanza, e che fiano alcuni fala-

ti,& alcuni acetofi.

Sono fredde nel primo grado , & numide nel fe-

condo.
Sono buone nei tempi caldi perì giouani, &

per quei che fono colerici , e fono trifte per i vec-

chie per i flemmatici.



*DelSig.Baldafìare T^ifanelìli Bolognefe.

L I.H1STORIE NATVRA
Qlprohibifcono le acerbe,perche come crude,& indigefle

^generano molta uentofità: ma féfipigliano quelle ebefo

^
no dolche ben mature,fono affaigrate alloftomacotmafi

hanno da mangiare auantipajìo , da queiperò che non hanno

humori corrotti nelloflomaco . poco nutrìfeono, e tengono lu

brico il corpo,dìfcendenoprejìo dalloflomaco;ma tardi dagli

interini,efanno anco calarprefio gli altri cibi . immettano

affair benefi digerirono da chi ha lo flomaco vacuo . Se fi

raffreddano con laneue , acquìflanogran uirtu di raffredda-

re, perche da fé no fi me/colano con cofefredde,l''acerbefinn

gono il corpo.Horatio nel 2 Mb.de'fuoifermoni alla Satira 4.

lodò le more con quefle parole.llìcCa.lubres Aeftates pe-

raget qui nigrii> pràdia mons Finiet , ante grauem

quae legerit arbore totem. Quejìofrutto era prima hia

co,ma daljangue di V'ivamo eTisbe d'mentò rojfo . Queft'ar-

boreperche nonfiorifeefe no pafiato ilfreddo;fi chiamapru

dentìffmadaToeti,

LE Ciregie poc o3ò neffungiouamento apportano al corpo,

perchefono quafi di neffuno ,' almeno dì cattino nutri-

mento. Quandofonofrefebe, e maturej-moueno il corpo-.ma

quadofonofecchej'aftringono ,fi deueno eleggere quelle che

fono dure^perchepiù difficilmete fiputì'efanno,fi deuenofug
gire quelle chefono infipide,e molto acquofé,dette uolgarmé

te acquaiole;e da plinio Iuliane.Non fi manginoper cibo, ma
per rimedio dafmor^are la fete,e l'ardore da chi fatica ne i

tempi caldi.Le Ciregiefurono dette Cerafiada Cerafunte cit

ta di Tonto,dondefuronoportatelo fifurono mai in \omat

aitanti che Luculto uinceffe Mitridate.€gli 680.anni dopò la

fondanone di F{oma
t
le portò di Tonto . In Egitto non hanno

potuto mai conferuarfijie farfrutto, contum che ci habbia

no vfata grandi(fimadilìgcn%a.Le*VÌfc'wlegiouanOy efono

grate allo flomaco , perchefmor%mo l'ardore della colera, e

tagliano la vifeofità della flemas efanno uenire appetito,maf
fime cctte con buona quatità di tycearofopra . le Marasche

fonopiù acetofe di tutte le altre,epefò cotte,e condite ne'm-

fi di uetro eol^uccaro riefeono migliori che crude.

w*ar*mimmm mmm^tm^mmmmm
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Trattato deUa natura de cibi

FRAGHE.
€* He fiano roffe,ben mature,grofle,di grandi ffi

«io odore,e domeftiche : perche le faluaggie
^ per la loro afprezza offenderlo lo ftomaco.

Smorzano il bollimento, e l'acutezza del fan-

gue,e della colera, rinfrefcano il fegato
$ leuano la

fete,fanno orinare,e prouocano l'appetito

.

Nuocono i i Paralitici ; & à tutti quei che pati-

fcono dolori dinerui, e fanno danno a quei che
hanno Io ftomaco debole.

Lauandofi prima con vino buono e nettandoli

bene dalle frondi , e da ogni bruttezza, e poi man-
giandofi con molto zuccaro

.

Sono fredde e fecche nel primo grado: ma quan
to fono più mature, fono ancora più temperate.

Sono ottime ne'tempi caldi,airetadi giouenili

,

& alle complefsioni coleriche e fanguigne

.

ARMENIACHE.
CHe fiano groffe , ben colorite ,-molto mature

>

con i nociuolo dolce,e che dall'orto facilmente

fi diftacchino,e fiano dolcifsime al gufto.

Leuano la fete,rifuegliano l'appetito; fanno ori

nare il loro nociuolo ammazza i vermi , e l'infufio-

ne fatta con le fecche gioua alle febri acute

.

Gonfiano lo ftomaco, fubito fi corrompono, e

riempiono il fangue di molta acquofità,& numidi
tà,e lo di/pongono à corruttione.

Mangiandoci apprefio anifi , ò cibi conditi con
fale,d con fpetie,ò cafeio vecchio,& beuendociap
pretto vn buon vino vecchio odorifero.

Sono fredde & humide nel fecondo grado.

Sono buone nel fine di Maggio e nel primo di

Giugno.per i giouani,e per quei che fono ài cole-

rica e fanguigna complefsione,e cbfjianno lo fto-

maco gagliardo

.



DetSig. Baldajfitre
r
Pifanellì BologneJe.

HISTORIE NATVRALI.

LE fraghefono molto aggradeuolil'efiade necìbì, e[e

bene dagli antìchirnedlci nonfurono eonofcmte ; tut

tauiaper e^erien%a fi
conofce che conferirono àgli

flomachi coleriche cheleuanolafcte.Saldano leferi-

te,ftagnano ilfanguc3& iflufii,maprouocano l'orina. La de

c&ttione r'mfrefca ilfegato, e lo riduce al fino temperatamene

to naturale, quando- cheperfouerch'io caldo fi troua effere in-

fiammato.Viftefia decottionepurga le renile lauaàofi la boa

ca,ferma il catarro>&i denti(ino
(fi,

e conforta legingiue. il

loro nino dìfecca i Quojfi del uifo,e chiarificagli occhi.Que-

flifruttifonopiù celebrati da Toeti,che da Medici i fiorfi che

non erano cofi bene all'hora conofciuti,& hanno hauuto no-

me diMontagnoli,molli,Raficggianti,molli, Roffeggianti,Q-

dorGfìybajJiymnofijfangu'mokntiy e rutilanti *

E lArmenìachefurono cofi dette, perchefuronopor-

tate diArmenia : fono chiamate da Greci Eericocia,

da Latini Trecocia, laqual uoce vuol fignificare Tri-

maticcioyche in uerofono de
r
primifrutti ehe compa-

,

rifcono alfine della primauera. *A Roma fi chiamano Grifo-

mele,& albricoche, in Tofcana Bacoche,e Moniache :& in

Hifpagna >Albriquoquas,& jllberges. Galeno al 2.Uh.della

facultà de gli alimenti dijfe , che quejli fruttierano migliori

delleperfiche,& che nonfìcorrompeuano cofì prefìo , come

fanno quelle . ilchein tutto e per tutto è contrario alfefye*

rien%a,& alla ragione', onde bìfogna dire che il teflofia cor-

rotto, ò ch'egli haueffeguaflo àfatto il gufio . poi che quefle

fi uedecherilafianoloflomaco, e leperfìche lo racconciano,

l'armeniachefubitofì conuerteno in colera , non danno n'utri

mento,fono dipeffimafofìan%a , fi putrefanno velocemente,

riempie?w ilfangue di molta bumidità, lo difpongono a cor-

ruzione, egeneranofebripejlilemiali, efannoflemma grof-

fa,cvifchiofa nelfegato, e nella Mìl^a.ll loro ogliogioua af-

fai all'bemorroidi infiammate, &atuttel'infiammagioni.
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PERSICHE.
Dorifere,ben colorite,ben mature,e che
da gli osii facilmente fi diftacchino, e

che fiano anco di ottimo fapore .

Fanno mirabil refiftézaal fettoredel

fiato che uiene dal ftomaco, l'odor loro è contra le

paffioni del core, e le foglietrite polle ìopra l'um-
bilicoamazzanoueFmi.
Generano humori che Cubito fi corrompeno per

eflerdi naturamol^acquofa, ^generano ancora
uentofità.

Beuendoci appreso un nino buo no~odorifero,&

aromatico,efTendofi mangiate a ftomaco vuoto.

Sono fredde nel primo grado, & humide nel ter

zo.

Sono buone nella eftade per i giouani,e per i co-

lerici,fanguigni,ma trifte periuecchi,e periflem

matici^e per chi ha lo ftomaco debo e ..

M~Tr~L~~!7
Olci, groffe, col orite, e fopra tutto che

fiano ben mature. Le Appiè tengono
la prima lode , e la feconda le Rofe.

Confortano notabilmente il cuore

,

cauanolafete , & allargano il petto

maturano il catar.ro,fanno fputare,e fanano la tof

fé;

Nuocono a quei che hanno lo ftomaco debole

,

e che patifcono dolori di nerui » mafiìme fé iì man-
giano crude,& in molta quantità..

Diuentano migliori quando fi cuocono, e poi fi

mangiano con molto zuccaro fopra, e con anifi co

fetti , ouero. mangiàdoci appref&o zuccaro rofato.

Le dolci fono calde nel primo grado,& humide
temperatamente,maleace.tofe,e le pontiche fono

fredde,efecche.

Sono buone lo Autunno,& il uerno per ì gioua-

ni,e per quei che fono colerici a & che hanno buon
ftomaco..



DelSigSaldaffareTifanelli Boldgncfè.

HISTORIE NATVRALI.
E Terficbe, chefono tenere,e chefi difiaccano

daWoffo , prefto fi digerìfcono:ma quello che

flannoàgli offi conglutinate
, fono dure, e di

tarda digefiione.Le maturegenerano appeti-

tolefi mangiano in principio,^ in neffun mo
do fi hanno da mangiare nell'vltimo. dcipafìo .. ^Apprefìo le

Terficbe bifogna beuere va vino buono, chefìa vecchio, &
odorifero .Onde non lafciarè diauuertire,che il vino,nel qua

le le Terficbe fonofiate infit[e,nonfifa cattiuo, perche b ab-

bia tirato afe il veleno delle Terfiche,come il volgofi crede:

ma diiteta trifio,perchele Terficheper effere fpcngiofe,eporo

fe,hanno tirato afe lofpirito,e l'anima delvino-.eperò eglire

flafuanito,efen%a uirtà . Le Terficbe hebbero quefio nome
dalla regione di Terfia donde furono portate : efono da gli

^Antichi dette dolche'mature. Molti. lodano le Duracine,che,

nonfifiaccano,perchefonofaporite,& hanno del cotognino:

ma questefi deueno mangiare dopòpafio,
—. -

i
i

, , i . " . . i i
i ttm

SOtto il nome di Melefi comprendeno molte,e differenti

jpecie: le dolerle acerbe ,e le infipide, le quali tutte fono

natura, e di qualità diuerfe:mafecondo lelorofacultà,fi de-

uono ufare differentementt:percioche le dolcifi ufarannopcr

lubricare il corpo,eperfacilitare lofputo: le acerbeperflrin

gere ilcorpo,e le infipide, ò(come fi dicono)lefciocche fi la-

Idaranno da parte,come a fatto inutili.Le nipple conforca-

noil cuore,aromati ,zano lo fiomaco,migliorano la digeflione,

ra llegrano Vanimo,e leuano la fincope:e dalla fomigliaiiTg,

delfapore ,furono detto da Dwfcoride Melimele . Sono nel

fecondo luogo di bontà le Mele F{ofe,dette da Diofcoride Spi

rotiche,ouero Orbiculate«Quèlle che fi conferuano Vinuer-

no,fonopiùgioueuoli,perche depongono la uentofita, efifan-

no più faporite. Le Mele non fi hanno da mangiare, auanti

chefi maturino fopra l'arbore,perche fono di malifjimo nu-

trimento\Le Mele agre,& acetofégenerano flemma afìai,e

fannoperdere la memoria: le dolci fi mangiano prima,epoi

fecondo l'intentione,

B 2

ni
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PERE.
Old, e ben mature. i.le rnofcatelle.i.le

ghiacciuole.^.le Bergamote.4.1e buon
chriftiane j.lecarauelle.rvltime fono
quelle che fi conferuano Tinuerao per

cocere.

Sono gratealgufto,rifa.eg!ianoloappetito,dan

no forza a gli ftomachi deboli , e fanno difcender

più pretto gli efcrementi à baffo.

Nuocono à quei che patifcono dolori colici,per

che generano fangué freddo,e vécofo,fanno anco-

ra grà danno à quei che le mangiano auanti palio.

Mangiandole dopò tutti gli altri cibilo ben ma
turerò cotte con molto zuccaro fopra, e beuendo-
gli appretto vn buon vino odorifero.

Sono fredde nel i. grado, &fecchenelfeeódo.
Sono buone ne l'autuno, e neH'inuerao, à tutte

l'etadi,e complefsioni conferifcono.eccetto che à

vecchi,& a flemmatici.

CO 1 O G N E.

Q Velie che propriamente fi dicono mele co-
togne,che fono piccole,pìattevCom partite in

£etce,gialle,languinofe,e più odore dell'altreje che
fiano ben mature.

Rallegrano.e confortano il cuore, & fortificano

la boccadello ftomaco,ftagnano i fiufsi,e raccócia

so gli ftomachi rilaflfati, fé fi magiano dopò palio,

Nuocono à i nerui fé fi mangiano crude,& auan
ti palio in troppa quantità", & à molti fanno rifue

gliarei dolori colici jquandonófono ben mature.
Cuocendoli bene nel Mele , ouero dopò che- fo-

no cotte,*mettendoci fopra molto zuccaro, ò Mu-
fchiojouerofacendofene la cotognata*

Sono fredde nel fine del primo grado , e fecche

nel principio del fecondo.

Sono buone neH'autunno,e nell'inuerno per tut ,*

tele etadi,e per tutte le complefsioni,bencotte3e i

mangiate in conueuiente quantità.
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HI STORIENATVRALI.
Ono quafi infinite kjpecie delle Vere:perciochegli anti-

chi baueuano le Crujiumineje Falerneje Superbeje De
cumaneje Vompeianoje Licerianeje Fauoniane le Ti-

berlane;& altre innumerabili , e noi bauemo oltra le nomi-

natele Ciampoll'meje Vapali, le Durelleje ZuccaieJe ver

nareccitje Gentilije Spinofe,& altre lequali nonfono tut-

te di ma natura ,fc ben tutto fono astringenti : Si hanno da

fuggire le Seluaggie3e tutte le acerbe e Vomiche3perche nuo

cono ai nerui. Tslpn fi mangino inprincipio , m&
i
doppò tut-

tigli altri cibi-. Quelle che fono infipide , fono di pefjima

qualità. Igranelli ebefianno dentro le Vere% amaxganoi ver

mi,c preferuano dalla putredine , Klpn lafciarò di direbbe

qiìcflo nome Bergamot viene di Turchia3oue Bergo fignifica

Signoreie Mot vuol dir Vero: quafi che queflo fia il Signore

dèVeri,ouero ch'egli fia Vero da Signori. L'^irbore fu no-

minato Vyrus,per che vafempre in alto facendofipiù acuto

informa di "Piramide, Ifeluaggi tardifi maturano ,

SOnotrefpecie-di Cotogne^laprima quella chefi chiama

propriamente Mele Cotogne,chefono le migliorile feco

defono quelle che volgarmentefi dicono Vere cotogne.le pri

mefi chiamano da Greci Cydonia, perche furono portate in

Italia da Cidonecafìellodi Candia: lefeconde fono dette da

Diofcoride,e da Galenojìruthie^che fono molto fimili alle Ve
re: le ter%efi dicono bafiardeperche nafeono dagli annetti

fatti daWvna tyecicfopra ValtraXodore delle Cotogne gìo-

ua a tutte lepaffioni del cuore, &à contra l'imbriache^a.

Mangiate auanti ciboflringono il corpo .3 e dopo il cibo lo ri-

laffano.Mangiate crudefanno dolor pungitiuo nel ventre; e

però fi hanno da mangiar cotte
}e non crude.Le Cotogne [e he

nefìringono il corpo3nondimenoper accid&te prouocano l'ori

na.fermano il uomito3 et tengono a bafio i uaporiche non uà

danoalcapo . Le Cotognate che fi fanno col%uccaro e mu-
cchio diminuirono l'humcr melanconico»*Al tempo di Gale-

no fi portauano di Soriane d'iberia le cotognate a Roma-*
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GRANATE.
E dolci che fìanogrofse,cói grani grof
;fi,ben mature, eche frano facili à feorti

care:,e le acetofe^he habbiano afsai

fucco.

Le dolci giouano allo ftomaco,al pet-
to, e allato Cse : &accrcfcono ilcoito,e l'acetofe

giouano al fegato caldo,& alle febri.

Le dolci generano uentofità,e calidità,e però fi

jphibifeono nelle febri.Le acetofefononemiche al

petto,& offendono identi,e le gingiue.

LVnafpecie curaràil nocumento fatto dall'al-

tra: & però fi mangiano i granelli dell'una e dell'ai

tra mefcola iniieme

.

Ledolcifono calde,&humide temperatamente.
E le acetofe fono fredde di fottìi ftitticità nel fe-

condo grado.
Le dolci fono buone lo inuerno per tutti,e Tace

tofi l'eftade peri corpi colerici,e per i giouani, ma
fono nemiche à iuecchi, perche gli ftringonoil

petto,

S O R B E.

CHe fìaeo grofse , odorifere , ben mature , fenza

corruttione: e che per qualche tempo'fìano fta

te appefe, ò conferuate nella paglia.

Mangiandoti" auanti palio ftagnano ilflufso,

ftringe la loro decottione la natura delle donnea e

fanno buon fiato quando fi màgiano dopò palio

.

Tardano alquanto la digeftìone,aggrauanolo

ftomaco a-chi ne mangia molte, e generano humo
rigrosfi.

Mangiandofì appreffo di quelle il fauo , o come
volgarmente fi dice la Brefca del Mele.

Sono fredde nel primo grado,& fecche nel terzo.

Sono buone Fautunno,crinuerno per quei che

fono calidi e giouani,purche ne mangiano poche.
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"ORIE NATVRALI,
]E Granate bario hauuto il nome dalla moltitu

dine de'g raniych''elleno producano-.e non dal re
}

gno d'i Granata in Spagna3ccme moltifi credo-

no:anTJ J[uel regnoper efìer di qucftìfruttifer

tililpmo, ha tolto da quejìiil ncmes e l'imprefa3 cheper [ita

infogna particolarfa vn Tomo Granato, Sono di tre jpetìe ,

dolci, forti3 e vinofi. I vinofi fono quelli che volgarmente fi

chiamano ^Agrodolci^ò dì mc^pjaporeie da alcunifono detti

fchiaui,e in Tofana VaianìA fortififanno diuentar dolci ,

mettendo loro alle radici letame porcino,ouero bimano con

orina riferbatadi molti giorni.Gli acetofifi danna a caldee

colerici per la 2.men[a,perche[mordanola colera gaglìar-

damente3& il loro vino non la[cia che le [uperfluita corra-

no alle vi[cere:tutti i granelli dopò ben fucch'iati3 fi deuono

fputarfuori.iAgli infermifi damo t*Aceto[e
3perche non la-

[ciano[olire i vapori al capoiìe dolci giouano a ifreddile le

acetofe a ìcaldi.Le ^Acetofe. Strìngono i corpi dejàni,ma no

quei degli amatati^ fecondo che riferifceTatrio Sgineta . In

Salerno fono tutti grandifi^mi^ma àTiuolice n'è molto mag

gior copia.Tre fiori Melagrani piccioli mangiati non lafcia-

noper tutto quell'anno patire nefìunamalatùaà'occb'u.

E Sorbe cofi domesikhe3comefcluaggie,fono

tutte ripefle tra i medicamenti\co[ìrettwi:epe
rò loda Galeno che non s'adoprino per nutri-

mento
}
poi che ne danno poco^grc[lo3 e melan-

coniea:ma fi bene per medicamento} dous bifo

gnagagliardamente afirergere. le S orbeJanano ilfouerch'io

vomito,e confonano lo fìomaco,quandofi mangiano inpoca
quantitàsfanno vn perfetto fiato di boccale giouano adorni

flufìo.Sì hanno da mangiare dopò pafìo 3e non auaritì3come
anco lune le cefe cbefiringono,ma in poca quantità ^perche

impediiebbono la digefione. Ma fé alcuno baueffe imentio-

ne di riflringere il corpo 3potrà vfarle auantipaflo ...

I
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NESPOLE.
He fiano graffe, che riabbiano affai pol-
pa, e gli off! piccoli, che fìano bea ma-
turatelo nella pagliaio attaccate all'a-

ria.

Preferivano dalla imbriacchezza, (lagnano il fiuf
fo,fono aggradeuoli allo ftomacoj &[particolarmé
te fermano il uomito

.

Tardi fi digerifeono, & effe impedifeono la dige
flione delle altre cofe , & mangiandone molte ag-
grauano laflomaco

.

Mangiandoci appreffo i Penidii, onero il Zucca
ro uiolato,ouero il zuccaro ealdo, ouero la Regoli
tia

;ò altre cofe pettorali.

Sono fredde e fecche nel primo grado

.

Sono buone neltempo dell'inuerno per
i
gioua

ni e peri colerici , & per quei che hanno buon filo-

maco.
_

N O C I.

He fiano grandi, lunghe,mature , e che
facilmente fi mondino, e fopra tutto,

che fiano frefche, e no corrotte détro.

Sciogliono identiche fono ftupefat

ti»e mangiate con fTehi,ruta,e mandor
le preferuano da i u eleni mortiferi,,& ammazzano
inermi del corpo

v

Nuocono alla gola,allaiingua,e ai-palato, quan
do fé ne magia affai,e maffime fecche, le qualimio
cono alla toffe,e fanno dolere la tefta.

Mangiadole frefche , e che fiano fiate infufe nel

buon uino,& in poca quantità, & un poco di aglio

gii leua ogni nocumento.
Le fecche fono calde nel terzo grado , e Zecche

nel principio del fecondo,le uerdi hanno molta hu
midità,e poco calore.

Sono buone l'inuerno, e per i veechi,pur che nò
patifeano ftrettezza di petto^a iflcraaticiae me-
lanconici.
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HISTORIE NÀTVRALI.
lofcoride pone due 'fpetie di Nefpole: la prima

chiama egli+Aronia,quali {dice) fono foaui al

guftc,& hanno dentro di/e tre ojji. quefiafpe

M
eie è chiamata dagùyirabi Zaror,e da noi^A^

<%arole9
le qualifonoaggradatoli atgufio te mcffme alle don-

negrauidetpcrciofhe non polo piacciono molto alloro appetì

to ; ma anco per efftr di fapor brufeo , gli Iettano la Naufea

qualfogliono patiretefi condirono ancora col %uccaro come

cibo delieatifjimo • Valtra fpetie di Nefpole, fon le nofire

communi^ uolgarije quali non fonò cofi grate,comc le^v^-

%arolc,ne hanno dentro di fé tre ojfi, come ha il frutto delle

jlTgarolefbe però e detto Tricocco,ma cinque.Le commu-

ni Nefpole feruonopiu per medicina cheper cibo, fìringono

il corpo,fermano il vomitociflufìoimaprouocano l'orina.

*An%i ifuoi nocciuoli polueri^ati, e beuuti con Vino bianco,

oue fiano Siate cotte le radici delTetrofelio , mirabilmente

cacciano lepietre delle Henì.si maturano tardilefono aHrin

genti lefrondi,ifiori3& ifrutti .

E Noci fi chiamano da Latini luglandes, c/?e

chevuol dire Ghiande di Gioue,perche m'pri

mi tempi del mondo effendo gli huomin n>ft al

commuti cibo delle ghiande; e ritrouando poi

le Noci effer molto più dolci, epiùgrate algu

ftoje chiamoronè per eccellenza Ghiande di Gioue. Le Noci
con l'inuecchiareperdeno l'humidità,lafrefca è di minor no

cumentOyperòfefenemangia affai,fa crudità,doglia di tefla,

vertigine,efete.Con Noce, Cipollatefalefisfa vn impiaflro

,

contra il morfo del Cane rabbiofo.La Noce quanto più inuec

chia,tantopiàfa oglio, ma la vecchiaie la frefea fono caufa

digenerar la toffe.ll nocumento delle "pecchiefi Ima colfar-

le {lare per una notte nell'acqua caldaie poi mundarle Quel
le chefi condifeono col %uccaro , ò col Mele diuentano otti-

meper vfare ne tempi molto freddi per fcaldar loflomaco.

C
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N O C C i- V O L E.
He fiano graffe,pococoper-t e, piene di

molto hunmre,e che i vermi non l'hab

biano corrotte,; ne toccate in modo
ned uno.
Danno più nutrimento che leNoci,

accrefcono il cerueìlo , e cotte col mele fanano la

toiTe antica,arròiHte,e mangiale col pepe matura
no i catari

.

Nuocono allo ftomaco , fono dure da digerirli

,

generano molta colera,e fanno dolere il capo, qua
do fé ne mangia aliai.

Mangiandole che fiano ben frefche e che fiano

fiate infufe nell'acqua, e mangiandoci appreiToci
bi conditi col zuccaro

.

Le frefche fono temperate nelle prime qualità

.

Ma le fecche fono calde,, e fecche nel fine del j.gra.

Sono da ufarfi poco: ma folo l'inuerno i giouani
le mangino,e quei che fono gagliardi, e che fatica.

O ~~L l7v E.

CI He fiano ben condite, e nate inìuoghi apri

^chi,gro{fe,comeleBolognefi,chepere{ferin

utili à far oglio lì acconciano irtfalamuoia,e diuen

tano piufaporite.

Tagliano la flemma nello ftomaco e fanno ueni

re appetito, eia loro falamuoia-, lauandofi laboc-

ca,ftrigne le gingiue, e ferma i denti fmosfi.

Fanno dolere la tetta, onero lagrauano qn fé ne

magia aliai, masfirne le falate,e fa uenire le uigilie.

Si magia no quelle che fono códite co Faceto, 'e

no col fale , c'habbiano la loro naturai verdezza, e

c'habbuio bona còcia,tura,i mezo deìl'altreviuade.

Le falate fono calde ael fecondo grado,ma l'al-

tre temperatarnence,& hanno vn poco di uirtu

aftringente,& corroborante

.

Sono buone nei tempi freddi a tutte l'etadi, e

complefsioni quelle,che fono condite con aceto,

ò falamuoia,ma non faiate.
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Hi STORIE 'NA TV RALI,

$ £ goccinole fono dette, da Greci Tonti-

che,per effcrefiateportate,come dice Vii

nio, di Vonto:da Latinifono dette <Auel-

lane,e Coriligli arbori che lefanno.Ifrut

ti uolgarmetefi chiamano Nacdlet,Auel-

lane,Nocchie3& in Napoli ^Antriti.Quc

fle nonprouocano il vomito,c.omefanno le Noci , nefùngo-

no il corpo,m afanno qualche ventofità, efé ben tardi fi dige

rifconOytuttauiafono grate alfegato , Quando fi mangiano i

con la Ruta,e con i ficchifecchi à digiuno, preferuano dalla
j

pejìe,e dal morfo delleferpi.E fiato efperimantato,che toc-

candofi leferpi con la verga fatta diNocciuolo;reJìanoJìu-

pide,efinalmente muoiono.Delfu&4egnq in Roma fanno ile

gnaiuoli i ricci , che fi chiamano Taccine, lequali pongono

nel vino nuouo torbido, &in vintiquattro bore lofanno di-

uen tare chmijfimo} e bcUìjfimo.

jjtf
E -óUnefalùatichefe benefono minorilfònope-

sss rò'piu faporite che le domenichealche ci han-

|^|| no infegnato gli yccelli, che lafceno quefleper

£fp| quelle.Se ne trouano tre sfecie,ma le migliori

fpno quellegroffe3cheàfattofono inutili àfar oglio.Concian

fi confalamuoia3 e dentro vi fipongono gambidi finocchione

poifi portano inpaefi lontani . Quelle che vengono di Spa-

gna ,fono veramente grofìe più che in Italia , mei la nofira !

concìaturajnaffime di Bologna èfcn%a pari,e molto miglio-
|

re,perche oltra che quelle hanno fapore di cu'.o, fono ancora I

gialle , e bruttijjime da vedere , eie nofire hanno verdezza I

natmale,comeféfofiero dlhoracolte dall'albero ìOl'miclan

no poco nutrimento e tardi fi digerirono . Lefilate tagliano

la flemma3e fvlleuano lìappetito.ma infia-mmano il fangue
\

per Vacutezza acqui/lata dal [ale . Quelle chef conferiia- !

no nell'aceto,fmor^a'/io la colera, fermano il vomito,efono
\

a fatto mkliori. , 1

C 2 I
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Trattato della natura de cibi

PIGNOLI.
CHe fiano cauati dalle pigne dimentichete maf

firn e da quelle, che fono femine,perche fono
più faporiti,ma (opra tuttoché fiano frefchisfimi.

Sono di gran nutrimento, ingraflanojpurgano il

petto cotti col mele:prouocano Torma, riftorano

le forze ne'deboli
i}
e ripercuotono gli humorì cor-

rotti.

Sono tardi alquanfo da digerìrfi,& dannovn nu
triméto, ch'èpiiigroflbchefottile-.mordicano lo

ftomaco, & il uentre quando fé ne mangia afsai

.

Infondendoli prima nell'acqua Tepida perfpa-
tiodi una hora: e poi li mangino i flemmatici col

mele,& i caldi, e colerici col zuccaro.

Sono caldi nel principio del fecondo grado, &
humidi nel primo.

Sono buoni ne' tempi freddi per i fìemmatici,&

per i uecchi,ma col mele:& per i giouani,& coleri-

ci col zuccaro.

P I S T A G C HT
GRandi,che habbiano odor'afsai,fimile al Tere

binto,& che il frutto fia colto da arbori vec-

chia uerdeggiante,e fiafrefco più che fi può.

Lcuano marauigliofamente le opilationi del fé

gato,upurgano il petto, e le reni, fortificano lo fto«

maco,cacciano la naufea,e rimediano al morfo de*

ferpenti.

Nuocono ài fanciulli, & à quei che fono di cal-

da complesfìone^perche gli afsottigliano, e gli in-

fiammano il fangue,e le fanno venire la Vertigine.

Mangiandoli nel fine, e non nel principio del pa
fto,& in fuacompagnia,ouero apprefso mangian-
do grifomoJte fecche,ouero il zuccaro rofato.

Sono caldi , & fecchi nel mezo del fecondo gra-

doni come nel libro delle Cuc diete sfcriue Ifaac.

Sono buoni ne'tempifreddipeti flemmatici: e

cattili» per igiouani,e peri colerici.
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HISTORIE NATVRALT.
Vignolifannogrande accrefdmento difperma,

maffime [èfi pongono quattro gocciole delloro

oglio neWoua,che fiforbifcono:e però ferueno

al coitogettano lefuperfluita delle renile del

la ve[cica,egiomno all'ardore,^ alla difìillatione dell'ori-

na, donano agli afmatici, a i paralitici,& à tutti quei che

tremano purgano i polmoni, e lefue viceré,tirandone fiori

la marciai la vifeofità;caccianogli humori che fono invec-

chiati nel corpo,& accrefcùno i naturali, correggono le bu-

rnìdita,cbefi putrefanno nelle budella, efanano i rodimenti

\
dellofiomaco,mafopra tutto quei chefono colerici,nongliv-

\fino fen%a il ^uccaro,& iflemmatici non l'adoprino fen%a

I il Mele}ma cheprima ftano ftatiinfufì nell'acqua tepida:ac-

I ciochefé gli leni ogniacrimonia,& altra mala qualità .1fuoi

fruttifi chiamano da Greci Tityides . Quell'arbore nonfa
più,quandofé le taglia la cimate tagliato muore àfatto,e no

germina più Crefo minacciaua volere eftirpare i lampface-

ni del modo chefi ejìirpano i Tini*

IPijlaccbi fono vna fpetie di Terebinto,fi come ferine il

Matthioli ne'fuoi commentarij,oue afferma,che queflo ar

b^refia ilTerebinto Indianofcritto da Teofrafìo',conferman

do lafua opinione con l'autorità di uitbeneo.Sono odorofi, e

confortatici dellofiomaco,fecondo *Auhenna,fe ben Galeno

pare che non fene fappia rifoluere. Sono marauigliofi in ri-

fuegliaregli appetiti Venerei\ma non danno molto nutrimen

to,quantunque facciano ingraffare. Nafcono in Egit!o,& in

Soriase di là fiportano à Vinegia-.e da certi ttpi in qua han-

no imominciato àfar frutto in Siàliaicol ninofono ottimo ri

medio per i veleni.Diconogli ^igricoltori,che i Vijìacchina

feono inferendo le mandorle ne i lentiftidlprimo cheportai

Tijìaccbi in Italiafu Lucio vitcllio cenforet ne'primi tempi

di Tiberio Cefarceffendo legato in Soria . Confortano lofio-

macOiperchefono aufleri.Diconfi Fifìici}e Fefìuci,
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DATTILI.
He non fìano punto aftringenti,ma dol-

ci, maturi, e che di dentro nò fìano gua
fti,corroiì^ò tarlati.

Ingranano , piacciono al 'fegato, fono

buoni perla tofle,efano diuenire il corpo lubrico.

Nuocono à identi, & alla bocca , e fanno uenire

fuori le Morici,mordeno lo ftomaco^fanno dolere

la tefta,& opilano il fegato.

Mangiandoti cotti, e conditi colzuccaro , come
fono gli altri frutti , onero mangiando appreflb à i

crudi, cibi acetofi,ouero conditi con l'aceto

.

Sono caldi nel fecondo grado, & numidi nel pri

mo.
Non fono buoni in neffun tempo per nefluna

età,e complefsione, faluo che quando fono condi-

ti colzuccaro.

MANDORLE.
He fìano dolci,e frefche,non guaite dal tem
pò, nate in luoghi caldi di quella fpecie

chefl dicono ambrofine.

Nutrifcono aflai,ingraflano,aiutano la vi

ila,moltiplicano lo fpermajfacilitano lo fputo,pur

gano il petto,e fanno dormire.

Quando fono molto fecche, fon di tarda dige-

flione,fi fermano molto nello ftomaco, e fanno do
lerelatefta.

Mangiandoti Tettate quando i nocciuolijfono

tenerelli, come latte:ouero fecche fenzafcorza,có

molto zuccaro, che le fa feender pretto

.

Le dolci fono calde temperatamente,& numide
nel primo grado rimetto finale amare fono fecche

nel fecondo grado.

Sono buone a tutti tempi , etadi, e complesfio-

nì:ma bifogna che Mano frefche», e preparate fenza

fcorza,con zuccaro.
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HIsTORlE NATVRALI.
E Talme nafcono copìofamente in Egìt

to>& in Giudea , In Italia non fanno

fruttoy che fi maturi, nelle maremme
di Spagna i fruttnon dluengono m ai

dolci,ma a£pri,e ^fiaceuoli algufio.In

alcuni luoghi di Oriente fé nefa il vi-

no,& in altri il pane . Sono di quelle

infiniteJpecie ,firfifino al numero di^.Quefi'arbore non
fbftienpefi3ne fi lafciapiegare,an?itira in alto quei,che cer

cano dì abbuffate ifuoi rami : e però fipone per fegno della

vittoria,! Dattiligenerano vn fangue,che fubitofi muta in

coleraydanm nutrimento3maguaftano identufé
j
"ubilo non fi

nettano}e nonfi lauano ben bene . Riempieno i corpi di crudi

humorifi quali poigenerano lunghe }
e cattinefebri. ilfuofuc

co è tanto vifchìoJo3che fa opilationi nonfolo nelfegato\ma

ancora nella mil^a , in tutte le vifeere,& in tutte le vene.

S Mandorle temeno i luoghi freddi^però vaj-

(cono copìofamente , e migliori in Tuglia 3&
in Sicilia,che in altri luoghi d'Italia, dondefi

portante ne vannoper tutto.Le verdi fi man

gìanomiprincipio dellaprimauera dalle don
ne grauide,percbe fono appetito

fé,
eglileuano la naufea. Si

mangiano ancora l'efiatequandojlnocciuolo è tenerellos&
altbora fono molto delicate . Ma per l'vfo di tutto l'annofi
raccolgono alfine di Ugofio.Le dolci aumentano lafoftamyi
del ceruelloyfanno dormire foauemente , purgano le firade
dell'orina^fono molto conuenienti all'i magri.^Apreno l'opi

lationi del fegato,della Mil%a3edi tutte le vene: lenifcono la

gola
, ma perche tardano nello filomaco ; bifogna mangiarle

col xuccaro Nettano ilpetto,&ipolmoni. Le amarefono ri

mediocontra tìmbriache%^a, fé auantipafìo fé ne mangia-
nofei3 òfetteJn quefi^arborefu trafmutata FtlUde^.
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Trattato della natura de cibi

CASTAGNE.
CHe fìano grofle, e però fono migliori di tutti i

Maronite dopò che fono colti,fe per lungo tc-

po fi confcruano; fi fanno più faporiti, e più fani.

Prouocano il coito per efler uentofe, danno grà
disfimo,e buóo nutriméto,c fanano i flusfi\e pcfta

te co Mele,e fale,fanan'il morfo del cane rabbiofo.

Mangiate abondanteméte ne' cibi fanno dolere

la tetta,generano uentolìtà , ftitticcano il corpo, e

fono dure da digenr,masfime fé fi magiano crude.

Se fi arroftifeono fopra'le bragie , H fepelifcono

per un pezzo nelle ceneri ben calde, & poi fi man-
giano con pepe , e fale:ouero con molto zaccaro.

Sono calde nel mezo del primo grado, & fecche
nel fecondo.

Sono buone ne' tempi freddi à tutte Tetadi e co
plesfionirpurche fiano bene (ragionate, ben cotte,

e non in fouerchia quantità.

TARTVFFI.
GRandi,grosfi,con la fcorzagranellofa, e dura,

molto frefchi,non toccaci di putredine, di

buon odore, negri dentro che fon mafehi miglior

de'bianchi che fono femine.

Sono delicati al guflo , aumentano Io fperma , e

l'appetito del coito:da fé non hanno fapore,ma ri-

ceuono quelli che fé le danno.
Nuocono à gii humori , alle complesfìoni, fcai

mali melanconici , & con proceflTo di tempo fanno
trifto il fiatodella bocca, & fono molto uentofe.

Mangiandoli cotti co molto óglio Pepe, e fucco

di limoni,e beuédogli appreflfo un uino bono,e fen

za acquaio vero bolliti nel brodo graffo co canella.

Di fua natura fono caldi,&humidinel2.grado:

ma fé con fpetie calde lì apparecchiano , diuenca-

no caldi,aflai & perdeno l'humiditi.

Sono cibo da tempi freddi, da giouani,& da co-

lerici, pche generano humori grofsi, e melàconici.
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H1ST0RIE NATVRALI.
E Cafìagne tengono ilprincipato tra tutte leforti del

le ghiande3 e qucfie fole tra tutti ifruttifaluatkhi da

no al corpo nutrimento notabile, ma però nonfi loda-

no nc'cibi cottìdiani . ornano i luoghifreddi 3 e però

nelle montagne diuegono belliffime, anzi ne' luoghi doue na

[ce pocogranofiJ'euanofu legratkcie alfumof€ poifi mon-

dano^fé nefa lafarina3 chefnpplifceperfar pane.La calidì

tà delle cafìagnefi conofce dalla dolcezza , e lafccità dal fa

pore. Quandoficuocono-fu le bragu 3perdono la uentofità^e

fermano iluomito:quadofì digerirono bene;fanno buono y e

molto nutrirneto , col zuccarogiouano a i coleriche col Mele

a iflemmatici. Nonfi evocano nellapadella [opra hfiama,

perche da quelfumo acquietano una qualità fuffocaiermapri

inafu le bragie, epoi[otto le ceneri calde fifepelifcano per

un pcz^o.

Orine Tlinio3che poco tempofa _, ejfendo Laertio

Licinio "Pretore di Spagna in Càrtaginèì, figua

fio i dentidinanzi^mangiando rn Tanuffo, nel

quale era dentro un danaioAlche dimoerà, che

la terra fi raccolga infé medefima, efé condenfi . Nafcovo i

Tartuffi dallapituita , da chegli arbori alle radicifi racco-

glie
"

} e da grandifjimi tuonifi unifce3 efi congela ne i terreni

fabionicci y
edoue najcono molti frutti3 e [opra loro non fi con-

gela la Neue. Martiule antepone}finghi a i Tartuffi dicedo,

Rumpimusaltricem tenero de corticc tertsrn.Tu-

bera3 boIetis poma fecuda fum\is..Ma Ciouenale
ì
che

fu al tempo di Traiano^ di contraria opinione. "Nafconofen \

Zafeme3 e però diconoSemina, nulla damus, nee ferra-

ne nafeimur ullo.Sed qui nos mandit, femen habe
re putat .Sonopiu lodati che \fonghi3percbe no hanno mai

ammazzato nejjuno, come hannofatto quelli, chitroppo gli

uja-jnecrre col tempo nella Taralifia 3
e nella Todagra-.fanno

venir difficultà di orinare. Quei che nafeono in terra areno-

fa;fono tenuti ì migliori.! porci li frenano , e lifcauanofubi-

to,c cofì anco alcuni cani auezzj3& infegnati
y
e ancora Ì Tu

glia bacynofciuto uillani3che in un trattoli ritrouauano,

D
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F V N G H I.

Vei che nafcono nei prati FA prile,det-

tiPrignoli; ouero i Prataioli , ouero
quelli che paiono rosfì d'voua , che fi

chiamano volgarmenti Boleti,

Sono molto iHtnati nelle menfe, per

che fanno uenire appetito, & riceueno tutti i fapo

rijchefeledanno.

Caufano lo ftupore, e FApoplesfiare molti fono
morti per il loro ueleno:e altri fu fio cari per hauer
ne mangiato troppo'de" buoni.

Se prima fi mondano e non mutano color'e poi

fi cuocano con pere acerbe, bafìlico, pane, aglio, e

calameato , e poi fi códifcano co ogko fale e Pepe.

Sono freddi nel fecòdo gradone humidi nel ter-

zo,mariceuono facilmente ogni qualità del condì
mento che fé gli da.

Quelli non fon mai buoni in neffun tempo,à nef
furia età, & per ne fluii a complesfione

, perche fan-

no piùdannojche utile.

C A P P A R I.

Vel che fi conferuano nell'aceto, fono più fa-

nì di quei che d falano, perche non fono tan-

to caldi.

Ciouano à gliAfmatici, & alla durezza della

Milza, prouocano i meftrui, ammazzano i uermi,
fananoleMorici,eaccrefcono il coito.

Apportano fete,masfime if alati, fé non s'infon-

deno prima nell'acqua rrefcaperuu pezzo, tanto

che perdano aliai del fale.

Mangiare quei che fono conditi con l'aceto,aua

ti gli altri cibi in modo d'infalata,con molto o-

glio,& vuapaifa.

Sono ifalati caldi nel fecondo grado, & Cecchi

nel terzo.ma gli acetofi fono caldi nelprimo,& fec

chi nel fecondo.

Sono buoni per i tempi , etadi , e complesfioni

ftedde,ma più per medicina, che per cibo.
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HISTORIE NATVRALI.
Iofcoridepone duefpetie difunghi,cioè

buonìye mortiferi: con tutti ciò ferie

ueggono molte , e uarìe fortiper ogni

pane.Quei chefono afattofen^a pe-

ricolofono i pri<in\oli,e quei chef col

gono ncprati,detti uolgarmente Tra-

ttinoli: onde difife Homtio,P ra cen fi -

*7

bus optima fungis Natura, casteris male creditur.

I porcinifono fìimatìbuwi ancor'cffi, ma bifogna mondarli,

e tagliarli, auertendo[efi cambiano- di colore inpauona^o,

turchino
t
e negro, chequefio èfignodi uelcno,onde molti che

gli hanno pofli intieri à cuocerefopra lagraticola
3
non accor

gedofi del difetto,fono morti.] a Napoli,& in Roma fono pie

tre,che bagnandofi d'acqua tepidafannofunghi di ogni tem-

po.Quei che fono buoni,mangiandone troppa quantità-, fuffb

eano.Quei chefifalano diuentano ficuri col beneficio del pa-

le.Bifiognai lafciarliàfatto,ò mangiarne molto pochi, e be-

uergli appreffo uin buono, ma inpoca quantità. Generano la

pietra col continuo ufo

.

Cappari conferitati nel falefono piùper medici

na,chcpcr cibo , perche acquifì'ano tanta mor-

dacità, che infiammano ìlfangue*>e le uìfcere,e

con tutto cheftianoneWacqua;peròpocoperde

no. Serica comparatone fono migliori quei chefi conferuano

nell'acetone particolarmente i Genouefi Ungono ilprincipa-

to.dannopoco nutrimento,ma rifolueno, apreno , e purgano.

Dalla mil%a euacuanogli humorigroffi, ammainano i uer-

mi che fi generano negli intefiini , fanno ritornare l'appetito

perduto,percheradeno, & cacciano fuori laflemma , man-
giandofi aitanti à gli altri cibifTogliono via tutte le opilath

ni,& giouano allafciatìca, & à tutti i dolori delle giunture.

Moltiperfarglipia grati algufilo, cipongonofecol'aceto me
lato.

D 3.
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FINOCCHI O.

He fìa hortolano,donie(ìico,e tenero p
l^iisSlOII màs^arfì frefchi, onero granito, & ma
L ^§§p|| turo per rinuenio , o co le radici tene

Elettrone

Giouamcntl

Nocumenti,

Rimedio

Gradi

Tempi Sta

di Comp'ef

! IÈv5^Sf^ I
re * e è^k ;

- gi° H an i* P€r m^ sl àV& cotto.
1 ''——

' Prouoca copioiamentei natte, 1 on
na,e i meftrui^e g io-ita m labilmente à gli occhi,

&

iena le antiche oppilan.oni,e purga le reni.

Tarda alquanto à digerirli cofìcrudo> comecot
tOjrnafsìme mangiandone molto,affotigUa, emna
mail fangue à quei che fono colerici.

Mangiandone, in poca quantità che fìa affai te-

nerello,eche fìa (tato primo ìfufo nell'aquafrefca

E'caldo nel fecondo grado , & fecco nel primo

,

ancora che molti Io pongano caldo nel terzo.

E'buono di ogni tépo,pero^ni età, & cóplelììo-

ne,-ma i giouani,ei coieria n'hano da magiar poco

ASPARAGI.
|f;^^^]He fiano domedichi, colti frefchl,e che

jb'|^d^Q| le cime incomincino a rifguardare

IkllllllP
verfo la terra.

Apreno,t: leuanoleoppilationidelle
* reni, e del fegato, accrefcono il coito,

mollificano il corpose prouocano l'orina.

Inducono naufea quando fi mangiano freddi, &
a Romachi colerici accrefcono alquanto la colera

per Li loro amaritudine

.

Se filettano, & iì butta nia la prima acqua", che
cofi lafciano Tarnmarezza, e poi fi condifcano con

aceco,oglio,faie,e pepeia quantità.

Sono caldi nel primcgrado,& h umidi tempera-

tarnente,fe ben Galeno pare che non lì fapp-iàrifòl

uere della loro qualità attiua.

Qnado fi poffono hauere,fono buoni per tntté I

l'età,ecópleisioni,emafsi'. ! hi,& frigidi > 2
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HISTORIE NATVRALI.
L Finocchio lena la fpoglia delia vec
chieda alleferpi colgnfiarlo^cgli fa

dinentare acutijlìma la v'irla offufca-

ta : ilche hafatto conoscere àgli huo-

m'tni, ch'egli èualorofo rimedioper

gli occhiJDallamala qualità che in ef

fo imprimerlo leferpi ,xolfregarfi fo-
pra gli occhi , ua

scono dentro il finocchio certi uermicciuolì

molto uelenoft, e per quello che molti credono, irremediabi-

li^eperò èintrodutto il coflumedi aprirgli, sbatterli ben be-

ne,guardarci che non cifilano dentro , epoi per unpe^go in-

fonderli nell'acquafrefea. .Ap>e ilfinocchio leopilatìoni del

fegatOydella mil^a^del penose delcerHeUoyma bifogna man-
giamepoco.perche infiamma ilfanguej-col tempogenerala
pietra

, perche come aperitiuo porta materie 'grofie , che in

quelleflradefirettefi condenfano.

'ì biffaragi nuirifeono più di tuttigli altri

herbaggi;efé fi mangiano caldine ben con-

diti;giouano allojlomaco; mondano le Re
ni dall'arena ,' fen%a che notabilmente ri-

Jcaldino. Sono molto prezzati nelle men-

fe. maffime quando fono grofjì,e teneri,

Diofcoride dice che l'alarago portato adoffo, rende flerili ta

to i ma[chi,quanto lefemine. Tuttauiaper prouaft vede che

aumentano e prouocano il coito , il che vieneper il molto nu-

trimento che danno.vngzdofi l'kuomo colfucco dello ^Affia-

ragononpuoeffertraffitto dalle <Jpi : Nafcono bell'iffimiin

Germania^ in P^auenna, onde dìfie Martiale . Mollis in

aequorea quae creuit fpina Rauenna, non erit ine ni

tis ^ratior Afpa.ra.gis.Cefare per efprimere lauelocità di

unacofadiceua, Citìus quàm! Afparagicoquantur.
Gli ^Athsniefiper phpronunciando li chiamauano ajparagi .
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franato della ntatara cibi

ST P I N A C H I.

J§ff|^| Eneri,nati in tereno ben coltiuato , &
%f\\ wfiS graffo, che fiano un poco bagnati dalla

mt P 10^8 ia -

Allargano il petto, e giouano allatof

fe,n'nfrefcano i poimoni,moueno il corpo e molli-

ficano la gola.

Generano molta ventofìtà,nuocono à gli ftoma
chi freddile generano vn'h umore acquofo.

Se fi cuocono nella padella,fenza acqua nelì'iftef

fo loro liquore,^ poi fi condifeono con oglio, Pe-

pe^ fucchiaceto(ì,& vua parla.

Sono frigidi,& numidi nel primo grado.

Sono buoni quando fi poffono ha nere, e gicua-
noà tutti, mafsimeaigiouani, & ai colerici

.

CARDI ET CAR.CIOFFI.

f^j-iìjS^? Cardi fiano teneri , fatti da i carcioffp

lHH fili che fono più faporiti . J Carciofn" fia-

no tenerelli, e non duri.

Sono grati al gufto gli uni, egli altri;

prouocano l'orina, moueno la uento-
llca^& apreno le oftruttioni,& accrefeeno il coito.

Sono i cardi molto uentofi , nuocono alla tefta

,

granano lo ftomaco,e tardano la digeftió , perche
fi mangiano crudi. I Carciofi cuocendoli non nuo
cono tanto.

I Cardi fi hanno da mangiar con Pepe, e fale nel

fine delle menfe ,'cotti erudire i Carcioffi cotti nel

brodo con l'iftefib condimento .

Sono caldi,nel fecódo grado,& fecchi nel primo.

Sono buoni gli uni , egli altri più cotti che cru-

di ne tempi,età,5complesfioni fredde.
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HISTORIE NATVRALI.
Ofpinace è berba nuoua,non conofciu-

tafe non da moderni,laqualnelle fron

difi'elfuftòjiel fiore,& nel femefem-

pre verdeggia. Semmafi il mefe dì *A -

goflo,e di Mar%o,e nafce ilfettimogior

no con le foglie prima triangolari , le-

quali a poco a poco poi diuentano fagit

tali; fanno ilgambo allo vngombito, concauo dentro, tene-

ro^'fi'agile;'\afa no in ogni luogo ben coltiuato,e graffa, cu

randofipoco del verno, & del freddo.Sono di dueforti.ma-

fchio,efìmìnaJaqual da queflo fi conofce , che non fafeme,

alcuni vogliono chefiano jiatlportati di Spagna, e che cor-

rota la voce da Scagnacifiano dettifpinaci.llche èfalfo,per

che in lingua ^Arabica fono dettifpanacli da Serapione. Ma
io credo chefiano flati chiamati fpinaci da noi Italiani, per-

che hanno ilfemefpimfo.llfuofucco beuutto fina lepuntu-

re de'fcorpioni,el'berbapeflafiponefu lapuntura*

^afe^-srj' Vantuncue fi'ano molte fpetie di Cardiinondi

meno quei chefi vfano per cibo,fono i Cardo

ni,che con arte fifanno bianchi,c teneri,e con

fale e Tepe fi mangiano crudi nel fine delle

menfe,perche eccitanogli appetiti uenerei,e

fannoparere piufaporito il vino.Già non najceuanofe non in

Sitilia,ma bora fono copiofiper tutto . Dell''ìjitffk ypetie,e

qualitàfono ì Carciofi, detti da Teofiaflo Carditi Tinee.pcr-

ebe hanno la forma della Tigna.ma quefiifòno migliori cot-

ti che criìdi,caiiando neprima di dentro illanuginofofeme,e

mangiando quello che virefia,fmilealli Cefagl'ioni di Sici-

liane di Napoli.Cli vni,egli altri riscaldano le vifcere,efono

ventcfi,eperò fatinoflar dritto il membrogenitale,onde con

le fficciefe'gfi leuaogràmalitia.^Alcuni mangiano ifeluati-

chL}mà à mt pars,ehai dcìneflichifiano digran lunga miglio

ri.Megliofarebbe chegli vni egli altri fi mangiaffero cotti.
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Trattato della natura de cibi

L A T T V C A.
Velia ch'è ftretta,detta capuccina,che fi fe-

mina ne gli horri grafsi, e fi mangia auanti

che incominci a far illatte, e fopra tutto nò

fi laui nell'acqua.

E'facileda digerire,eccede in bota tutti gli altri

herbaggi,accrefce il latte alle donne,ieua le uerti-

gine,ftagna il flutto del ferne^ e fmorza l'ardore del

ftomaco.
Ofcura la uifta,indebolifce il calor naturale,cor

rópe lo fperma,*e lo fa Iterile , toglie l'appetito del

coito, fa il corpo pigro,e nuoce al ftomaco debole.

Mangiandola co mentalo con la Ruchetta,© co

altre herbe calide:e più predo cotta,che cruda,ma
fopra tutto fé gli beuaappreflfo buon uino bianco.

E'fredda,& numida nel fecondo grado,e però p
fuo téperamento feco fi mefcolano l'herbe calide.

E'buona ne' tempi caldi, & ardéti à giouani,& a

quei che fono colerici, e fanguigni, e di ftomaco ca

Hdoji cui ardori leua,condita con l'aceto.

ENDIVIA.
Velia che fi coltiua ne li horti,ch'è meglio del
ia faluatica,fia tenerella,che nò habbìa jpdot

to ii fufto^e faccia il latte,e che fia ài fapor dolce
Rinfrefca il fegato, & tutti ì membri infiamma-

tijfmorza la feee,prouoca l'orinale fa uenir buono
appetito, ne i tempi che fono molto caldi.
Nuoce l'ufo di quefta herba à quei che fono pa-

ralitici,che hanno il trem©re,e lo ftomaco freddo,
e ritarda un pochetto la digeftione »

Mangiandoli con la Nepeta, ò con le cime della

Mentuccia, ò con la Rucchetta , ò con altre herbe
calide,che cofi fé gli leua il nocumento

.

E'fredda nel principio del fecondo grado, & hu
midi nel fine del primo

.

E'buona ne' tépi molto caldi,per igiouanì, e p i

coleriche saguigni, e che hano lo fio. molto caldo.
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TORI E NATVRALL
Ohi impertinentemente biafmanola lattuca,

con'direbbe ella, generi troppo[angueAlche no

fa,ne effa,ne nefunaforte di herbaggi;ma qua.

dofojfe;meritarebbelode;enonbiafmo. Ella

nonPùngerne muoue il corpo,perche non è auflera, ne acer-

ba,ne acre,ne falfa.Dke Galeno, che la lattuca in giouentìt

glifmorzaua l''ardore dello Homaco,& in vecchiezza lofa

cena dormire . tronfi laui quando fi ha da mangiare cruda

,

nell'acquafrefca,come coìnmunemente fifa,perche fégli le

: uà vna certa ottima^qualitàfuperfìcialejaqual tolta via,fa

che la lattuca dehilita,& offufca la vifìa, et acquiflaper Vac

quagran ventofità:ma tolte via quellefrondi difotto,che di

|

terrafogliono ejfer ripiene,fi mangino quelle tenerelle di den

I troiconferifce àgli ardori della tefta caufati dal Sole,& alla

ftenefia, e aWcrifìpila. Smorza l'ebullitione del fangue.Cli

antichi la mangiauano dopo cena per reprìmere ifumi del-

lubriachezza\,eper dormir meglio,perche mangiauano po-

co la mattina, e la fera poi crapulauano ftnza difcrcttione.

Marnale diffe , Claudere quse ccenas la&uca fole-

bat auorum, Die mihi cur noftras inchoat illa

dapesì lAriftoxeno Cireneo adacquaua le lattuche con l'ac-

qua diMele,accioehe crejceffero piùgrandi3efoffcropiu dol

citepiàfaporitc_j .

LEndiuia domenica è pia fredda,e più humida della

feluaggia,& alguìlo ancora più infipida , efendo
che le cofefeluaggie hanno plàfapore,pcrche han-

no più ficcità . Giona la domeflica molto al fegato

infiammato,^ opilato.^ipre le o$lruttioni,purga ilfangue,

efana la I{ogna,fmorzagli ardori delloflomaco, & in tutto

eper tutto ccrrifponde alle virtù della lattuca . llfucco di

quefl'herba beuuto fana le morficature de gli Scorpioni , e

coft ancofa l'herba pofta fopra in modo di empia/irò . vfafì

ancora di magiarla cotta nel brodo della carne ne*tempi mol

to caldi,& è cibo molto àpropofito per rìnfrefeare tutte le

partile u'ifcere di dentro Mangifi e cruda,e cotta fecondo la

forza,& il calore che tiene loflomaco.

E
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Trattato della natura ài cibi

BORRACINE.
Velia ch'è in vfo commune , la quale è

la vera Bulgofla deferitta da gli Ariti

chi^e fi colga colori

.

Purifica marauigliofaméte il fangue,

rallegra il cuore,e gli fpirici, giouaàconualefcen
ti 5e conforta tutte le vifeere

.

Non fi digerifee molto prefto,ma particolarmé

te è contraria à quei,che hanno le fauci vlcerate

.

Se fi cuoce nel brodo di buona carne;fi fa più di

geftibile,e perde ogni afprezza;del refto ella è fen-

zamalitiaa fatto.

E calda,& numida nel primo grado.

Quefta conferifee , & è buona in tutti i tempi, à

tutte Tetadi,& à tutte le complefsioni.

C I G H O R E A.

Velia fpecie, che fa i fiori di colore Tur
chino,che fi aggirano col Sole,onde fo

no detti Helitropij:ma che fia tenerel

la,& fi prendano le cime.

Gioua mirabilmente a quei che fen-

tono caldo,ardore,& infiamagione nello ftomaco,
apre fenza comparatione le opilationi del fegato.

Nuoce à quelli che hannolo ftomaco debole,&
freddo;^ il i'ucco che genera,è di pooo,& non buo
no nutrimento.

Cuocendofi neiracqua,e poi con oglio,& aceto,

mangiandoli in infalata,ouero cruda con la Nepe
ta,ò altre herbe che Mano calide

.

E fredda nel primo grado, & fecca nel fecondo.

E buona d'ogni tempo,perlì giouani,e per quei

che fono di calda complefsione, mafsime Tettate.
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HI STORIE NATVRALI.
Tutelo nel libro de medicamenti délìherbe

fcriue, che i Lucani chiamano la Bugloffa

Coragine ,
perche hagran proprietà nelle

paffioni del cuoreyondepoicol tempofi mu
tò la C.in B.e fu detta Boragine,Uqual ha

quella particolar proprietà, che infufa nel

v'wogeneragrande allegrezza nell'*Animù,e conforta poteri

temente il cuoredeuando ria ogni melanconia , e deponen-

do l'huomofempre à penfieripiaceuolì, egiocondi.eperò gli

antichi la mefcolauanoftmpre con l'altre medicine cordia-

li . L'acqua difiillata data à bere , vale à coloro che vaneg-

giano nellefebri,e gioua,e mitiga l'infiammagioni de gli oc-

chi,applicata tanto di dentro,quanto di fuori',Genera ottimi

humori,conferifce ài conualefcenti, à quei cbepatifcono cc-

cupatione di cuore^e che fono appafjionati:& è marauiglia,

che non fi vfi frequentemente
,
poi che fé ne fcriueno tanto

lodi: l'iHefto fa il %uccaro Borraginato, e l'acqua della Bor-

vagine difiillata.

L*A Cichorea è ilpiù potente:& efficace rimedio, che fi

poffa vfareper mantenere ilfegato netto,purgato
3& le

fuejtrade ottimamente aperte:epar e che ilfegatofigoda par

ticola rmente di queflo cibo.Non fi mangi cruda da quei che

hanno lofilomaco freddo,e che fono foggeltià catarri : mafi

cuoca nel brodo ottimo di perfette carni, che fé ne riceuerà

manifeflo,enotabilgiouamento.ìn Romafi vfa l'efiate man
giare le cime tenerelle della ckhorea crude , e fi chiamano

Mazgpcchi,efeco ci mefcolano la Nepeta, perche non offèn-

da lo filomaco, e nell'aceto ci pongono vnpoco di aglio infu-

fo,che lafagratijjima algufio,e rifueglia onnipotentemente

Cappetito,efafaper buono il bere + Ecci vnajpcciedi cicho-

rea detta da Teofrafto^pacay
evolgarmente,Vifcio alletto,

e Grugno di porco,edente di Leone,e dente di cane\qual dico

no ifuperfiitiofì che il fito fucchio incorporato con oglio,&
vnto tutto il corpo, fa impetrare fauori appreffo à igrandi,

& ottenere da loro ciò chefi defiderà.

E 2
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1

L V P O L I.

Velli che all'hora fpuntan* dalla pian-

ta fenza hauere le frondi attorno,e che
hanno il fufto tenero, & non afpro.

Generano humore perfetto, aggua-
gliano gli humori,confortano,e ratificano tutte le

vifcere, e particolarmente fanno il fangue chiaro,

&puro.
Nuocono quando R colgono con le frondi , e co

ifufti duri, perche allhora fanno dura digeftione,

i teneri fono ancora vn poco ventofì

.

Perdeno nella cottura ogni ventofitài e fi fanno ci

bi di virtù incolpabile, con gran beneficio di chi

rvfa.fi mangiano conditi eoa oglio,& aceto com-
munemente.
Nel caldo,& nel freddo fouo temperatila fono

humidi nel primo grado.

Sono buoni fempre che fi poflono hauere per
tutte le complefsioni

.

CAROTE.
E migliori fono le ro(fe,ma bifogna che
fiano grotte , dolci , & che fia il tempo
dell'inuerno.

Prouocano il coito,& il latte,& i mefi

alle donne,fanno orinare, e fi perferifeono alle pa-

ftinache,& apreno le opilationi.

Danno poco, & non buono nutrimento, tardi fi

digerifcono,e generano molta ventofità.

Se fi cuocono affai,che cofi perdeno la malitiate

poi con aceto, oglio, & fenapa, ouero coriaadro fi

condifeono.

Sono calde nel fecondo grado ,& numide nel

primo.
Sono buone ne'tempi molto freddi , per i gioua

ni, e per tutte le complefsioni, eccetto che peri

vecchi, e flemmatici

.
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TORIE NATVRALI.
Lupoli nonfurono conosciuti da gli antichità

fuperano tutte l'altre herbe che fi mangiano ,

difucco:& particolarmente hanno queHdpro

prietà, che rifchiarano ilfanguey e lo monda-

nogirando à bafio lafeccia di quello in un trat

tOyComefanno le Tacchie nel vinojhe portano albafìo lafec

eia. TSfettano efficacemente tutte levi/cere, particolarmen-

te ilfisgato:& è marauìglia^htrefiendo di tanta virtà,fiano

cofipoco vfat'uche in vero il beneficio che apportano) è ma-
rauigliofey e lofannofubito.Sono molto Himatiin Germania,

& in altripaefi Settentrionati, e con grandijjima diligenza

fi colt'mano ne gli horthperchefen%a ifuoifollicoliw fipuò
fare la Ceruofa.Tlinio confiuamente lo nominò LupofialiUa-

rio.Lefue cime fi mangiano cotte in infialata , mollificano il

corpo3apreno le opilationi>la decottione de ifiorile de ifollì-

coli fana gli auelenatìyeguarifee la rogna . Il fitto firoppo è

m'iracolofio nellefebri colericbe3& peftilentiali.

$ Carote fono le Taftinache ficluaggie, che di

dentrofono di colore difiangue,e le Tafiinacbe

domefikhe fono quelle che di dentrofono bian

cbiffimcycbc la Quarefimafi, friggono in cam
bio di Vefce , Le Carote fono piupotenti3ma

l'vna e taltra muoue il coito.KificaldanOyaffottiglianOyefan-
no orinai-eyma danno poco nutrimento.Vanno ventofiitàyetil

fiangue chegeneranofion èfien%a qualche malitiay la qualfì

leua con lo jLcetoy
econ lefipecie^romatichemafiopratutto

bifiogna chefiana molto ben cotteyperche altrimenti tardifi

digerirebbono:è però fi deuono cuucere due volte . Le rofìe

s'vfiano in infialatale le bianche nel brodo della carne, come

le i{ape,Sono amenduegufìenQli3egrate nelle menfe »

37!
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MENTA.
A piccola, che neglihorti fi femina,

detta altrimenti Men cucciacela ale

u

ni Menta Ro manaj ma fi prendano fo-

lamentelecime.

La Menta è molto grata allo ftoma-

co,e lo conforta-.mafsime s'è freddo,e debole-.cófu

ma la flrma,e rifueglia gagliardamente l'appetito.

Nuoce à chi ha lo ftomaco , & il fegato , caldo

,

perche rifcalda notabilmente, & aflottiglia il fan-

gue,e l'infiamma.

Mangiandone poca quantità , & in compagnia
d'herbe frigide,com'è la lamicala cicorea,e la por
cellana>& altre fimili:& in tempi freddi •

E calda & fecca,nel fecondo grado intenfo,oue-

ro nel terzo rimeflb

.

E buona nei tempi freddi,per i vecchi,per i fieni

matici,e melanconici.

ACETOSA,
He fia nata, & coltiuata ne gli horti, &
non nelle campagne : & che non rof-

feggi punto , ma che fia tutta uer-

deggiante

,

Smorza l'ardore della colera, & eftin

gue la fete,è ottima nelle febri ardenti, e peftilen-

tiali,incital'appetito,afana il flutTo,

Nuoceàimelanconici,&inafprifce lo ftomaco,
& à chi l'vfa di continuo rende il corpo dittico.

Mangiandofi in infalata , in mefcolanza d'altre

herbe, tra le quali fia la lattuca, ch'è numida, e la

Menta ch^ècalida,

E fredda nel primo grado, e fecca nel principio

del fecondo.
Ebuonafolo ne'tempicaldijnelle infermiti cai \

de,per i giouani,per i co lerici,e per i fanguigni . I
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HI s TORIE NATVRALI.
iA Menta ornalafubito, congrande ef-

ficacia i uermi nel corpo defanciulliydaìi \

dofi vna dramma delfuofucctjCon me%a
oncia di ^igro di eedro, ò di %uccaro rofa

to,ò di firoppo dìfcor^a di cedro, Lena il

fìngbiox^Oì la naufeay& il vomito, e dà

gran for%a alla ftomaco . Onde diffe la Scola Salernitana,

Niunquam lenta fuitftomacho fuccurrere Men-
tha.l/[nofiroppoper quefli effètti iftngolarifimo.Fa veni-

j

re appetitoyaccrefce il coito, ma flànge il corpo
y confuma le

flemmepotentemente,fana lagmuc^ayfa buonfiatoyegio-

ua alla memoria,fi mefcola utilmente con la lattuca, et altre

herbe nell 'infialate,perche da [e è troppo calday& amaradn

quefla herba di cefigrato odorefu tra/mutata Mynthe Nin-

fa da Troferpìna}per ejjerfi troppofpefio ritrouata in atti ve

nerei con T?lutone,ficome fauoleggiano i Voeti,
i
quali gli

danno epiteto di odorofaye verdeggiante»

'^Acetofa è moltograta nelle infialate crudeme
fcolatay per ricetto del faporbrufcoy ch'ella

iieneionde in Lombardia volgarmente fi chia

ma herba brufca :& è molto aggradeuole al

gufto.è ancor'ottima nellefèbri ardentiyepe-

flìfereperche fmor%a valentemente la colera^aua lafeteye

refijle alUputred'ine, vfarido la fua deccttione ò in acqua, ò

in brodo-.ouero lafua acqua diHillata,ouero ilfiroppo chefi
fa delfuofucco:è ancoraper la fua flitticìta ottimo rimedio
per le Difenterieyeper tutte lefpecie difluJJì.Ha ancora uir

tu di menare l'appetito. epero molti fé la mangiano cofi cru

da colpane.Non èfiata conofeiuta dagli antichi^ da Gre-
ci moderni è detta Oxalis.Sonodi leiduefpetieja maggiore

fi [emina negli horty& è la migliore. La minore nafeepet
le campagne,& ha lefrondi molto minori fimìli à ìferri del

le lancie
yroffeg£%antiye lucida.

^X—*i '^" ' l

'.i .»UÌjL. II J.|H I»»J". .
' )!»" - !»># l. ' l .l.l ' TTH
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di Compkf
doni •

PIMPINELLA.
Velia fpetie più minuta , che fi femina
negli horti l'ufo dell'infalate,cheha

le frondi piccolejma d'intorno denta-
te, & i fufti roffeggianti.

Mondifìca le Reni, e la Vefcica,pro-
uoca marauigliofamente l'orina , e caccia fuori le

pietre,e le renelle:e polla nel vino rallegra il cuore
potentemente.
E vn poco di graue da digerirti , rende il corpo

dittico, & ad alcuni rifcalda il fegato,& il fangue.
Si deue mangiare in infalata cruda , mefcolata

con l'altre herbe frigide , che gli leuano quel poco
di caldo fouerchio,che tiene

.

E calda, &feeca nel fecondo grado, & fecondo
alcunitoccadel terzo.

In pocaquàtitàjè buona fempre;ma particolar
mente l'inuerno per i vecchi, e per melanconici.

~P~E"Tll o s e l l o.
I hanno da pigliare le frondi ,'quando

nò ci fono ancora i fiori,ne il feme,per-

che fono più odorofe,e più tenere: e le

radici quando fono di mezo tempo,
prouoca l'orina,& i meli gagliardamente, netta

il fegato,e la matrice,e leua le loro opilationi:è gra

to al (tomaco,e la fua decotrione è contra i veleni.

Il fuo nutrimento ch'egli da , non è molto buo-

nojinfìamma il fangue,riempe la tefta, & è diffici-

le,e tarda digeftione.

Mangiandoli crudo ih compagnia delPherbe fri

gide,in poca quantità,ma cotto nelbrodo tutti in

gli intingoli, e mineftre ; e la radice Ha molto ben

cotta.

E caldo nel fecondo grado, & fecco nel fine del

primo

.

E buono cotto',- d'ogni tempo, & per ogni vno

,

ma crudo non è buono ne'tempi caldi à giouani 3

ne a colerici.

-%>?-
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HISTORIE NATVRALL
^ Timpinellanon è fiata conofciuta dagli

antichi,fé non che ifemplicifti la riducono fot

to lafp ette della fajjijragia,per lagran virtù

ch'ella tiene di rompere, e cacciarfuori le pie

tre, e la renella dalle reni , & dalla refe Ica

maffvme quellafeluaggia,ch e perpwzgar di Beccho,fi chia-

ma Hircina.La domejiica è fingolariffimo rimedio centra la

pefle,vfondo lafua decottionein acqua,ò in btodc,i l'acqua

lambiccata^ i'herba cruda,òfecca inpolueui& empia/ira

ta,e pofìafu i carbohcelli,ti fona fubito, &però fi adopra

ancora valentemente contra tutte le pajjioni , efincopi del

cuore, perche conjuma l'humore melanconico , chiarifica il

fangue,emoltiplicagli giriti vitalì3 maj]ime infufa dentro

in vino •

L TetrofeIlo anticamentefi chiamava *Apio de

gli horti3& era in vfo, com'è ancor oggiquafi

in tutte le viuande3 che ricercano condimento

di herbe odorifere, efaporiteie veramentepa-

reche queSTherbafiapi eferita all'altre tantO;quanto ch'en

tra nellefaife3neile mimftre, ne
s

guaygetti3 negli intingoli ,

& in tuttigli altri condimenthdi maniera chepare che non

fi pòfiafar cu cinafendati Tetro/èlio. Ha gran virtù dìri-

foluere le dureigg delle mammelle, caufatc dal latte conge-

lato.Cofi crudo,come cottola orinare,ma molto piu,ìlfeme,

che Vherba.lljcmegioua a i veleni delli ferpi, & è ancora

moltopettorale-.leua uìa le ventofità, e netta tutti i membri
internijtogliendo le opilationi,egli apofiemi di queUi:Quan

topoi appartiene al cìbo;egli nongenera molto buon nutri-

mento,an%i lafua [o{lan%a e dura da digei \rfi,efi crede che

infiammi i corpi colerici.

.1
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DRAGONE.
He fia coltiuato ne gli horti grasfi/che

fi adacquano affale fi prendano le ci-

me, &le frondi più tenere, me non
quelle che fono fparfè per terra

.

E la migliore herba che fi adopri per

fare il fapore, è cordiale, genera ottimo appetito,

accrefee il coito', e contorta mirabilmente lo fto-

maco.
Rifcalda il fegato,& aflottiglia il fangue,e però

quei che fono di calda comples fione non ufino-di

mangiarlo,ne in molta quantità".

Mangia" in compagnia de i fiori della Boragine,
con l'Endiuia , ò con la lamica , ò con altre herbe
fredde,che cofi perde l'acutezza

.

E caldo nel fecondo grado interamente quafi,
che toccadel terzo,'& fecco nel primo.
E bnono ne i tempi freddi , per i uecchi , e per i

flemmatic^ma nuoce a i giouani,& ài colerici.

Elettione

Giouamentì

Nocumenti

Rimedio

Gradì

Tempi Ita-

di Complef-

ìoni.

RADICE.
He fia tenera,ma non dolce, anzi che

morda la lingua, e ha acuta, perche

più ualenteméte opera, e che habbia

ben fentito il freddo grande.

Prouoca l'orina, e mena fuori le pie-

tre^ la renella dalle reni, e dalla uefeica, fcalda lo

ftomaco,e chiarifee la voce.

Fa fmagrire,mu oue rutti puzzolenti, tardi fi di

gerifee offende la tefta,infiamma il fangue,genera

pidocchi,n noce à i dent i,& alla vifta

.

Mangili dopo patto, che perde nella digeflione

ogni malitia:ma le Aie frondi , & il caule fi mangi

auanti,perche moueTàppetito.

E calda nel fecondo grado,& fecca nel primo

.

E buona ne'tépi freddì,per i giouani, e per quei

che molto fi affaticano, e fono di caldo ftomaco

.
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H I $ T O R I E NATVRALI.
I Dragone herha non fu in cognitione

degli antichi,perchequefla non èher-

ba naturale,ma fatta artificialmente

da gli hortolanij quali per far quefla

herba,pigliano ilfeme di linone lopon
gono fotto terra dentro vna cipolla,

onero dentro vnafcalogna . Con tutto

c'iò è berba molto aromatica,& i contadini hanno ferma, e

ragioneuole opinione, ebemagiata preferui dallapefle, e da

ogni corrutione,coft intema,come eHerna.Etper fanare le

doglie frigide de'denti, e delle gengiue, la cuocono dentro il

b uon nino biancote quello caldo per unpe%£9 tengono in hoc

ca confeUcefi prefìofucceffo di buongiouamento . Et inve-

rò è molto cordiale, conforta la tefla,elo stomaco, tagliando

leflemme,cbe ci trono, dentro . Onde fegue che moua l'ap-

petito valentemente,e che aiuti ancora il coitoletempi cai

difimefcoli con l'kerbe frigides .

%A "Radice, che fi mangia cruda communemen
te,in alcuni luoghifi chiama Rauano,ò Raua-
nello. La domestica fi può mangiare auantipa

fio, purché fìa in poca quantità,perche rifue-

glia l'appetito,efa fapere buono il bere,maffime s'è unpoco
acuto,eforte,La Ramoraccia cb'èfeluaggia,operavalente~

mente,per effer molto caldaie molto acuta:ma è cibo daper-

fone cheftano esercitatele che molto s'affatichim,Nonfi ha
da mangiare auanti paflo,perche tira afe il cibo, e lo fa fior

ofpefo,ond'è molto atta al vomito. Ma doppopaflo aiuta la

dìgeflione,efa orinare . La Radice nuoce alla viltà, ma la

(uà acqua difìillata,& inflillatafana il male degli occhifuo
le accrefeere la ventofità a quei che hanno i dolori colici, le

frondifanano ilìuidi dellepercofìe^>.

4?
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AGLIO.
Vando nafee da principio la quarefi-

ma,per compagnia delle infalate,oue-

ro fecco per riporfi,e che habbia mol-
ti germogli,e nodi.

Quando è tenerello,corregge la frigidità^ Phu
midicà dell'infalata^fecco è centra il ueleno,chia-

rifee la uoce,ammazza i vermi, prouoca il coito, e

l'orina.

Nuoce alla uirtù efpulfiua , al ceruello», alla vi-

llani capone fa uenir fete
r
.nuoce alle donne graui-

de,&rinouale doglie vecchie, e faaduftioae di

fangue,

Cuocendofi fin tanto che perda l'acrimonia : &
fé ha le virtù più deboli: non ritiene più maiitia,e

poi mangiandoli con oglio,& aceto,ouero cori Tal

tre viuande.

E ealdo nel quarto grado,& fecco nel terzo.

E buono nei tempi freddi, per i uecchieperi
flemmaticij&cattiuo per i giouani,& per i calidj.

r GIP O L L~AT

CHe fia nata in luogo acquofo,che fia grof-

fa,ch'habbia molto fucco, e che fia di'for

ma rotonda, come fon le Gaetane,che ve

gonoàRoma.
Aiuta il coito

:
genera fperma, & latte,fa uenire

bono appetito, oc è centra il nocumento^che fi ac

quifìa per la mutatione dell'acque*.

Cruda mangiata in molta quantità, fa dolere

la tefìa,infiammàilfangue 5&nuoce all'Intelletto,

Stia per un gran pezzo unfufa nell'acqua frefea

tagliata in pezzi , e poi fi cuoca ben bene , che cofi

perde ogni malignità.

E calda nel terzo grado,efecca nel fecondo.

Nuoce ne' tempi all'etadi, & complesfionical-

de,magìoua alle contrarie,

:
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H ISTORIE NATVRALI.
'agl'io è fìngolarijjimo rimedio per quei

che nauiga.no ,per leuare la putrefattici

ne,che nafte da ipeffimi odoripwzj.den-

ti delie [emine,e dall'acque,& da i cibi

'

corrotti s che 'per neceffìtà s'inghìottifco-

no.TLt e anco buonoperche dona vigore à

quelli, che menano i Remi:eperb fi mangia communemente

da tuttiquei che fono in Mare , la mattina [ubilo cb'ègior-

no,& anco perche rejifte alla Naufea caufata dall'agitato-

ne del Mare . L'aglio taglia gli humoàgroffi, apre l'opi-

lationi , [ana la tofìe cau[ata dafrigidità , ma infiamma gli

Immori, e la tefla, mangiandole molto crudo:e cuocendo/i

perde la ma!ignità:benche le [uè virtù nel cuocerlo, diuen-

tino pia deboli: Sana la morficatura del Cane rabbiofo, ma
riuefglid le doglie inquekmembro,chepaÌifce infermità.Con

[urna il catarro Saljp nello (lomaco , ma nuoce alle Moria 3

& alle donne eh e allattano *

45

Il3u lllllli
m ^SsInBfca

$|S3S&*fe5£t3

E più grandi e più dolci Cipolle , che pano in

Italia ,[ono quelle che da Caetafi portano a

Roma,e fi confernano tutto il verno.Si taglia

no,efipongono in infufìone ndl'acquafre[ca}
che diuentano dolci come Vere\$ifanno anco

ragroffiffime,& ecceUentiffme in Romagna in vn luogo dei

to la Maffa de'Lomhard'uLe R^ofiegeneralmentefono molto

più dolci che le bianche , anr^i quefte come firtiffime non fi

mangiano fé non cotte.Quantunque Dhfcoride fcriua tutto

il contrarioJl che è[orfi vero in Grecia& al tempo fm. La
Cipolla affotfiglia gli bumori,fa buon'appetito, e buon colo-

resma offufea U vifla, è cibo da chi ha k carni dure, emolto

s affaticala Cipolla lunga èpeffima dell'altre.Ha la Cipol-

la fua foflanTrigroffa.yentofa.^iprele Morici ,faVhu^mo
colorito-, ucrefee la ìuljuna: ma cotta perde ogni malìtia, e

diuentaboniffima.il troppo pfarla induce fanno profondo 3

mangifi cotta col Tetrofetto.

.« hj > » ii; ii rij . .i ,ii,mi,
iii»v .|iii,i j«- , uri n in n
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SCALOGNA.
He fs piccola, fcmiglisnte alla

fa die e del Narcifo,fia rotta, du
rà,& dolce,

C onferifee allo ftomaco,qua-

dofier il fouerchiocaldoé de-

bilitatola digerire ottimame-
te,& prouoca l'appetito.

Genera ventofità,moltiplica gli humori gros fi,

fa dolore la tefta,& induce fete,e fonno.

Si ammacca prima , e 'poi s'infonde per vn pez-

zo nell'acqua-.e poi fi condifee con aceto forte , o-

glio , & fale, e feco fi pone la [Saluia trita, & il pe-

trofello.

E calda nel quarto grado,& fecca nel terzo.

Nuoce a i tempi , etadi , & complesfìoni calde

.

ma con l'apparecchio detto fi fanno buone 8 ma fi I

mangino in poca quantità.

Gradi

Tempi Eta-

di Complef-

fwnì .

PORRO.
He fia Domeftico , nato , e coltiuato in

coltiuato ia luoghi acquofi,ò che ipef-

fo fi adacquinola fopra tutto fia pie-

colino^ tenerello;

Prouoca l'orina', & i mefi delle donne : fa ufeire

fa uentofitàjincita il coito,e cotto col Mele purga
enettaipolmoni.

Genera humori melanconici, offende la tefìa,fa

vedere fogni horribili, offufea la vifta, aggraua lo

ftomaco,e nuoce alle viceré della uefeica.

Se fi cuoce nell'acqua due uolte, e apparecchia
con oglio di ;Mandorle dolci , & appretto fi magia
latcuca,endiuia,& porcellana-

E caldo nel terzo grado , & fecco nel fecondo.

E pesfimo cibo in tutti i tempi, à tutte l'etadi

,

& à tutte le complesfìoni, e fi deue dare à Villani.
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HI ST ORIE NATVRALI.
H jl Scalogna acquìHò queUo nome di

*Afcaionia ,per efferefiata ritrouata co-

piofamente appreffo ^ìfcalone cajlello di

Giudea, donde poifaportata in Grecia, e

di mano in mano in Italia*: doue è molto

grata nelle menfeper primepaflo,per fue

gliare vn poco l'appetito,quandoper ilfouerch'io caldofi è à

fattoperdutoleperchefaccia amorapiufaporito il bere.Con

dita conia Salma trita, e col Tetrofello comefi è detto,per-

de ogni acrimonia, & malitia, e nonfé ne fente ne odore,ne

nocumento veruno. 1 Latini con voce generale la chiamano

Bulbo,ò radice tunicata.Ella è di natura affaifimile alla Ci-

polla j accresce il coito,egenera humori groffi,e vifchiofì, e

però non la deueno vfarefe non quei cbejmoltofì affaticano.

Fa digerire il cibo,ma infiamma la lingua:Quei che l'vfano

di continuo,fenteno notabile accrefcimento"difperma,egran

prontezza all'atto del coito.

L Tono è la peggiore uiuanda,e lapià detefia

hìle,evitlofa,chefi pofìa ufare,perciochefa do

lere la tefia3rompe?e corrope legmgiue,& i dt?

. ti,nmce alla vifta,morde lo fiomaco, è di tar-
\

da digefllone,egenera molta ventofità.Solo ha di buonore
le fue foglie cotte,& empiaHrate giouamaUe dolorofe en-

fiagioni delle Moria mirabilmente,ponendof^fmmodo di/up

pofìa. Fafmagrire, riflagna ilfangue,ch'efce dal nafo.il "Por
ro arroftito fotto la cenere caldaie mangiatofupera il vele-

no de ifunghi malefichi,e rifolue la crapularla ebbriacebe^
%a.ma nuoce à i nerui, e riempie la tefia di fumimelanconi
ci.Ilfuofuccopofio nell'orecchiofana ildolorefatto da cau-

faficdda.& è cantra i dolori coUcnma è cibo daperfone ra-

ffiche, e che molto iaffaticano. Gli antichi vfauanograndmar

te in fargli crefeer la tefia comele Cipollc3cbediuemuano mi
gliori,e li chiama nano SettiuiDi quefto modo di coltiuareì

Torri, accioche Vengano grojfi , ferineCohmeUa att'vnde-

cimo.
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RAPA.
He fìa tenera nata, in luoghi , e colta in

tempi freddi , dopò caiiata dalla ter-

ra,lungamente fi conferui,perche co-
fi perde la venrofità.

Da affai nutrimento, accrefceil coi-

tola orinareA è mirabile in illuminare gli occhi,

& rare buona uifta.

Genera ventofità, & acquofità nelle vene,& opi
latione,ne i pori,& è di tarda digeftione,e tallho-

ramordica il ventre.

Se fi pone nell'acqua fredda , e due uolte fi cuo
cete buttate quelle acque poi Ci cuoca in broda di
carni grafle,col finocchio,e fpetie.

E calda nel fine del primo grado intenfamente,
& numida nel primo, fecondo la dottrina de gli

Arabi

.

E buona ne i tempi freddi per tutte le etadi , e

compiesfionijeceetto per quei che pàtifeono ven
toiìtà.

CEDRIVOLI.
He fìano lunghi , grosfi, e ben maturi, con

colore giallo, fimile a quello de* cedri qua
do fono ben maturi

.

Rinfrefcano mirabilmente quei che han
no ardore ne lo ftomaco,leuano la fete>& fmorza-

no la colera,& fanno orinare.

Sono durissimi à digerire, generano flemma,

&

humori uifchiofì, e tal uolra uelenofi, eccetto che

ne i ftomachi che fono caldisfìmi.

Mangiando in fua compagnia la cipolla, il Dra

gone,la Méta, la Ruchetta, il Pepe,ò altri cibi che

fiano molto caldi.

Sono freddi nel fine del fecondo grado,& humi
di nel principio del terzo.

Sono pesfimi in tur ci i tempi, à tutte le etadij&

a tutte le complesfiioni •
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€ Rape,per ejjer buone ,bifogna che fentano il

granfreddo., epero i "Poeti le chiamarono Brìi

malia,& gaadentia frigore Rapa.?/j»w

da, il primo luogo à quelle del contado dÌNor

cia.LeR^ape,& i Nagojnì,con tutto cbefiano diuerfi di colo-

re3e Sformà&onoperq dclfifléfiafpetie^e di qualità poco dif

ferenti.INagoni fono unpocòpià pettorali,ma tutti accre-

fcohoil coito, egenerano ventofità.La^apaYifcàldale Re-

ni, ma fa gonfiare iluentre^niàrifcepiù prefiomoltÓ chepo-

co, ma è difficile da digefirfi: eccetto [efi cuoca afiai, e ci fi

pongono ffetiarie,& herbe calidé,che cofi dhtenta migliore,

Criidaiè nemica allofìomaco,lo mordica,& non fi digerifce.

Quei cbeleuogliono mangiare arrojlite, per conciarlepoi co

aceto in infalata,non lepongano [opra i legni accefi,ou'è ilfu

mot perche acquifiano qualità fuffocante : male cimanofo-

pra le bragie , o carboni infocati.

I
Cedrinoli fono più freddi dei Cocomeri , e di

qualfi uoglia altro cibo chefi mangi, genera-

no humorivifchiofi nel corpo,e nelle vene.dal

liquali poi in proeèfio di tempo fi caufano fé-,

bri lunghe,& dà mala qualità.Nuocono àgli \

fiomachifreddi,fi che non li dlgerifcono mai.Da queflofrut-

to nonfo cacarne altro beneficio, fé non che.quando fono ben

mondati dallafioritacenefannofette lunghe, larghe,e fotti-

li,lequalipoìleper ungranpe%gp nell'acquafrefea , emefje

fu la lingua di quei che hanno lefebri ardenti,leùauo loro la

fcte,non lafcUno rafciugare,ne dìuetar negra la lingua, ne il

palato:an%ifmor%ano lafete, rinfrefeano l'ardore della fe-

bre,e mantengono la bocca humida)efrefca.'Efe'fìfanno bol-

lire col xuccaro-, leuano lafete più potèntemente . Sono cibo

per le genti rufìiche,e per chi ha loflomaco caldiffìmo.Guar-

dinfi da quefli le perfone delicate

.
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V V A SPINA.
He fìa domeflica,e verde, & che non fia

troppo matura, perche allhora perde
ilcolore,&ilfaporeacetofo,ediuenta

gialla,e dolce.

E'ottima cotta nelle mineftre , per
quei che hanno la febre acuta, & conferua mirabil

mente le donne grauide,& fa venire appetito

.

Nuoce alli melanconici, inafprifcelo ftomaco,
& lo aggraua fé fi mangia cruda, e rende il corpo
ftitico à chi la frequenta.

Mangiandoli ben cotta nel brodo di buona car-

ne in compagnia del Petrofello , che cofi perde o-

gni afprezza,& ogni difetto.

E'fredda nel primo grado, & humida nel fecódo.

E*buona ne i tempi molto caldiperigiouani, &
per quelli che fono di cóplesfione colerica, & fan-

guigna,ma cattiua'per li ftomachi deboli.

ARANCI,
He fìano afsai graui,ben maturi,ben colo-

riti^ di mezo fapore : Perche i dolci fono

alquanto caldi , & i brufehi fono nociuì

allo fiomacho.

I dolci fono buoni per i melanconici,et per i ca-

taroiì,& leuano Topilatione, Quelli di mezo fapo-

re fono ottimi nelle febri , e rifueglian l'appetito.

Gli acetofi fanno il corpo ftittico , raffreddano

il ftomaco,& aftrengono 11 petto,& le Arterie.

Mangiandole apprefso la fua feorza condita col

zuccarocheèmoltoftomacale, & mangiando di

quelli in poca quantità.

Gliaceto (ì fono freddi nel primo grado , & fec-

chi nel fecondo,

I dolci hanno del caldo temperatamente

Sono buoni i dolci per i vecchi, e gli acetofi ne i

tempi caldine! i giouani, & per i coleriche fàngui

gni.
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HISTORIE N A T VRALL
*vua frina, onero crefpina,ò uua mari-

na nonfu conofciutk dalli antichi^ fé
ne trotta di domeftica, e difaluaùca^e

l'unti e l*altra bai ramijpinofì, ifiori

bianchinefa ifrutti no ìngrappolijna

feparatamente . llfuofucco è vinofà,

& brufco>mentre che ilfrutto è acer-

bo;onde è ottimo per condimento delle minefìre)& digua%-

%ettiMa quando eglififa maturo\ diuentagiallettoì& dol-

ce.Sì coglie queslofrutto per l'ufo di cibimttre eh*egli è ver

de^& acerbo:perche colfuofapore brufeo dà molta grafia à

gua%getti,a brodettìy&alliintingolhcaua lafete,& fmor-

%a la colera dellefebriìardenti, quando è maturo mutafapo-

re. In luogo dell'agrefla è molto in ufo communemente , &
fa grande refi/lenza allaputnfanione> onde nelle febri pe-

flilentiali 1& nellapeBe ijìejja èmediànaì& cibo{ingoiar

e

y

perebe difende dalla corruzione tutti i membri principali^et

particolarmente i uitali,& i naturali. Dell'iflefìa natura è

il volgare Ribes che fa ìgrani rofjì .

Li aranci non fono d'una frene^ ma alcuni

fono dolche quefli declinano al caldo\tem-

peratamentete fono pettorali . filtrifono

acetofi,e quefli[mordano lafetet rifueglia

no l'appetitole flringonoil corpo vaUteme

teatrifono dimeno fapore,& quefli fo-

nograti algujìoìfono ottimi nellefebri colerichetlenifcono la

gola3eleuano la [ete,& queflifono freddi, &fecchi tempera

tornente . Ifiorifono dì colore di argento t&fé ne fa acqua ,

chefupera tuttigli odoralefrondi fono difmeraldot& ifrut

ti di oroiondefono detti ^iurantìa.fono centralefebri pefli-

lenti. Di quefiiparlò Virgilio dicendo : Aurea mala dece

nifi,cras altera mittamdn Romafi chiamano Melango-

li,& in Napoli CitrangoluDella lorofcor%afeccafe ne fapoi

ueréjaquale ammansa i uerrni , £prefa nel nino , preferua

dallaTefie,

G 2
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5Z Trattato della natura de cibi

Ulettìom

Gionamenti

Rocumenti

Rimedio

Gradi

yemph ttct

idi Complef-

\fwni.

Elettione

;

Giouamentì

Nocumenti

Bjmedio

re*»/** Jtó-

di Compkf

L I M O NI.
He fìano con Todor di Cedro, ben ma-
turi, ben coloriti, &rperalcuni giorni

fìano flati diftaccan dall'arbore.

il fuoco loro rifueglia Fappetinfer-
ma il uomito , incide gii humorigrof-

fì,& refìfte alle febri maligne

.

Raffreddano gagliardamente lo ftomaco,fanno
venirci dolori colici,& fanno {inagrire, generano
linmori melanconici..

Vfandoli di rado in poca quantltà/enza la fcor-

za, che fìano fiati infufi nelPacqua, & ponendola
fopra la cannella,& fi leni la fcorza.

Sono freddi,& fecchi nel fecondo grado

.

Sono buoni fola nei tempi molto caldi,per igio

uani,& per i colerici, ma fon nemici ai vecchi, & a

i flemmatici.:

CEDRI.
He fìano ben maturi,egrofsi,& che fìano na
ti in paefì caldi , & non fi mangino fubito

,

che fono fiaccati dall'arbore.-

Sono ottimo rimedio contrai! ueleno, &lafua
fcorza fa digerire il cibo,& rende buono il fiato del

la bocca.

Si digerirono tardi , e fono molefti alquei che

hanno la teda caldaie fé di fera Ci mangiano,, fanno

uenire la uertigitle

.

Mangiandoci appreflo viole frefche odorifere,

onero zuccarouiolatocheiia fatto di frefco.

La fcorza & i femi fono caldi, e fecchi nel fecon-

do grado, la Polpa è fredda,& hu aii da, Face tofo è

freddo,8c fecco nel terzo grado. . .

Crudi non fono buoni per nefiTiinò inneflun té-

po, ma conditi còl zuccarodiuéntaho buoniper

tutti,& per fempre*

rwritfc'i Tm^^f.n ujfcjfca^aiyirrjr .
-
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HISTO.RIE NATVRALI,
€Limoni fi lambicca col Metrò l'acqua \ laqual

polifce il tufo alle donne, gnarifce le uolatiche,

& i pedici Ili; Tefio il[meo r.e ìfiroppifana le

•§&%££'*? febripejfiieti, & ammaTga inermi del corpò>

& ilfuo fuccmo, quandofono acerbi, alpe/o d'wfoncia e me
%a,con la maluafia caccia lepietre delle reni. Non danno i Lì

moni al corpo humano nejjuno nutrimento 3 perche mordisa-

no con la [uà acetofità lo ficmaco,Uringono iluentregagliat

damente.Non l'ufi chi ha lo fioma-cofreddo.Ci fono i Lìmon-

celli piccclijl cuifucco caccia lapietra valentemente , e par

ticolarmente li Napolitani, & i Cenouefi hanno per cojìume

tagliarli'minutile por, erti'[oprafole,& unpoco di acqua, ro-

fa3& mangiarli in compagnia delle camice de'pefei, perche

fanno uenire appetito, &fipere buono libere,^ dalle reni,

e dalla vefica cacciano la renella gagliardamente . E certo

nonfi trouafalfa miglior diquefia*

**Agrodiel Cedro genera una uèntofità, aual ri-

foluono lafcorya ,& iljeme; la fcor%a pòfia

ne' panniprohibifie le tarme;& il(ho odore èP
jontra lepcfie,e coirà l'aria corrotta, il Cedro

fi ba da mangiare foto , cioè neprimo ne poi.

llfemegi&ua alle MWùltokò cèlmno,et a tutti i ueleni,maf

fime éfcorpionì,ilfucm,r\nfrefca^leua le pacionidel cuore. \

toglie lafete^ muoltel'appetito . ÌÌCcdro non fi uede mai

fen%a frutti, &fé bene igrojfi fonipiù belli da uedere;non-

dìmeno quei del lago di Garda , che nonpalpano lagrande 1^
%a de'Limoniffonopiugratlalgufìo.La loro decottione tenu-

ta in boccafa. buonfiato;fi deueno mangiare conditi col %iis

caro,cbe diuentano megliori,& non crudi.
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Trattato della natura de cibi

2 V C C A.

He fia frefca, tenera,verde, è leggicra,e

dolce.

Giona ai colerici,fmorzando la fete,

fé fi cuoce colfucco dell'Agrefta , &
rinfrefca il fegato .

Nuoce ai freddi e fiemmatici,genera molta uen
tofità;& acquofità,& però indebolire lo ftomaco.

Apparecchiandofi con la fenape, col pepe,e con
l'aceto, ouero con herbe calide come fono la cipol
la,& il petrofello

.

E'fredda,& numida nel fecondo grado .

E'buona nei tempi molto caldi per i giouani, &
per quelli che fono di calda complefsione.

G A V O L O.

CHe fiano i teneri, lunghi,& colti nella cima
della pianta, che habbia le frondi aperte,

& non chiufe con la rugiada fopra

.

Se fi mangiano mal cotti ;moueno e lu-

bricano il corpo.Ma molto cotti lo ftringono

.

Nuocono a i melanconici , & mafsime ai tempo
deireftate,che fono molto più duridelli altri tépi.

Seficuoconoaleflb ,& la prima acqua fi butti!*

& poi fi cuocono nel brodo di carne grafia confì-

nocchio,& pepe.

Sono freddi,& feccht nel primo grado.

Solamente fi lodano la primauera lefue cime

dette broccoli.il retto è cattiuo per ogni uno di o-

gni tempo.
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H I S T G~rT R N A T"V R~A L IT*

Axucccl è di cattino nutri-

mento,efi conompe,percbe

fi cambia in qmWfcumòìfe*

che troua uelflomaco^e per

che dlfcende tardile perche

ella èinfipida\ ricette quel

faporeye genera l'bumorefi

milt a quella cofa,colaqual

fi condfce.Nuoce agli ìrrte-

JlinUcfpecialmenteal Colo,

&peròfa i dolori colici ife

fimangia in molta quanta fa i premiti:.féfi mangia cruda ;

grana ìoficmacoy dì modo che non fi può aiutarefé no col no

mito.Cotta a Uffafifa alquanto migliore.vna fpetie di T^ic-

caficonferua.tu.tto Vinmrno, magli èpafo dagente uìle . I

^ "Poetila chiamanograue,verde, tonda,uentrofa, pregnante,

e fem'mofa.lLatini la ihiamano Cucurbita, & i Spagnoli Ca

laha^a .

"

Broccoli hanno piudeWhu-

mido, che non ha tutto il re

fio del Cauolo,& però pre

jio fi digerì[cono,&féfono

mal cotti-, lubricano il cor-

po;& fanno orinare, come

anco lefrondi del cauolo^il-

quale quanto e pia largo ,

& apertoitanto più efano>

&faporitOyperche è digerì

to dal caldo del Sole ,

v

tutta:

lapianta genera humor melanconico
, &peròfauederefò^

gnifj>auenteiìolhMoUifceLagola,'& il petto','& lena la eh-

briachezza.! cauoli capuccifonopeffmo cibo , maffime Pe-

liate, & non gli demno mangiare fé non quei, che moltofati

cano,cotti congrajjiffìma carne, il mede/imo auuìene de i ca-

uoli Torzuùjrna quefìì fono alquanto miglioride i Capucci}ei

quando pure occorre che fi mangino j femprefì dem beuere

apprefio il loro brodo,cbe corregge inparte la loro maliùa.
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ìf Trattato della natura de cibi

JLletthm

• Giouamentì

Nocumenti

Rimedio

Gradì

Tempi Tja-

di Compie/-

-, fion'u

PISELLI,
^ He fiano-frefchijteRerijnon toc-

cati da animaii,e che fiano fen-

£a vermi.
Sono grati a! guClo, rimaglia-

no l'appetito, nettano il petto,-

& Canario la tolìe , & fanno buó
nutrimento

.

Kuocono à quei che hanno i denti deboli, e g0&
neranouentofità.

Se fi cuocono con falce con molto oglio, ponen
doci foprapepe,e fugo di frutti acetofi : ma-fogli
di mandorle e il fuo condimento

.

Freddi nel primo grado , & numidi temperata-
mente.

Sono buoni.ne' tempi caldi,per i giouani, & per
i colerici*

o^

Elettione

Ciouamenti

Nocumenti

Bjmedh

; Gradi

Tempi Ita-

di Complef-

fwni*

$ A V A.

RoiTa,netta,lucida,fenza macchie,
e che non fia (tata forata dai ver-

miglie fono detti Gurguliones.

E'buon remedio perleuarleverti

gine
; , fana la doglia di tefta, detta

Hemicranea, & ingrana il-corpo

.

Genera molta uentofità>fau'upidiifenfi,e fa ve

nire fogni pieni di trauaglio,e di perturbatione.

Cuocendofi confale,^ origano, e fenzala feor

zajìafcìandoffcuocere fin tanto, che fia disfatta

.

E'freddanel primo grado,& fecca nel fecondo,

E'buonane'tem pi freddi, per le genti ruftiche,,

Scia, tenerellaper quei che nano lo ftòmaco caldo.



DelSig. BdtddjfàreTifaneìliBologne
fé. 57

H T S T O R I E NAT V R ALI.
~ Hfellinonfono molto diffe-

renti[ dalle faucjna fanno

venirefo tyirì}& itichiconó

iìrànè medìtationi. %B£m fi

igerifcono troppo pféflo ,

magenerano lodeuol nutri-

mento } e moueno il corpo ,

cuocendoti fècola Bieta , ò

altra kerba emolliente.Gio

uano aWafma,alla toffe,&

à tutte le infermità del pet

to,cuocendofi féco Voglio di mandorle .Bifogna che fiano be'

cotti,acciocheperdano m vem .- Ma fi hanno da mangiare

fenxa. la fcor^a , l'efiate , ne i tempi , paefi 3 e compleffioni

caldea»

J4. Fatta genera moltpvm
to

r
eperb ella nnoéeà quri

che patifeono i doloricoli-

ci,fa leearniafìavmolVi^et

induce fonnokntia tfewzy,

fcorTgdiuiene afiaimigUo

reypercioche ella aflringe r

et opila,e la midolla netta,

mondai aflerge: chi vfa
lefaueìgetta bombilifofpi
ri.Lafaua frefca,e uerde è

fredda,& bumida,egeneraflemma:lafecca fi'dpue cuocere

fen%afcor%a,tanto chefi di(folua^aggiungendoui'molto Te-

pe,ò cannellata uerdegenera molti efcrementLSe le Galli-

ne mangiano lafauail'oua lorofacilmentefi{frettano. Ge-

nera opilatione,facendo nella carne, quello chefa ilfermen

to nella pafla^o

H

:
I



p

Zlettìone

)

Qiouamenti

Nocumenti

Rimedi?

Gradi

Tempi Eta<-

& Compief-
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Trattato della natura de cibi

F A G I V O L I.

He dano rofsf,oueroiche tirino alro£
fò, che non Mano foratile che al fuoco*

facilmente fi cuocano
Eannoorfnare,prouocanòimefì alle

donne, & ingranano il corpo..

Fanno molto vento/inducono la naufea,graua-
no lo ftomaco*fanno cattiui fogni >vertigine , &
riempienoilcapo^

Cuocédofi co oglio>Sale,Pepe,Scnapa,& aceto.
Sono caldi,& numidi nel primo grado,matem~

pestamente
Sipoflbno vfare da quer^che hanno lo flomaco*

gagliardo ,.& che molta fi affaticano, ma non da
otiofì,& delicati*

Elettione.

Ciouamenti

l^ocumentì

tàmedw

Crudi

Tempiti*
i Cvmplefi

km*

c E c r.

He fìano grofsi, ben cuftoditi,e che no
iìano foratane magiatida gli animali.

Moltiplicano lo fperma, prouocano
l'orina, & i méftrui, e rompeno la pie-

tra^ giouana à i polmoni, e fanno

buon colore,,

Se fi: mangiano frefehingenerano molta fuper-

fìuità nello rtomaco e nelle budella.Nuocono fem
prealle reni,& alla vefeica.

Mangiandoti cotti coni femi del papauere:Jper

fargli più aperitiui ; cuocano col Pulegio, e con la

cannella,

SonacaIdi,& numidi temperatamente nel pri-

mogradov
Sono buoni d'ognitempe*, per ogni età,e com-

plefsione, quando fono ben, cotti, & bene appa-

recchiati »
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H I S T OR I E N A TVRALL
^Fagmolifonojaffaipeggiori dellefaue : ma tra

doro i rpffifonoviigliori,come più caldi,& me
myentofi.Ciouanoalpettoi& a i polmìw'hla

Senapatoglie mail Uro nocumentotome an-

corafanno l'aceto, il fale,Ù pepe, e l'origano»

jipprefìo lorofi ha da bereil uino fcbietto.l FagìuoUnon dtt

ranolungawente,equeflomukne,percbeMonfìpofionofec~

care perfettamenteJuerdifi deuonomangiarefen%a lafcor

Xa^conpaleiogliojiiminoye Tepe. I lixncbi fono mólteiburnì*

di,& tardi adigerirfi» Quantunque i Fagiuoliftano digran

nutrimento;fonoperò pajio da villani9enon da delieati^e da
{indenti.

ICeci operano neUa carnequello chefa U*fermento nella

paftaytuttì ropenó lapietra,mamòltopihinegrì,i qua-

lifanno ancora facile ilparto. . 1 bianchifono àflerfìui ,

e mondano ilfegatose Umilia:fanno buon colorenella car-

ne>percheaccrefcen.doilcalore%eneranomoltVjpiriÌiJeperò

accrefconóìVeóitos& il latte. Pannoi Ceci buon nutrimen-

tojlquàl fempreè accompagnato da un poco divento, chia-

riscono la uoce,e purgano il petto,& i polmoni: ibianchifo-

nopiuhumtdi de i roffi,ethil'uJaifa bella lapèUe,é la carne.

Si danno per cibo ordinarioàgli stalloni :Gliantichipone-

ua.no queflofrutto perfegno della ìncorruttMluà,percmhe

egli non emai toccate da nejfunoanimale.

llfLj '4*
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fioni.

Tratato della natura de dèi

Elettiwie
I

Glouamentì

Nocumenti

Rimedio

Gradi

, L E N T %
Velia che porta nell

Jacqua3quando file

uà fuori,fubito fi fecca.

Leua racutezza,e la furia del fangue,

e conforta lo ftomaco. -
v
--?j

: .

Genera hurnori melanconici ,nuoce al coito, &
ofFufcalauifta.

Cuocendofi con la Bieta, ouero con glifSpinaci.

E'fredda,e fecca nel fecondo gradò

.

E'trifta per i colerici,& per i melanconici : è bo-
na per gii numidi , ne'tempi molto freddi.

RISO-

iì

Tempi Eta-

di Complef-

ìoni .

Vello che ha li granelli lucidile trafpa

renti, à guifa di pèrle, che fono detti

Margaritini, e che nel cuocere crefeo

no.

Oioua mirabilroéte all'ardore dello

ftomaco, &accrefcelofpen»&, efanaiflufsidel
corpo. •

N uoce à quelli che patifconoi dolori colici,per

che per lafua uifcofità tardidifcendea baflo>& gè
nera un poco di vento.

Cuocendofi con latte di Vacca, onero di màdor
le dolci,ponendoci fopra il zuccaro,altri il cuoco-

no con Foglio di mandorle dolci

.

E'caldo nel primo grado,efecco nel fecodo, ma
temperatamente,fecondo Auicenna, & Rafi.

E'buono rinuerno, per quei che Cono giouani,e

che molto fi affaticano>ma è ca^tàuo per i vecchi,

peri flemmatici.
'.-"''' LiC

;
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H I S T O R I E N A T V R A L I.

<A fcor%a della Lente rilafia il uentre, e la mi
dotta loftringeyeperòfefarà leggiermente cot

taynaueràilcorpo-.efé moltp; loHringerà.Di
venta pe]Jìma3cjuandQfi cuoce con la carnefa
lata . Nuoce a ì melanconici

, fa ucderefo-
gni borrititi, Jngrojja ilfangue di maniera, che nonpuò cor
rerper leuene,e però diminuifce,& impedifce l'orina, & i

meflruhCon latente nonfi deue mefcolare nefìuna cofa dol
ce,perchefa maggiore oppilatione.^empie. la tefta difumofi
tàgrofla,eperò no fi deue mangiaufi nari da quelli c'banw
lacomplefionebumida*

\l Vsifofifemlna in terreni humidi^epaludofhet
'

j féfi cuoce ne i brodi delle carnigrafie-,nutri(ce

piti' , e dìuienè molto aggradeviola alguTto

.

lAflringe il corpo,ejana iflujft.majfime lafua
decornanepoÉa ne icrifìeir-i.Sgli ècibòtcmpe

ratOynutrifce a(J'ais& ingraffail corpo.Quandófi cuoce con
Vogliono col butiro; perde la virtù cofìmtiua:gima a ^do-
lori dellofiomaco,e delle budella,cotto col latte mtrifce mal-,

tòpiujmalun'gamenìe ufatefa l'vpilationi, Mjildua^otac,
qua del ufo ; leua le hntìgine^fiJaMlaia pelle hi deue il

rifo lauarprimamokóbem
, e poiinfónderloweWdcsua , e'

cuocerlo mmesè detto, llfarroè.piàhumido del Rifa § e da
miglior nutrimento di tuttigli altrigrani. tAugumentail ea
lor naturale; ma cjfendo cibogroffo ; conuiene a quei che du-
ranofonicaMf.atro d'Orbo è qUimo pergli infermi.

6l
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VITE LL/k. J

He fia Uttate,tiata di pochi giòrni,e"cii ma-
dre che habbia pafciuto 1 ottimi pafcoli

.

P Da grandissimo nutrimento,e genera ot
timo fangue, e particolarmente conferifce à chi fa

molto effercitio
t
.

Con tutto ch'ella fia tenera, nondimeno perche
. è di groiTafotlanzajpsr natura nuoce a gli infermij

&aiconualefcenti.
Cuocendoli in compagnia di galline, ò;caponi

grasfi, perde quella groflezza, mas/ime ponendoli
feco il petroféllo

.

E'temperata ia tutte le Tue qualità*

.

E'buonain tutti i tempi, à tutte l'etadi, & a tut
j

tele complesso ni„

l^pcumeniì

Rimedio

Gradi

Tempi Ita-

di Complefi

VACCINA,

He fia più giouane, ch'è pofsibile, e che fit

gra(Ta,& auuezzaall'aratrojò ad altro con
tinuo, ejpotentectfercifio

.

Dagrandifsimo nutrimento a quei che
molto s*affaticano,e le genera;molto fangue, e fta-

jjna i 1 fl u{Toxòlefico

.

E'di pefsimonutrimento, fa fangue groiTo,'tar-

difsimo fi digerifce,genera uarici, & ogni altra in-

fermità melanconica.
Deuono gli huomini delicati, &otìofi foggiti*

a fatto, e gli esercitati che Tufanola pongano nel

fale per 24.hore,e poi la cuccano affai affai -

E'fredda inprimo grado, &: fecca nel'fecondo.
^

E'buona neitempi freddi,che fiabe frolla, peri

giouani,& per quelli chemolto s'affaticano .



^DeiSig.Batdajjare "Ti/anelli Bologne
fé. *3

HIST O K I E NAT V R A t I.

aff ET carnigiouani de gli animaliycbeper na

5j tura fono feccbi,fono molto temperate :

W ^#'£&e Ibumidità deU'et&contemperala

.J //tcifi <te//<r co&glèjfiòne naturale.La Vi

"'^s% : tella che noirprendc- latte, èpur buona

W per lafjùtL^lJi meglio è la lattanteiqua

to è più vicina al n^fch^^M t.pergli infermi? non è buona

nejfuna forte di vitellar, £s &*&& flomachi languenti non

bajlanoàfmaltireqiteUhgrofcr^c'b^

fer lifame ottimaper confi i:xrelafànità,e quanto ha ma
co tempotfanta è"migliore-.?, '.i r.icreccefercitio.Qu_attrofo-

no letà delgenerebouino. la: prima è de iuitellijafeconda

de'Giouencfàz'tkter'za dé&toi nouelli, laquarta-è de'vcc-

cbi.Ter metterfifòtto il Tamo^deue bauere dui anni,accio-

ebepartorifea ilter^o.Ilgenere bouino Veflade ricerca il be

ve due volte il giorno:& l'inverno vna folauolta.Queftono

me di vitellacMa ad intendere qua/i, che ci dia lauita ella,,

cioè ài corpi lani;»

Ottoname di vaccina io comprendo tutta la Bo
nino. , auìfando che l'età è quella che difl'mgue

le earni^perche quanto è più giouine l'anima-

le,tanto meno nuoce la carue . Il Bue è denatu-

ra melanconico^ma quando è ukino alla natiuità ; ha più

deirhumido . Cofi anc o l'ejfercitiogrande rende la carne più

fàporita : ma in generale parlando la carne bou'ina quanto

più ìnueccbia;tantopia fi deuefuggire, per che apporta infi

nite infermitàjcome quartana.mal di mil%a
ì& altri melan

conici maluma per quei che s'affaticano affai; è conuenien-

te.La vacca magra meglio s'impregna, eperò douendofi da

re al Tauro, fi fa Jìare vn gìorn&fen%amangiareì& i Tori,

per contrario fi fatianodimoltapajiura.il Bue ècompagno

dell'buomo nell'opre ruflicali,& èminiftro di Cerere.Il pri-

mo che lamittgaffefii Trometheo.La Vacca flerilefì chia-

ma da latini Taura
t
tla pregrteft nomina Hórd/u> »
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Elettione

Giouamentì

Movimenti

Rimedio

Gradi

Tempi Ita

di Complef-

fionu

Elettione

Giouamentì

Nocumenti

Rimedio

Gradi

Tempi Sfa-

ldi Complef

moni.

Trattato della natura de cibi

e .a s t r a t a.

Hefia vanto giouane,cheno^pas(ì Panno,
fiche fia fatto d'agnello ,etio di caprone,
tenera buonore molto jMitrJro&nto,per

chela Loro calidità,& hu midità è^empe-
rata,& è appropriata àgli infermi.

Nuoce quando la carne è di cabrato uecchio

,

perche ha difetto per feti , ek*. fi fa fecca, e per
il mancamento de' genitali. ,

Lafciandofi di ufare la c,arne di uecchi , epren-
dendofi quella di^gionani, mangiandola cotta

à

leffo con herbe a peritiue, e cordiali. ;

E calda,& numida temperatamente.; 1

Conferifce in tutti i tempi, àtutteTétadi,&à
tutte le complesfìoni, in tutti ipaefi,

C A P RE T T O.

Ono più lodati i capretti rosfi, & i ne-

gri, che i bianchi, ma che no artiuino

a fei mefi , anzi che fìano di poco tem-

po nàti v& anco lattanti.

Si digerifce pretto , dà ottimo nutri-

mento, .conferifce alla fanità mirabilmente, & è

anco ottimo per gli infermile per iconualefcenti.

Nuoce a i uecchi,a ì decrepiti,& à quei che han

no lo ftomaco freddo, & acquofo:e à quei che mol

to fi affaticano.

Cuocendoli arrofto ben bene , e non a ledo , le

parti di dietroj.che.non.fono tanto humide,quan-

to quelle dauanti.
]

E caldo temperatamente, &humido nel primo

grado,«

E buono peri giouani, & per quei ck'kanno lo

lomacqcaldo. Ma nuoce ai uecchi, &aiflem-

maticL,



DelSig. Balda/fare Pifanelli Bologne^ e.

HISTORIE: NATVRALI.
£ iCaflrati fono giouani dì vrìanno 3 la carne

loro è molto buòna^e conuenienteper
lì
Jam,e

pergli infermhcóme approuano tutti i medici:

perche genera buon /angue , eprejìo fi dige-

rifceima hifogna auuertire3che nonfìano vec-

ch'hperche la loro carne fi dijecca3fiper i
%
età>comeper•Urna

camento detefìicoli>La carne di Caflratigiouani conferire à

tutte le complejjionijà tutte l'etàdi
y& àtutti ipàefi.-perche

ha virtù tra l'altre^lì manteneregli hnmori intcmperamen

to>& egualuiAuertendo chefiano agnclli3enon Capretti che

fi cabrino . 1 Latini lo chiamano véruex , &SecJuarius fi

chiama quello che va irìnanzjper guida degli agnelli é Si

ufa communempnte cuocere quefla carne invarij modi per

l'vfo de'[ani: & in Sfétte ì quartidì dietro cotti arrogo con

RoJmarinOj&'agliodiuengano moltofaporitiìmaprima con

mene cheftammolto ben battuti co'bafioni-. -

l eleggono le carni de'fapretti per il buon nu

trimento che danno3 rttafi probihifeono le fe-

mine3ouero ì mafehi c'habbiano molto tempo,
1 perchè PynÓ e l'altro è di diffidi digefìione, è

di priflo nutrimento: e qtiefìi Capretti nell'in-

uernofono cdttiui3 nel'Cefidte buo7iì3enegli altri tempi me-
diocri.Ét ilnomed. Capretto non gli dura fé nonfino all'i [eh

mefite Ma quando allattala fua carne è molto temperata, e

non è buoria^per chimoltos* affatica; genera fangue tempe-
rato, & è ottimi -per chi ha catiiua compleffìone : la Capra
dal Carpire hèbhfe il nomerei: e pafeendo carpìfee i virgulti:

Nuoce ilfuq'moY'fo agli arborijnaffime agli Oliuiyche diùen

tano flerili. Ti Bafilicok fa impazzire.fpirano per gli orec

chignonperU nafo,<' '

i ,

.'.
. . ìttlC itoli , ;

'

I '>-

<?5

Cs BnsnNmn
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Elettione

Ciouamenti

Nocumenti

Rimedio

Gradi

Tempi Eta-

di Complef-

fioni.

Elettione

Ciouamenti

'Nocumenti

Rimedio

Gradì

1

AGNELLO.
He iìamafchio,chefia di vn'anno: vici-

no al tempo del coico , che cofi perde
l'humidità naturale, e non fi mangi
d'inuerno. .

Dà vn ottimo, & copiofo nutriméto
ècontra l'humor melanconico, egioua à quelli

che fono di calda complefsione.

La carne dell'agnello giouane lattante nuoce
molto à i flemmatici , e genera vifeofità nello fto-

maco,perche ha in fé fouerchia numidi tà.

Nons'vfife non di vnoanno,ecuocafi arofto

conrofmarino,aglio,faluia,garofani,& altre cofe

calde,che diseccano l'humidità.

E caldo nel ptimo grado, & humido nel fecon-

do, mail lattante è humido nel terzo.

E vtile ne i tempi caldi à j ginuani,^ à i coleri-

ci . Ma nuoce nel tempo freddo all'età e complef-

fioni fredde*_____________

He non ila ne troppo vecchione trop-

po piccolo^'ma nell'età della giouen-
tù confiftente,& alleuato alla campa-
gna^ mafehio.

Dà copio-Ifsimo, &lpdeuol nutri-

mento alle perfone, che molto s'affaticano, man-
tiene il corpo lubrico, e prou oca l'orina.

Nuoce alle perfone delicate , e che uiue.no in o-
tio,fa venir la podagra,& la feiatica .

' '"] '

Mangiandoli dell'età che fi è detta, in poca qua
tira, in tempo fredidifsimo, che fìa carne magra
d'animai graiFo,àrròì.o co fpetiarie,ecó_e calide.

E caldo nel primo grado,& humido riè! fine dej

fecondo.
Tempi Eta-\ e buono nei tempi molto freddi perigiouani, »

di Compie/- 1

c
Jhanno lo ftomaco caldo,& che molto s'affatica-

fioni .
I no,ma nuoce ai vecchi.
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HI STO RI E NATVRALI.
:

Vtta la carnepecorinafcminagenera maliffimo

nutrimento, ma i mafchifono lodati , quando

hannofinito l'anno,pcrche quando nafconofo-

nofouerchiamente burniateperò all'bora fo-

no dannofiy perchegenerano afìai uifcofità;ma quandopaf-

fano l'anno,fi è confumata l'bumìditàfouerchia,éfono rtdot

ti ad vn conueniente temperarnento;e però fono affai confar

mi alla natura humana , conferire ne i tempi caldi ,&nei
paefi caldi,<tfr à quei chefono di colerica,& adufia complef

fione : [opra tutto non fi mangino ne i tempi freddi.il vento

jlufirale fa ingravidar le pecore di femine,e l'aquilonare

di mafchuGli ^Agnellifubìto nati conofcono la madre,eccn

quella lafciuamentefcher%ano

,

Vttiglifcrittori antichi s'acordano,che la care-

nepordna èfouerchiamente humida,majjime

fé l'animalefiapiccjolo,e lattante: eperò que-

fle,porchettcpiccole, che fi mangiano con tan-

ta curofità,fideuonofuggire, perche apporta-

no molto danno:ma fé il porco farà d'età confidente , che la

fua humidità fouerchiafia consumata; farà di ottimo nutri-

mentOypiu conforme alla natura humana in odore,t fapore

,

che qualfi voglia altra carneefé co vnpoco difalefarà per

qualchegiorni conferuato,e comefi dice [aliprefo;farà molto

miglio re . vedendo gli antichi, che il Torco non era natofé
nonper mangiare:differo che l'animagli erafiata data, ac

cioche comefa!e conferuafie la carne di quell'animale viua

per ilfuofine.il Torco era conjecrato a Cerere, & fi foleua

ammarinare quandoflabiliua la pace,ò la tregua.l Terfciu-

ti fatti inpaefifreddi,& i falamt^ke in molti modi fifanno

con quefia carnefalata:fono ottimi per cuocer con l'altre cor

ni,e per mangiarfi per riuegliar l'appetito , perche tagliano

le flemme,fanno faporito il bere,ma bifogna mangiarne in

poca quantità

\.
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Elettìone

Ciouamenti

Nocumenti

Rimedio

Gradi

Tempi Età*

di Complef-

fionh

Trattato della natura de cibi

Elettìone

Giouamenti

Nocumenti

i

Rimedio

Gradì

Tempi Eta-

di Complef

fiorii.

PO R C O S E L V A G Gì O*

He fìa giouane,grà{ÌTo,e prefo in

caccia, doue habbia molto fati

cato j e patito : fia d'inuerno, e

fia frollo

.

Dà la fua carne copiofonutri
mento , & è cibo molto appro-
priato à quelli che s'affaticano

e fi digerifee pretto.

Nuoce àgli huomìni,Jche viuenootiofarnente,
perche genera eferementi affai in quelli, & accre-
sce l'humidità.

Cuocendoci come volgarmente fi dice à Ero làr

dieri,perche cofi fi confuma la uentoiità,ouero in

pafticcio con molte fpetie.

E caldo nel primo grado, & tumido tempera-
tamente.
Non è buono fé non ne i tempi molto freddi

,

per quelli che fono caldisfimi, & che s'effercitano

afTai,e nuoce a gli otiofi

.

C E R V O.
He fìa molto giouane, e fé foffepòsfibi-

le,lattate', ouero che foffe flato dal fuo

nafeimento caftrato.

La carne di cerui piccolini è lodata

per carne di buon nutrimento., onero di quei che

foffero fiati cslkati.

Genera trifìo humore, masfìmefe fiano di tem-

po , difficilmente fi dìgQÙfcQ \ e fa ùenire la febre

quartana.
Cuocedofi in compagnia d'altre carni d'anima-

li grasfij ouero in pafticci molto bene inlardato.

E csldo nel primo grado rimeflb, & feccó nel fé

condo..

N noce ne i tempi caldi à i vecchi, e ì quelli che

fono di melanconica complesfione

.
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Tiftnelli Bologne/è.

T.ORI.E N A T V R A L I.

A carne del Torco fcluaggio non ha taniahu

midità fonercbia,quanta ha quella del dorne-

ftico.llche nafce dapafcoli,dall'"aride dallafa

fica e però fi tiene,cb'ella fa migliore, e che

dia bonijjimo nutrimento, majfime a chi non

ha lofiomaco-molto dehole,&nel tempo dell'lnuernófcbe il

calore èpiùforte,vfano t Torcifelitaggi il coito ai, principio

deirinuemo, è partorifcono laprimauera in luoghi deferti ,

angufli,precipitofi, & ombrofi in tempo,e numerofimile a i

domeflici . Tati/cono ingiouentù vn prurito àtejlicoli, che

per troppo rafparliàgli arbori [eli ficcano. Quell'animale

medica ilfueémali conl\Hedera.lafua Orina, è tanto graue;

che non battendo tempo di euacuarla,nonpuòfuggire,erefia

prefoJ?ubilo Seruilio Rullofu ilprimo de Romanticheponef

fé ilTorco Seluaggio cotto nell'vfo delle Cene3 ene'conuiti.

*A carne del Ceruo è molto dannata daglifcrk

toriatiella diagroffiffimo, e malìconico nutrì

mento,majfime fé l'animale è vecchio,che fé
pure egli è UuànU,' ò nella evefeenfia , non è

lafua carne tanto fwcwa3mdtolerabile:efefa

rà ingiouentà,chefipoffàfarca$lràre\dhono che quella car

neperde ogni malitia,édiuenta di lodeuolnutrimento . La
Ceruaporta otto mefi,e partorifee apprejfo leftrade,perpau

ra delle fiere,& ifiglifublto nati caminano: ogni annogetta

no leucoma i Cerui in luoghi ìnaccejfibiU,lefemine non lepon

gono mauSeft eafiràtiùavantiche le pongano;non gli nafeo-

nopìù . il conio del Ceruo abbruciato fa fuggire tutti gli

animali .' Lafua carne mangiatala mattina,alìunga la vi-

ta delthuomo,cla[era,la abbreuia.Le femine quando fono

vicine al partorire, mangiano coplofamente l'berba Sefeli ,

perche glifacilita ilparto,& lepurga-* .

fi*

«W1WH Hi «ai—ayWlìj i ili y
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Trattato dellanatura de cibi

"c A P R I O. "

He fia giouane,gràflb,e molto ef

fercitato,e che la fua carne ftia

appefaairaria,fin tanto chefìa

tenera.

Da vn nutrimento miglior di

tutte l'altre carni feluaggìe,e

particolarmente è contra i do-

lori colicela Paralifia,e chi ha troppo fup,e^fìui{a-

Nuoce a i magri, & eftenuati, perche generan-
do fangue-afciutto,patifcono i nerui, mafsimefe
l'animale fia uecchio.

Quando fi cuoce,fi bagni affai con oglio,ouero

con graffo in molta quantità , accio], che fi faccia

più hnmida la carne.

E caldo & fecco nel fecondo grado.

E cattiuo nei tempi caldi, per igiouani , & per

colerici,^ è buono per i paralitiche flemmatici.

LEPRE.
He fia giouine , prefa da cani di caccia

,

che l'habbiano trauagliata molto : fia

d'inuerno, e la carne fia fatta tenera al

freddo della notte.

Gioua a quelli che fono troppo graf*i,e uoglio

no fmagrire,e fa uenir buon colore in uifojonde fi

dice comedit Leporem.
Tardi fi digerifce, genera fangue melancolico,

& induce la uigilia.

Cuocendofi piena di lardo,ò di altro graffo, co

molte fpetiearomatice, che leuanolagroffezza.

E calda,& fecca nel fecondo grado

.

Non è bnona fé non l'inucrno per i giouani , &
per i fanguigni . Nuoce a i melanconici^ a quel-

li che ftudiano.

I
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H ISTORIE NATVRALI.
Vtte le carni d'animalifeluaggifono biaf-

mate^perchegeneranofangue troppo grof

fo}ecceto i Caprioli^ qualifono commen-

dati più ch'altra carne di caccia>pey pui

faporiti,epiù lodeuoliyper la farina;per-

che col gran muouerf che fanno , // loro

fanguefi affottìgliajl corpofifapiù rarojpori s'apreno^èfi

dijjolueno i trifii humorhè però quefli non pungano di fel-

uaggio come gli altri3ey)fi divengono ancorapiùfacili da di

gerire>& ilfangue chegenerano bapochijjìmefupcrfluità,

egioua à molti mali.Si lamentano i Caprioli3appreffo Mar-
nale con quefle parole . Dente timetur Aper,defen-\.i

dunt cornua Ceruum. Imbelles Damse quid nifi

prsedafumus *

<d Lepre non èfornata daglifcrittori per car

ne di buon nutrimentó,percbe ha odore difeU

wggio,egenerafanguegrojfoyeperò non è ci-

bo conuenientè ,'fe non perquelli che defide-

rano fmagrirèiet in qtiefìó erranograndemen

te i cd£ciatori:<he doppo efìerft molto rifcaldati}& infiam-

mati in pendere•quefli animali, mangiano poi quesla loro

carne,cijè calidìlfima3doueehe dourebbono cercare cibiré-
t

frigeranti 3percon temperare ìlfouenhio Golfo,c hanno ac-

quiflato neKefiercitio della caccia,ch'è violentiJJìmo.Edak
pre yelocijfima-.perchè hai piedi dinan^i3 più corti che quei

di dietro:Sono le Lepriprejeconinganni dalle Volpi.Lafua

carne mangiatala che'l'huomoftia bello,& allegroperfet-

tegiomi^e toh buon coloreria Lepre dalla grandezza delle

orecchie, è detta dà Greci Lagos,
.

1
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Trattato della natura de cibi

elettiom

GÌQuamentì

Nocumenti

Rimedio

yGraài

Tempista
di Complef-

fwni.

CONIGLIO.
He fìagio'uane, graffo, d'inuerno^e che
la faa carne all'aria della notte

E

fìa di-

uentata ben frollale tenera.

Da buon nutrimento , e copiofo , &
confuma rhumidità,ele fìemme,che

rirroua nello ftomaco.

Nuoce alle complefsioni melanconiche, & non
è cibo conueniente per li decrepiti.

Cuocendoli prima un poco bollito , e poi arro-

ftito con aflai herbe odorifere,con garofani, & al-

tre fpetie.

E freddo nel principio del primo grado, efecco

nel fecondo K ;

E molto nociuo ne i tempi caldi*, per i decrepi-

ti, & per quelli che fono di melanconica complef-

fione

.

-i-^. . i

'Elettiom

\ GÌQuamentì

Nocumenti

Rimedio

Gradì

Tempista-

di Compie^

[toni .

.
s:^':;.i.;n q $ o,.

He fiagipuane, graffo*, in tòpi molto fred-

di i clxe$a (tato ^^^^^n,p0^ó^àhÀ:
gliatò rveUa c%ccfa,&..ch'aliarla fof^èfolia

diuentato.molto, frollo. v ,. ;.,•,.

t ; Ragtan ftu^ dor

jnire>& da for^aajqxi^Hixhe -molto fiafraticanp;&|

iaTuacarn§\mangiatanon lafriafconciare le dori-

ne grauidev,
, , . ;

. .

, ::

;
JE tardo da digerirfìjgenera molta flema,e mol-

ta uifcofita,, _au;gmenta l'humor melanconico , ?f

nuoce 4:4WelH>!chepa^fconp le Morici. «

Cuqcendojt,quando a|l'aria^ .diuentato tene-

ro,^ frollojin pafticcio con,molte fpetiarie,ouèro,

aroftoTÓiierbe morto'odorrfere,e ea nelÌa,&aglio.

E fredo nel primo grado, & humido nelfecódo.!

Quella -carne è cattiua in tutti i tempi , a tutte

le etadi,& a tutte le complesfloni.



«.» »
Dei Sig.Baldajjare Ti/anelli Bologne/e.

HISTORIE NATVRALI,
I Coniglio èflato chiamato picchi lepre^perla

gran fimilitudine , che con quella tì&neje dal

continuo caminare^ctieglifxfono terra%ba.no

gli huomini imparato dì fare le Mine , e però

difieMartiale.Ga.udet in effofis habitare Cuniculus
antris.Demonftrat taeitas hoftibus ille uias . E'U

fua carne bene tenuta per melanconica, groffa , e di non buon

nutrimento,nond'meno quando l'animate ègiouane3e benpa

feiuto,& ingraffato ; fi tiene per manco male, ejfendo che le

carnigiouani fono più accommodate dell'altre. Nefono tan-

ti nelle Ifole di Maiorica , & Minorica, che alleuolte hanno

faccheggiate le biade nelle campagne , donde n'èfeguita tal*

borgranearefiia. E

g

O JpmojOy aetto da i Laam Hi/ince 3 è tutto pie-

no di lunghe3& graffe fyine, melto fottilmente

apputate.Habita [otto terra nelle tane,& mol

topiu la notte ch'il giorno efee allapaflura^gli

Jla tutto il Uemo afeofo nellefue cauerne, comefai'Orfo,&
tanto tempoflanno à partorire lefemine dell'uno quato quel

le dell''altro.Hiflrice, quando fi corrucciati ritira infefleffò,

Sgonfiando lapelle a modo d'uno Otre , tira per offendere i

circonflantiylefpine dal dorfo afìai lontane.Onde accadefpef
forche nonfolamenteferifce egli i can'r,ma ancora i cacciato

yì,Dellefp'me ftferuono le Donneper dri'zgarfi, efpartire e-

gualmente i capelli del capoylafciando nel me%o un calle pic-

ciolo^ atiguflo^quefla carne èfejfima,fì diceperprouerbio y

SpinóftorHyftrice,pergli huomini ruflici9durUet afpri dina
turale dìcofiumi&.Calfumio differenti& hirfuta 'Spinofior

Hyfkice barba. La ceneredi~qmfta carneyòper dir meglio ,

la carne dell'Hiflrice', cotta,feccatayefatta inpokere,dadofi
'. à bere alle dònnegfauide3

non lafcìa feonciare le creature.

7h
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mori.
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"incarnenti

Bjmedio

Gradi

Tempi Eta-

dì Complef-

(ioni-

C A P O N E.

Hefiagiouane,grafTb
)ben panciuto, &

alleuato alla campagna aperta!.

Dà al corpo humano nutrimento mi
gliore di tutti gli altri cibi,fabuó.cèr-

ueIlo
5
e mantiene eguali , tutti gli hu-

Nuoce alle perfone otiofè-il mangiarne molto,
per la gran copia di fangue, che genera

.

Auezzarfi à mangiarnepoco , ouero ad efferci-

tarfi" molto pi ù del folito.

E'temperato in tucte le qualità .

Ij'buono in tutti i tempi,à tutte l
J

etadi,& a tut-
te le complesfioni.

G A L L O D5

I N D I A.

He fia giouane , &: i ngrafsato alla capagna

,

morto d'inuerno,e fatto frollo all'aria del-

la notte.

Da copiofo,& ottimo nutrimento, reftaura i de

boir5econualefcentij accrefce lo fperma, & inuita

il coito»

Nuoce à chi non efferata il corpo , e col tempo
fa venire le podagre,ò altra forte di catarri.

Mangiato in poca quantità , non molto fpeffo

,

& ben cotto arrofto con fpecie.

E'caldo,& humido nel fecondo grado

.

E'buon in ogni ternpo,conferifce ad ogni età,&
complesiìone;, eccetto che a i decrepiti.
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HIS TORIE NATVRALI.
I è nominato folamente il Capone, per ejfe

ré il più eccellente nella fua fpetie . j^u.

trifce mollo,accrefce il coito, &fiprefe-

rìfce à tutte l'altre carni
,
perchegenera

perfetto [angue . La gallinagenera[an-

gue perfetto ancor effa, comefannofirn il

mente ì Volli, i quali fi deueno mangiare quando incomincia

no à cantare, e lefemine alianti chefacciano l'oua . il loro

ccrnello accrefce il ceruello bimano,& tati queìli fono di

prefta digeftione,confortano l'appetito , e fono conuenìentì a

tutte le nature , ma b'ifogna chefiano di mediocregrafferà»
ilfio brodo tempra le compleffionì, & agguagliagli humo-
ri,egìona alla uifta,efortifica il calore naturale , ma che non

ftano troppo vecchi . vndici anni auanti la ter%a guerra di

Cartagine, per la legge di Gaio Fannio Confale fu interdetto,

che nelle cene non fiponefie altre uolatile,\che una Gallina al

leuata alla campagna. Queflo nome di Caponepare che vo-

glia dire qua pone»

t Gallo , la Gallina,& i Volli d'India,

per effcr dell'ifteffa ^etie,fono anco-

ra della medefima natura , e partico-

larmente i Volli di molta tenereT^a
fono commendati. Furono queHi uccel

li condotti di 1<lumidìa,é non d'India,

efonofiatigli ultimi ad efjerpofìi nel-

l'vfo delle merifé per i cibi dì efquifito, e delicato guflo dai

golofi, fi come anco fono flatigli ultimi ad efier conosciu-

ti, e ripofli per la ter%af^etie di Galline * Sono detti dà Greci

Meelagrìdesfpércbefingono i Voeti , che leforelle di Meela-
-gro fuffero conuertite in quefiiammali

.

K



Blettione

Giouamentì

Nocumenti

Rimedio

Gradi

Tempi Età-

di Complef-

fioni .

Elettione

i.

Giouamentì

Nocumenti

Rimedio

Gradi

Tempi Eta-

di Complèf-

fioni»

Trattato della natura de cibi

PAVONE.
He fìa giouane a(Tai,& alleuato in luogo
di buona aria, e Ha. molto ben frollo.

Nutrifce affai,& è cibo proportiona-

to à quei che hanno lo ftomaco caldo,

e che faticano molto.
! E'di dura digeftione,genera fangue melanconi-
co^ nuoce a chi uiue in continuo otio

.

Facédofi dopo che è rriortq, ilare quindeci gior-

ni appefo per il collo, con un gran pefo à piedi al-

l'aria freddifsima.

Caldo nel fecondo grado,, e fecco nel primo

.

E'buono nei tempi freddi per quelli che hanno
lo ftomaca caldo,& che s'affaticano affai.

PICCIONI.

C He già incomincino a caminare, &àbu-
fcarfi il mangiare da fé ; e che fiàno ben
grasfi.

Sanano i paralitici per frigidità , accre-

scono il coito, & il calore a i deboli, purgano le re-

ni , e fi digeriscono pretto

.

Nuoconoallecomplesfionicalde,grauanolate
fta3

fpecialméte le tede loro , & infirmano il sague.

Cuocendoli ftufatinei.brodo graffo, conagre-
ftajprune,vifciole,ouero con Aceto,e Coriandoli.

Sono caldi, & humidi,nel fecondo grado.
Sono buoni ne i tempi freddi,per i vecchi,& per

i flemmaticijperche rifcaldano afsai

.
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HISTORIE NATVRALI.

I
ITauone è di diffìcile digestione, e péro lungamente la

fua carnefi confema , eSé^gottino riferisce bauer man
giato della carne delTauone, c'haueua durato un'anno,

è lafua carnepia dura , che quella degli altri augelli , e

però fi deuenoprendereper mangiare,chefiano moltogioua-

ni e tenerelii,e cbefia d *inverno>, e chefìano flati morti aU'a-

ria per molti giorni.E'il Tauone di cattiua complejfione,e di

triflo nutrimento
%
, &-accrefce mirabilmente la melanconia,

& induce trifle^Xa all'animo . Beuafi apprejjb di quello ni-

no ottimo, il Tauone all'anno terzo s ingravidale viue uen-

ticinque anni.Mangia ilfuo Herco,perche l'huomo non ne ca

ui utile,tanto è inuidiofo.^Aleffandrò Magno pofe grandiffi-

mapena a chi ammazzano un Tauone . llprimo che ponejfe

il Tauone nelle tauole per cibofu Quinto Hortcnfio Oratore

Romanojr.tomo dcdhiffìmo aliagola .

Tkcioni feluaggifono durile di triflo nutrimento* viue-

no scanni, l'inuemofianno mutoli, e la primauera cdn-

tano+Sono di duefpetie, l'una è detta vinagine,perchefi

'pafceper ilpiù di Lambrufca, e l'altra Torquato, ,
perche

pare propriamente, che habbiano al collo vna collana : onde

diffe Martiale.Inguina Torquati tradant, hebetantque colu-

bi.Non edat hac aut qui cupit effefalax.Quei domeflici, che
,

fono alleuatinclle cafe,fo?ìo ancor'ejfi alquato difficili a dige

rire,e parùcolarmeìegenerano lafchiratia^efanno uenire la

febrejantofono ealdr.ma conferirono a,i uecchi, & a i {te-

matici. Quei che Hanno in Colombaia, e nelle Torrifonopiù

eccellenti di tuttochéprejlo fi digerifeono,^'fanno buofan-

gue,eriHoranomirabilmente:Ma a tutti fi hanno da Iettare

le tefle^perchefanno doglia di capo.Qjtei chefanno per le ea

fe;fono bumìdi foucrchiamente,nel ttpo della pefle fattaper

contagine,chi éfa di mangiarfolamente carne di Ticcioni,&

non altra forte di carne; viueficuro di nonprender l'infettio

ne di quella pefie* ifeluaggi fipurgano col lauro,& in ree-

chieda perdeno le unghie, I domeflicifi bafeianofeambie-

uolmentc auanti il coito.

t «UH).—
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paper o;

He fia giouane,graffo,àlleuato alla catn

pagna,in luoghiaperti'.

Da affai buoniintrimento,e partico-

larméte ingraffa quei che fono magri

,

e macilenti.
Riempie il corpo di fouerchia humidità, e tardi

fi digerifce,la carne de
>

uecchi>generalafebre.
Soffiandoci il Borace nella gola auati che fi am-

mazzi, e poi cuocendoli arroiiito epienod'herbe
odorifere,efpecie.

E'caldo in primo grado,& humido nel fecondo.
Sono buoni ne i tempi freddi,per quelli che na-

no lo ftomaco molto caldo,& che s'affaticano mol
co.

A.N A T R A.
He fia giouine,graffa,& frolla

.

Damoltonutrimento^ngraffajfabuóco
lore, buona uo.ce,& accrefee lo fperma , e

cacciala uento'fità.

A i frigidi apporta calore,& a i caldi la febre,è di

dura digeftione,e di groffb nutrimento.
Soffiandoci il Borace nella gola auanti che s'am

mazzi, è!poieuocendofi asroftita , e piena d'herbe

odorifere, e fpecie.

E caldai hurriida nel fecondo grado

.

Non è buona fé non nei tempi freddi per quei

che hanno loftomaco di fuoco , & che fanno gran-

disfimi effercitij

.

Ì0*M*
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H I S T O R I E N A V V R ALI.

t Tapero,quando fi cuoce,

Wicerca molte fpetie , e cofe

odor'fere , per lemr uia il

irìflo odore,chc tiene lafua

carncJi dìduradigeflione,

molto caldo* e molto humi-

do:e perògenerafacilmen-

te lafebre,ma quando ègio

uane;è affai meglio, e man-

co maleiouimifo.fioilfega-

to^ leale, maffime quando

fono ingraniti, e chifae[fercitìo3pucfvfarqtìefla carne-, ma
non chi viue inotio.Cli Hebrei,perche fpefìo ne mangiano,

fono fcmpre melanconici,di trifto colore,e di pefjìmi co/lumi.

Il Taperoftgode di herbe,e luoghi freddi, Seffofu ilprimo

che infegnaffe la bontà,e l
r
ottimo fapore del egato del Tape

voialtri vogliono ch§ fofieMetello,& altri Scipionev

>jOj ete2 ; --,,-,- -~— k^ tfttja . ts __,
^Anatra èpiù calia di tuttiglì augelli do

meììichè anco molta humida,tardifi,di-

< gerifee;ma le Jue ali,eHfuo fegato fono

molto lodati di buono,epretto nutrimen-

to.. Quando l'anatra ègraffalaforte^-

tgpl coxpo.Haxtiale lodò ilpetto,e la cer

^5gH3 uice,dicendc: Tota mrhi pooatur A-
nax3fed pe^orcetantum.Et cerulee fapitjcajtera rcd

d e eoq u o

.

^iugmenta la carne,& ingrafia notabìlmete qua

do è ben digerita. ilfegato della\Anatra,oltre ch'è delicatiffi-

mo,è molto fano-,cura ancora marauigliofornente iflujf Hepa
tici , Le anatre partorirono appreffo lepaludi^ efubito nate

entrano nell'acqua, volanobm alto . Sipurgano con l'herba

Sideritequando fi fentono male*
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F A GIAN O.

CHe fia gfafTo,
p

prefo in cacciai, e d'inuemo.
Gonferifce à gli Hettici, riftoraicon-

ualefcenti,da ottimo nutrÌmento,e trac-

concia lo ftomaco guaito

.

Non fi ferine dei Fagiano altro nocumento , fc

non che fa uenireTafma-alle genti ruftiche.

Che queftitali fé n'aftengano,e lo lafcìno perle

perfone nobili, e delicate.

E temperato in tutte le qualità

.

Quefto è buono ne i tempi dell'Autunno» & del

rinuerno3 per tutte le etadi,£complesfiorii. j

-

Elettione

Giouamenti

Nocumenti

Rimedio

Gradi

Tempi Sta-

di Complef

foni.

PERDI ce;

CHe fia giouane,e mafehio, quali fono i Per"

nkoni,e s'è posfibile,che s'ingrasfi I cafa«

Genera fottil nutrimento, prefto fi dige

rifce,ingrafla, difeccaThUmidità dello fto-

maco,gioua molto alli conualefcenti.

Le Perdici giouani non nuocono fé non à gen-
te ruftica ,male uecéhie fono di durisfima carn
e di cattiuo fapore,

Non lì manginole non quando fono giouinel-

le,eleuecchic per lungo tempo li faccino uenir

frolle all'aria della notte.

E calda nel primo grado, e fecca nel fecondo.

Purché nano giouini, fono buone in ogni tem-
po,pef tutti,ma ricercano il tempo freddo

.
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HI STO RIE NATVRALI.
A carne del Fagiano nel nti

trireme nello fmaltirfi pre-

jio è pari a quella della Gal

Una > ma al gufilo è molto

piùfoaue,è di comp'ejfione

me%ana tra il capone , e la

Terdicej macilenti^ etejle

nuati con queflo cibofubito

fi rifanno, perche èpia lo-

dato di tuttigli altri uolati

li,per la fanitreper lafor
%a che da:&perferito anco allegalline, delle quali è alqua

topiàfeccoper l

y

aria3per il nutrimento^per Veffercitio mag
giore3chefa:Ha yirtà difortificare la Digeftiua3e di render

fuhito lcfor%e a quei chefonofatti deboli.il Fagiano èfiato

cofi nominato da Fafefiume di Colchi . Da volgari è detto

Fafano perche fa fanol'huomo,E infeflato dapidocchi,con-

tra quali haper rimedio il riuoltarfi nellapoluer^j •

w4 Terdice viue fedeci anni di vita ,
*

ma, non è buona fc non quando è afìai

giouine, perche quando inuecchia ; fi

fa dura, eperde il buonfapore: lafua

carne è ottima3 e lodata pia dellagaL
lina,conferifcc allo{lomaco 3& à con-

ualefcentijcke uogliono ingrajfare.iAc

crefce il coito,eperche declina allafìccità; nuoce à melanco

niciy&riflringe il corpo:fi mangia lefìa, <&• arroflita3 ch'in

ognimodo è buona3e non lafciafar corruttione nello floma

co.Mangiata co l'acetofana ilflufJo.La Strane è dell'ìfieffa

natura3vìrtu3e qualità3genera molto3& ottimofanguejhe
penetra prefto,€'la Terdiceconfecrata à Cioue3& a Latona.

In Taflagonia hanno le Terdici dui cucri.Sono tanto lufju-

riofe;cheflando incontro a i mafchi3 s'impregnano del vento

che fpire da quella banda.Le Terdici fi purgano col Lauro.

L



iSz Trattato della natura de cibm

Elenio™

Ciommenti

Nocumenti

Rimedio

Gradi

Tempi Eta-

di Complef-

fwni .

Elettione

Ciouamenti

'documenti

Rimedio

^radi

Tempi Eta-

ni Complef-

CI V AG L I A.

He fianutrita in paefidouenon
fla l'Elleboro, che fia prefada
vcello di rapina,e che fia grada,

e ben frolla.

Gioua folamenteàmelanconi
ci,chepere(Ter molto numida
tempera la loro fìccità. Nelre-

fto piace àgolofi.

Si corrompe fubito nello itomaco ,fauenirla

febre,e genera il tremore,e lo fpafimo.

Alcuni dicono, che co n l'aceto, e eoi Coriadro,

fé gli leua la malignità,^ altri la biafrnian à fatto.

E calda nel fine del primo grado , & numida nel

fine del fecondo.
E buona ne i tempi freddi, ma nuoce à i vecchi,

à i paralitici,& à i flemmatici.

T O R T O R E.

He fiano giouani,& àuatiti che fi man-
gino , s'ingrasfino per alcuni giorni

,

in cafa, accioche perdano un poco di

fìccità.

Danne ottimo nutrimento, pretto fi

digerifcono, fortificano lo ftooiaco,arfotrigliano

l'ingegnò , accrefcono il coito , e fono di buon fa-

pote_^.

Nuocono àicoleriei,&: ài melanconici, perche

laloro carne ha in fé moka fìccità.

Auanti che fi manginoci deuono tenere m cafa

per alcuni giornià cibare di cibi, che fiano afsai

humidi.
Sono calde, & fecche nel fecondo gradò.

Sono buone ne ì tempi freddi per i vecchi,& per

j flématici,ma nuocono à i colerici,& melàconici.
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T Q R IE.NATVRALI.
I Crtpo per e/fer compoflo di parti diuerfe>è dì

gròfio nutrimento>,fm he il céi miu > è tutto vi

fcofo}e tardi fi dhcrifce)
& ogmi et vitello nuoct

. allojiomacOi& induce n0tfeaA e
y

t
ero quando

vuoi mouere il uomito, da nel fine del palio un poco di cer-

uello conditùp-ajJaWente-, che fibito fcgukà.e fere fa ejpe-

rien%a ha infognato che fi mangi in piinafio. lì miglior cer

uello è quello de gli animali fecchi , e non huwìdi : e però è

miglior quello degli augelli>e maffmedellt montagne . eh
occhifono parimente dittatura acquea,ccmfojii defette tu-

tti chefire humori,efei mufcoli: 0R lagrpfie^a hanno in fé

vifcofitaaffaLLa cótica,?orecchiesìl nafot& i labrifono car

tilagìnofìtonde generano fanguefreddojUifoofo^e fanno l'opi

laùone.Mangiandofi con MoJìarda,è altrofaporforte diuen

tano migliori: ci èanco la lingua'co*fuoimufcoli, e le Gran-

dule,dette animelle , fatte per la generatone delloJputo ,

quefla èfacile à digerirfi,efoaue al gufio. Le Clandulefono

ancora nelle mammelle , e quando fonopiene di latte , fono

molto delicate^ .

On folo fi lodano l'Oua delle galline , ma anco

quelle delle Terdici, e de'Fagiàni l'Ouo,è vno
animale in poten%a,prodvtto dallafuperfluita

di chi logenera. La cui compleffione è tempe^
'. rata,ancor ch'il bianco habbia delfìeddo,eÌ roffa del ealdo,

e tutti dui deWhumido.Nutrifcono preflo per la fondita del

la fuafojìan%a,eper il tempefamento dclfuo liquore. Nutrì

feono molto, perche tutta la loro foflan%a mutata s'afami-
glia in tutto a i membrUper la conformità c'banno con la na

tura humana, il Bianco èfreddo } e di dura digeflìo ne,e però

fi deue buttarma: fé fi cuocono fèn^a feor^a. fufocate nel

l'acquarono facili à digerir^come anco e n lafcor^a mar
\e cotteperforbire, dette Tremule, ma féJa anno affai cot-

teceneforbi!i;non nutrirono cofi bene , ne cofìpreJì'j.Le du
regenerano lapìetra nelle renile le fritte, e le arroste cauQt

no molti maluVOua nonfrefchefono pejjìme .
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Tratato della natura de cibi

TORDI.
He fia il tempo freddo,e che fia-

no grasfi ,e pafciuti di grani di

Ginebro,e di Mortella.

Danno buon nutriméto, pre-

tto fi digerirono, fanno buon

fangue,e f°no molto utili à i co

. ualefcenti.

Nuocono i quei che fono foliti patire di Hemicra

aea,e di frenefia. -

A - .

Cuocendofi nel brodo di buona carne , ftuffati

col petrofello,& altre herbe aperitiue.

Sono caldi,& fecchi nel fine del primo grado in

fino al principio del fecondo.

Sono buoni nei tempi molto freddi , per ogni

età,e complesfione,eceetto che per i uecchi.

BECCAFICH I.

He fiano molto grasfi, nel tempo che

i

fichi,e l'vue fono bea mature, e che fia

ao molti in numero.

Danno ottimo nutrimento,rifueglìa

no Tappe tito,masfime àconualefcenti,e fono cor

diali. ,. .

Nuocono a gl'infermi, è mas (ime à quei che ha

noia febre,e fanno ueniretifichii Villani.

Nò fi diano à queftitali,ma(ì feruiao peribuo

compagni:& fopra tutto, che fiano afsai.

Sono caldi, & numidi nel primo grado.

Sono ottimi nel tempo , che le vue fono matu-

re,per ogni età,e complesfioae:mg nuocono a gli

infermi

.
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HISTORIE NATVRALI.
Tordifi deuono eleggergraf

fi,e chefiano fiati prefi col

kccio,ouero con le reti,del

la qual natura, qualità , e

virtu,fono ancorai Merli)

eperò tuttifi comprendono

in uno ifleffo capitolo:e per-

che la loro carne declina al

quanto allaficcità,come an

co fanno tutte le carni dei

volatili, peròfi ci defiderà

la grafferà , accioche quella humidità venga à temperare

laficcità nàturale.St ancoperche aiuta la dìgefiione.Sono i

Tordi molto gioweuolì a i macilentijpriui di jangue, <&• in

fomma àcquei che cercane rifioro.il Tordofa colfango il ni-

do delle cime degliarborhegli è ben loquace,magli è parti-

colarmente afcritta la fordità, onde fi dice per prouerbio3
Surdior Turdo. ^ggripina moglie di Claudio Cefare n'heb-
be vno,che \m\taua le parole humane fecondo Tlinlod Tot*
di piacquero molto à Martiale>& ad Horat'w .

Beccafichi fono nelle tauole de
3
Signori

molto fiimatiye congran^ragione, poi

chefono algujlo tanto delicati,al dige

rir cofi velociti al nutrire molto opor

tum.'Nongranano lofiomacofe benfi
mangiaftero àcentinaia,an%igli dan-

no confórto,rìHoro}efor%a. Similmen

tefi vede per efperlen^a, che quando fi mangiano affai Bec-

cafichi-jutto quelgiornofifio. allegro: per il che conchiudo,

chegenerino giriti vitalbe chefiano molto cordiali.Efinal-

mentegenerano vn'efquifito e mólto lodatofangue.l Becca-

fichi3nel tempo dell'tAutunno,fi chiamano Ficedule, perche

mangiano i fichi:& negli altri tempifono detti Melamco-

riphi,perche hanno'fiegrala cima delwpo.Sumque Me-
lamcojriphus quòdmihifufcusApcx.

H» l '<! !! ni.» ,n i!ll„IJM iiiHMMWS
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C&JQO' i^&à&mM
He fia di animale téperato iitcomplef

(ione, e di età mediocre : perche q uan

do nafce,è troppo hu,mido,e quando e

vecchiojè troppo fecco.

Da grandkfimo nutrimento al corpo, prouoc

rorina,muoue il corpo 3& accrefee il coito.

ingrofTa gli humori fottili, genera i grò s fi, grà

uà lo iìomaco,perche tardi fi digerifce,& difficil-

mente pafTa.

Mangiando feco fapori fatti con fenapa , come
la moilarda fortetouero con altre cofe molto aro-,

matiche.

E caldo nel primo grado,& hamido nel jfecódo.

E buono nei tempi freddi,perigiouani,5é peri

colericùmanon è buono -peri vecchi, e per flem-

matici.

O V A.

Tano di Galline giouanijgra{Te,e che fia-

nocalcate da[ì (Salii i e nate di frefeo :

perche il lor calore è piùforte, il che fi

conofee dall'odore, e dal fapore.

Nutrifcono prefto, & molto, accrefeono il coi-

to^ lo ftimulano,giouano a tifici, allargano il pet

to, ftagnano lo fputo del fangue , è chiarifeono la

voce-*.

Tardano la digeftio rie, s'appretto fubico fi man
giano gli altri cibi, e fanno uenire le lentigini nel-

lafaccia.

Che fi mangi iblamece il rollo, & tra l'oua, egli

altri cibi fi ponga qualche interuallei di tempo.
Sono calde & humideyma temperatamente

:

.

Purché fiano frefche jfono buone in ogni tem-
po,ad ogni e.tà>& per ogni compassione..
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HI ST ORIE NATVRALI.
Syf&^&ì E Quaglie fono in opinione dì tutti gli

0C^ sm\ fcrittorijcbegenerino lofpafimojl tremo

re,& il male caduco, eperò le biafmano

in tutto,eper tutto} dicendo che nuocono

alle compleffioni temperate ,& alle di-

ftemperate-.chefono di diffidi digeflione,

che di/pongono i corpi allageneratione dellafebre:& infom

ma dicono che la carne loro fia peggiore di tutte l'altre . E
qùsflo dicono^ che auuiene,perche ella mangia V"Elleboro,&
di quellofi fafte,& anco diferni velenofi. Onde perfuggir

\ quejlo dubbio ; fi potrebbono allenare nelle cafe, con femi

buoni\&falubiri . I Greci chiamano la Quaglia Ortìx, on-

de l'ifola di Delo principalijjìma nell'arcipelago,fu detta

Ortigia, perche in quella furono ritrouate prima le Qua-
glie^ . La loro guida fi chiama Ortigometra « / Latini la

dicono Coturnixi i :

•

Ice GalenQ,cheJeTortoregioumi, egraffe dan-

no buon nutrimentoornale vecchie fono di àiffi

di digeflione,egeneranofangue melanconico,
eperò nonfi deuono mangiare, quando hanno

pafiato l'anno:e fe?npre,fe benfongiouanv, fi pongano dui

giorni morte avaria della notte;accioche fianopìà tenere,

kffendo che fono di carne più fecca,che tutti gli altri vcellì,

e cofipreparatefanno yn'ottimo fangue,efono di ueloce di-

geflione,& accrefcono ilfangue à quei che n hanno bifopno:

efanno boniffimo ingegno,fecondo *Auerroe nel $ .del Colli-

get.La TortonaftnaftondeLaVrimauera,&perde le pen-

ne . Qmndo beue,non rimanda ilcapo in dietro:Viue otto

anni^efi purga con la herba chiamata Tariet aria-.
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F E G A T O,'

He fia di Oche ingranate col latte;oue

ro di Gallina grafsa,ò di Porco impa-
flato con fiehi fecchi,auanti che fi am
mazzi,m a che fia mafchio, giouane.
E delicatisfìmo al guflo , da un otti-

mo nutrimento al corpo , e parti colarmeetefana
querelle nel farfì notte gli macula uifta.

Fatica lo ilomaco,e raggrauattardando la di-

geftione , masfìme fé l'animale bob è flato impa-
ttato come s'è detto , ouero è di molti anni.

Se fi cuoce bene, fin che fia cófumato il fangue,
che tienc,e in Tua compagnia fia ò Saluia,ò Lauro
e poifopra fi ponga fucco dicofeacetofe.
E caldo,& humido nel fecondo.
E buono in. ogni tempo, ad ogni età , & ad ogni

complesfìone:purche habbia le conditioni , che fi

fono dette dlfopra.

TRIP P A.
He fia di animale grafso , morto nella

fua più bella età,ben pafcolato, & effa

fia molto bépurificata; netta, e grafsa.

A quelli che fentono grandeardor©
nello ftomaco, e nel ueatre, perche gè

nera humori frigidi.

A quei che patifeono le Varici, la lepra, & altri

mali melanconici.
Cu ccendofi molto bene, e perlungo tempo a'

lefso,con Menta, &fpetieafsai, accioche perde

la fua durezza.

E fredda, & fecca nel fecondo grado.

Quel* a non è buona fé nò ne i tcn pi freddi,per

igiouani,& per quei che fono di calda complef-

fione,e che molto fi affaticano. ^^^

Ut
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HISTOR1E NATVRALI,
L Fegato di tuttiglì animali quadrupt

di vecchi è pefjimo cibo ,
perche tardi

fi digerifce,diffìcilmente pafia,£genc

ra humorgrojfo» Ter Iafoauità deìgtt

fìo,& anco per l'altre cofe,loda Gale-

no ilfegato deglianimali,chefonofia

ti impaftati cofarina,latte,efichifec-

chi, e ai ijncji,.^ t i,^jono le Galline, ò Caponi,feeonde fono

l'Oche:ter%jfono i Torciima io cipongo nel terzo luogo il ca

pretto con (uà licenza.Co l'impaHura dementano le u'ifcere di

quejìi animali tanto migliori di fefleffi : quanto cbefonolgli

animali più delicati^ pia foaui degli altri. Ifegati de'Tefci

gradile nobilifono delicatijjimi al gujìo, diprefla digeflione,

e di ottimo nutrimento,& anco igolofi li bramano come hoc
cone moltoghiotto.

/ré ."<' fc* sf-ery ?^

,/g trippa è neramente cibo da perfoné che fa-

ticano, e trauagliano affai il corpo,perche èpia

dura della carne del fuo animale . Mafé gli

auuiene che ben bene fi cuoca,& che nelloflo-

macofi digerifca;dagran nutrimento : ben cbefìa più fred-

do delfangue,l'humore ch'ejftgenera,& anco pia crudo.La

trippa della Vitellafi digerifce , efi cuocepiù pretto, e me-

glio di quelladi Vaccinacelofi anco quella de'Caprettififen

te alguflo tenerijJima:onde diremo il primo luogo effer dì ca

prettijlfecondo di Vitellami terzo della vacca,quantunque

ella fia dell'altrepiù graffale più faporita.^pprejfo Romani

era mandato in effilio colui,cheamma%zaua il Bue, ò la vac

ca per mangiarfi la Trippa}che dalatiniè detta Omafum.

M
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TESTICOLI.
Hefìano di Galli ingranati, e non di

quadrupedi vecchi, ouero che fiano

di Agnelli,ò di Porci giouani,e graffi.

Danno al corpo vn'ottimo nutrimen
ro,moltiplicano lo fperma,e accrefco

no il coito.

Sono di tarda digeftione , mafsime quei de gli

animali vecchi, e grauano al quanto lo ftomaeo.
Cuocendofi prima con Pulegio montano, e Ta-

le e poi facendoli fritti nel butiro frefco,ò ftufFati

con fughi acetofi.

Sono caldi,& humidi nel fecondo grado

.

Quefti fono buoni ne'tempi freddi,ad ogni età,

&complefsione, eccetto che ài decrepiti, & ai
flemmatici.

documenti

Rimedio

Gradi

Tempi Età-

di Complef-

fionì •

P I E D L
He fiano di Capreti , e di Agnelli , ò di

Vitella , ouero di altri animali gioua-

ni,che fiano di molta fatica.

Giouano à i coleriche à chi ha il fan-

gue fottile,fanno dormire,e nutrifco-

no copiofamente , e faldano le uene rotte fui pet-

to^ giouano à i tifici.

Nuocono à quei che patifconoi dolori colicij,

la Sciatica,& altri mali nelle giunture,perche ge-

nerano humori vifchiofi.

Cuocendofi bene à leflb, fin che fiano disfatti

,

& poi apparechiandofi con aceto, e Zafferano , fé

gli leua ogni malignità .

Sono temperati nel caldo,ma humidi nel princi

pio del primo grado.

Sono buoni d'ogni tempo, per i giouani, & per

i colerici:Ma fanno danno ai vecchi, a flemmati-

ci,&aipodagrofi. i
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HI STORIE NATVRALI.
iA '[ottanta de teflicoli è

fimile à quella delle mam-
melle , ma è alquanto pia

calda yper ricetto dello ffter

ma,cbe effi generano. Quei
di Galli impaflati fono foa-

ui al guflo , e di ottimo nu-

trimento . %Anxj ^Auerroe

diffe,cbe Tantum nutriunt,

quantumponderant.I Tor-

cifi cajlrano ,perche la fua
carne diuentipià faporita, & manco humida . Ma i Tauri
acaocb e fìano atti all'agricoltura : attefo che nonfipofìono

domare da gli buomini cofi facilmente. 1 Testìcoli del Tor-
co fono migliori di quei de gli altri quadrupedi, e fé bene

fono vn poco tardi à digerirfi ; nondimeno danno poi vrì'ot-

timo nutrimento „

Ono migliori i Piedi dauantì , perche con lafa-

tica fifannopiù digeribili . Generano i Tiedi

humorivifcbiofi , &groJfi, &Mlorojangue è

pia freddo di quello chegenera la carne. Qua
do fono ben cotti-fi digerifeono afiaiprefìo, efono diconue-

niente nutrimento3 cfé bene fono parti ejlremepriue di car-

neyiondimenoper il continuo moto3egranfatica-, chefanno,

perdenó la dure%%a,e lauifcofità, c'banno i nerui, egli altri

membri che non durano fatica . 57 prendano adunque i pie-

di degli animali fudetti., &fi cuocano affai,fino che fiano

disfatti,& poi-piftmetta*Aceto, e Zafferanone perderan

no la vifcofitàtffi mettano in principio della menfa, chefa-

ranno appetito*

M
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CARPIONE.
Empreche fipuòhauere , prendafidi
qualfiuogliatempo,forma,emifura,
che Tempre è perfettifsimo.

Da ottimo nutrimento,è di efquifitif

fìmo,e delicatifsimo fapore . Talché di commuti
confenfD egli è il più nobile di tuttiji pefci.

Non apporta nefTuna forte di danno, ò nocumé
to,Te non che la carne fua pretto fi corrompe, e pe-

rò fi deue cuocer fubito

.

Sia accarpionato, leuate le fcaglie, e le budella

,

fi fa ftar nel fale per tei hore, poi fi frige nell'oglio,

e fi bagna di aceto, doue fìano bollitefpecie, e zaf-

ferano.

E'caldo temperatamente, & humido nel princi-

pio del primo grado.

E'buono in ogni tempo , ad ogni età, & a qual fi

uoglia complefsione.

T R V T T A.
He fia groffa del mefe di Maggio, e che
fiaprefa in rapidifsime acque, ouefia
no fasfi , & precipiti] grandi,e non in

laghi

.

Nutrifce ottimamente, fidigerifce

prefto,e genera vno humor frigido che rinfrefca il

fegato,e'lfangue,e però è buona nelle febriardéti.

Subito fi corrompe , e però fubito prefa fi ha da
mangiare,nuoce à vecchi, &a.chihaftomaco de-

bole.

Se fi cuoce nell'acqua, e nello aceto in portioni

eguali, e fi magia con fapori acejofi, ouero fiaccar

pion^comes'è detto.

E'frigida nel principio del primo grado, & nu-

mida nel fine del primo

.

E'buona ne i tempi caldi , per ogni età* , eccetto

che per i decrepiti,& per ogni còplefsione , eccet-

to che per i flemmatici.



Del Sig, Baldafiare Pifanelli Bologne[e. $ $ \

«

HIS'TORIE NATVRALI,

L Carpione non è Sialo conofcìuto ne da Greci ,

ne da Latini, ha la[ch'iena tutta macchiata d'i

color negro}fofco,e d'oro. Nafcefolamente nel

lago Benaco3detto uolgarmente di Carda3
anco

ra che alcuni fé ne trouino nel lago della pofla , donde nafce

il Fibreno,ma fono piccoli, che non arriuano alla libra, ma
quei di Gardafono difei3edi otto libre ."Partorì'fce nelprin-

cipio dell'eflate,eperche nelle budella no fi troua altro efere

mtto,che arena d'oro;fi crede da moltiiCh'egli d'orofi pafea :

maffime perebe urne nelfondo del lago. In ogni modo chefi

cuoca,c di delicatiffimofapow, efi conferua con/rodi di Lau
rOjMirtOj e Cedro*

iA. Trutta non fu conofeiuta da Greci , e

tra Latini ColumeUa la chiama Pifcis

uarius Santo ^Ambrofto lachiamaTru

Ba.liliano Trofia, ^Aufonio difie. P ur-

pureifque falar ftellatus tergora

guttis.€lla è tutta macchiata di roffo}ò

di colorefimìlc alla purpura,& alcuni luoghi hanno del ne-

gro . Quelle che nafeono ne i laghi fono molto maggiori dì

quelle difiumi.Sempre nuota contra acqua, e faglie altiffimi

faffi.Quando è morta fubito perde ilfapore, e la bontà3onde

fubito conuiene mangiarfi.Dicono ìgolofi, chefideue cuoce-

re nel brodo di un graffffimo Capone. Quelle de* laghi nuoce

no agli infermi } ma non quelle difumi, che come [affatili, e

digeribilifi concedono nellefebri ardenti.^Accrefcono lo fper

ma.
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$ T V K 1 O N t.

He fiaprefo nei fiumi, perche quiui fi

fa più graffò , e pili faporito , che nel

mare. Che Ila di eftade, e fi mangi la

pancia principalmente.

Si ftima nelle tauole per cibo lautif-

iìmo,e pretiofiffimo, e che tenga il primo Ioco.Nu
tri fee affai, accrefee il coito, erinfrefcail fangue.

Nuoce à gli Infermi,^ ài conualefcenti,perche

ha la carne graffa, & genera humorvifehiofo, che
tardi fi digerifee,

Cotto à leffo neH'acqua,& aceto/e poi mangia-
to con fapor bianco, che fia acetofo , con'vn pò co
di cannella dentro

.

£ caldo nel principio del primo grado,e humi-
do nel fecondo.

E buono nei tempi caldi per ogn'vno , eccetto

che peri cattarofi, e per queichepatifeono dolo-

ri nelle giunture, i ____==_ M B~R INA.
~~~~

I deue màgiare fpetialmente nei gior

ni caniculari, ch'è all'hora più graffa,

e più faporita,e tra tutte le parti fi lo-

da più il ventre.

Dopo lo Sturione , è il più nobile e'1

più faporito pefee che fi mangi . Dabuonnutri-
mento,preitofi digerifce,rinfrefcail fangue,e ere

fee lo (pernia.

Nuoce alla ftomaco freddo , & tardi fi digeri-

fee, quando non è bencotta, egeneraoftruttioni.

Cuocendoli à letto nelfacqua,& aceto,e poi ma
|

giandofi col fapor bianco, ouero arrofto piena di

garofani bagnandoli con molto oglio,& agrefta.

E calda temperatamente, &humida nel primo

grado

.

E buonanei tempi molto caldi, per igiouanie
j

per icolericirma nuoce ai vecchi, ài flemmatici,
|

&alleperfoneotiofe

.
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HISTORIE NATVRALI.
• Sturionerfuando è picciolo fi chia-

ma Torcelletia, e quando è grande fi

chiama Sturbile , ma però non fono

jpetic differenti . Si troua in Mare

,

& in fiumi , perche dal Mare va al-

l'acqua dolce. Tartorijce Vediate

,

cofi in Mare come ne' fiumi . Non fi

pafcc dipefcì, ma dì efcremcnti; e digrafferà e di cofé mi

nute , che troua : fipiglia tutto l'anno non con hami à quali

non
fi accofla ma con reti . ^Auan^a di fapore tutti i pefci

di Marche di fiumi . Belle fue oua folate fifa il Cauiaro

,

che fiporta in mercantie , e fi mangia cotto 3 e crudo ,fene

fa affai nel mercato diTana appreffo il fiume Tanai,érè

ottimo per fuegliar l'appetito , e per far bere con gufto 3 e

della polpa fé ne fanno gli fchenali che fono Jalati, efce-
chi al fumo.

95

Vefio pefee fu detto da Greci Sciena , che vuol

dir Ombra 3 perche col fuo veloce nuoto fug-

gendola tofìo appare ombra chepefce.Quan

» do è picciola pare tutta d'argento3ma quando

diuien grande tiene il corpo fotto chepare d'argento lucido,

& di fopra ofeuro, & cpaco,\fe nefono vedute di óo.libre.

Nafce,e uiuenel mare appreffo i [cogli herbofi 3 e uicino à i

gorghi dell'acque, e nonyntra nell'acque dolci : Mangia al-

tripefci, e fempre camina fola, e non in compagnia d'altri,

ancora che fiano della jua fpetie . Q uando bapaura ; na-

feonde foto il capo, egli occhi.
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TRIGLIA.
I delie elegger più pretto pieciola

che gràde, che lì digerifee meglio,

e no fìaprefain luoghi fangofi,ne

in mari morti,ma in luoghi faifofi.

E'delicataalgufto, porta foprai

morfi'de' veleno fi ammalili fana, e

mangiata leua
ie malie fatte co meftrui di donne

.

Se fi cuoce fopra la cratieola bagnandofi con o-
glio , e fucco di aranci . ouero fritta fi condifeeìcon
aceto,fpecie,e zafferano,e cofi fi conferua per mol
ti giorni.

E'calda nel primo grado, efecca nel principio
del fecondo.

E'buona ne i tempi caldi per i giouani,e per i co
lerici»& per quelli che hàno lo ftomaco gagliardo,

e per le perfone che fi esercitano affai.

L A M P R £
_
D A .

"

E'delicatifsima al gufto, e pretiofìfsima

nelle tauole:da ottimo nutrimento, & moltiplica

lo fperma.

Nocumenti Si digerifee un poco tardi,mafsime fé nò fi cuo-

ce bene, e fi crede che nuoca a i podagrofì, & a chi

patifeeneinerui.

Rimedi* Se fi affoga détro la maluafia,e fé gli ferrala boc
ca co noce mofcata,e i buchi,co i garofani, e fi cuo

ca in un tegame con nocciole,pane, oglio,e fpecie,

emaluafia.

Gradi E'ca*lda t-éperataméte,e numida nel primo grado

Tempi "Età- E'buona da ogni tempo,per ogni età, e complef-

di ComplefA fione, eccetto che per i decrepiti , per i podagrofì,

fimi* &perqueichepatifcononeinerui.
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ATVRALI,
jL Triglia è detta da Lati-

tini Mullus,e da venetiani

Barbone, fi pafee di ^iiga,

d'Oflreghe, e dipefei minu

ti,eparticolarmente dile-

pri marini, eperò è confe-

crata a Diana ; rare volte

pa/Ja il pefo di due libre.

Appreffo i Romani antichi

|
erano in grandifjìmajìima

T te Triglie, e le pagauano

molto care,per hauerne ilfegato.Lpefee marino,ma non na-

fte ne i mari de Settentrione s fi troua anco ne'flagni di ma-

re, ma quella è di cattiuo nutrimento . Si mantiene anco ne i

Viuariviua come gli altri pefci.Tartorifce tre volte l'anno,

eperò è attribuita alla triforme Dea.Dice Oppiano.Acci-

piuntTriglas terno cognomina pzrtu.Diconoi Cuo-

chi,cbe la Triglia non fi apre,ma perche reHi intiera-.baUa

che gli diano vn bafeio alla bocca. La Triglia ha due barbe

nel labro difòttose però è detta Barbóne. ^Affogata nel vino

che fi beueffa venire in odio il vino.

A Lampreda ha battuto quejlo nome: perche

femprefta leccando le pietre.Si troua in ma-

re^ ne i fiumi-i perche nel principio della Tri

mauera entra nell'acque dolci,& alprincipio

dell'efladeritorna alMare,eneifine della Tri

mauera partorifee douefi troua.ìjdl'efladclafuafpinalmi

dolla eh'e tuttafen%a fpine,diuenta durifjima,e però in quel

tempo non fi deue mangiare.La fua carne è di ottimo nutri-

mento^ nelle tauole è molto defederaia.Da Latini è chiama

taMufiella;e da Greci Gal'exia.Quelle che fonogròfle,emac

chiatefi pigliano in alto mare,lontano dal lito,e molto di ra

dofipigliano nei fiumi,i Tedefchi le chiamano ISJoue occhi
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t I

D E N TALE.
He fia graffo,& prefo nella cofta

di Amalfi,ouero in Schiauonia,

& acconciato in gelatina.

Da copiofo nutrimento ma fi

è molto graffo; non nutiifce tan

to,e fi digerifee megli'o.Stringe

il corpo

.

E di tardale diffidi digeftione.

& aggraua lo ftomaco , masfime che Ma debole.

Cuocendoli nell'acqua, con molto oglio,efale:

ouero arrofto bagnandolo fpeffo di oglio , e di A-
grefta, ouero facendofene la gelatina.

E caldo nel primo grado e fecco nel fecondo.

E cibo delicatisfimo perl'inuerno,perigioua-

nijeperi colerici,manonperi uecchi, ne periflé

matici.

ORATA.
He Ma prefa di inuerno, in alto mare , e

non in altro tempo,ne in mare morto:
fi lodano quelle che fono prefe ne i Ma
ridiLeuante.

Da copiofo, & buono nutrimento^ chi la dige-

rifee bene,e fana i ueleni naturali,& accrefee il coi

E diffìcile da digerirfi , perche ha la carne mol-
to divra,per chi ha ftomaco debole.

Cuoccndofi in acqua, & oglio, con zafferano,

fpecie, vua patta, & herbe odorifere, ouero fu la

craticola, ò amarinata.
Nel caldo è temperata, maèfecca nel primo

grado.
E buona lo inuei no,perche è più faporita,c6fe-

rifee à i giouani,& à quei che fono di calda cóplef
fione, di gagliardo ftomaco, e di grand'effercitio.
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HI STORIE NATVRALI.
Onoi Dentali chiamatila Greci Sinodi ,

e da Latini Dentkes: quando fonopicào

li;nuotano y
e viueno ftparati^e folliarij

dalla fua fpecie-.ma quando fono in età

confirmata,flannofempre in compagnia ;

è cofì ingannano ipefatori , che cai cibo

cercano prendergli,effigiando infteme3e ridotti in giro fi dan

no ilfegno l'uno ali'altro yefi ammonirono, che nejjuno va-

I da a pigliar quel cìbo-.ma quei che vanno foli; facilmentefi
' prendoriOjilche è in prouerbio appreJJhipefcatjr/.'Gli Sihia

1

noni lì tagliano in pej^ye lì cuocono con l'aceto.Sa'e
ye mot

j

to Zajferrano ,& ingelatina liportano tutto l'anno a ven-
j

dcreper Italia,,

'Orata acquilo queflo nomey perche ha le ciglia

di color d'oroye da Grecifu detta Chryfopbrys,

ma i fianchifono di colore d'argento.É'pefce di

Mare y ma viue apprefìo a i liti . Tartorifce

l'eflateyuicino alle bocche de'fiumi:efìa mentre dura il fer-

uore dell'efìatey nafcofìa nel fondo delle acque per óo.gior-

nijCome impaciente del caldo:èflimata molto nelle tauole, è

tenutaper pefce nobiliffimo y e uiuefolo di carne d'altri pefci.

alcuni dicono che fi trottane ilagbijna appresogliferino-

ri nonfé ne fa mentione. Sergio Orata fu il primo che con-

feritale l'Orate ne ì viuarij.Ondeprefe queflo nome . Sono

queHipefcìpiù timidi de gli altrì,perche fi nascondono fotto

le radici degli arberiychefono ne i litiy c col batter le /rondi

fifpauentano,& fi piglianofacilmente .

M
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CALAMARO.
He fia piccolinò , & non grande perche
è più tenero, è più preflo fi digerifee, e

che non fia prefo in mari morti.
Eddicatisfimoalgufto, è molto (li-

mato nelle rauole,accrefce rappetkoje da all'huo

mo molto, & buon nutrimento.

Quando è grade,è di difficil concottione, e par
ticolarmente nuoce à i paralitici

.

Si cuopre con la farina,e fi frigge,e poi s'afper-

ge con fucco d'Aranci. Meglio fi cuoce in acqua,e

vino alpari,oglio, pepe & herbe odorifere, col fuo

fuce©

.

E fredo nel primo grado,& humido nel fecódo.

Quando è, piccolinò , è buono d'ogni tempo , e

per ogni perfona,ma quando è grande;ricerca7iio

ftomaco gagliardo , perche è di dura digcdiotiQ.

SPIGOLA.
He fia candidisfima, e molisfimae^
chiama Lanati , e che fia prefa nel Te-
uere,tra li dui pontì,-d'inuerno; e fpe-=

tialmentedel mefe di Gennaro.
Edi fapore delicatisfimo , e molto

grata nelle tauole,e rinfrefea affai, generando hu-
mor freddo,e fottile difoftanza.

Nuoce quando e grauida-, perche genera molti

efcrementi,& in ogni tempo, per effer aliai humi-
da,nuoce a i catarrofi.

Cuocendofifopra la craticola,à fuoco lento,ba
gnandofi con oglio,aceto,e fale; ouero in acqua, e

aceto,è poi mangiandoli con fapor biaco acetofo.

E fredda, & humida nel fecondo grado.

11 tempo della Aia perfetnone è il mefe di Gen-
naro,onde fi dice per proverbio. Gennaro fpigola

ro,& all'hora conferiice ad ogn'età,e cóplesfione.
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HISTORIE NATVRALI.
L Calamaro fi troua in tur

ti i Mari 3 e fi chiama da

Greci Thcutis , e da Latini

Loligo:è ferina fanguey
co-

me anco fono tutti i pefci

molli, i quali tutti hanno il

capo tra il ucntre e li piedi.

Ha otto piedi ,& èfen%a

u fcere,comcglialtri molli.

Ha vnbumor negrofimile

aWincbiojìro , dentro vna

vefcicajiquale quando ha paura,efiefuori,come auuiene a

gli huomini timidi,chefe le moue il corpo,e queslo humore3

è detto da Greci Tolon , e la vefcica Micona: cofi intorbida

Vacquaiefugge iIpefcatorhlafemina ha due budellame fer

uano per mamelle,efa Voua,il che non ha, nefa il mafchio.

Nonfi trotta in acqua dolce.Non camina,mafolo nuta come

la Sepia ouero vola [opra l'acque come le Rondini, Mangia

i Cefdìt &i pefci molto grandi,

iA Spigala fi chiama da Greci Labrax , & Li

cosjin Tofcana Ragno, in venetia Varolo; in

Genoua LouaTgp, in Napoli Spinola,ha la Un
gua d'offo,vna pietra nella tefla ,& il cuore

triangolare:nafce nel mare, ma entra ne'fu-
mile nuota quafijopra l'acque: partorisce due uolte l'anno ,

ma Vvltimo parto è di poca vita. Mangia carne d'altri pe-

fci^ rapace, vorace, e crudele , rode la ceda del Cefalo, col

quale hafcambieuole inimìchia,eccetto che il Giugno,U Lu-

glio^ l'iAgogo, nel qual tempo viueno infieme coigrandìf-

fima concordia.Quando è circondata dalle reti;con la coda,

ara e caua l'arenale cefi aba-jandefifugge larette.Quando è

ferita dall'hamo ; fa la ferita maggiore,e caua l'hamo,e fi-

nalmente è ammainata da Cambarelli, che molti ningott i

fet& ejji col corno acuto>che hanno in fronte la ferifeono t

Da Lanini è detta Lupus»
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Trattato della natura de cibi

CEFALO.
He fia prefo in mare, nonfangofo, uia

arenofo,efafìofo:e che il litto guardia
Settentrione, che non fia grauido , ne

graffo,perche quelli fono fenza fapore

E delicato al guflo, & il brodo doue
egli é cotto muoue il corpo,da buon nutrimento,

e il fuo fiele fana i dol ori de gli orecchi.

Nuoce allo ftomaco,qn è di acqua fangofa,nó fi

digerifee,e genera trifti humori,e molti efererneti.

j grofsi fi cuocono a leffo , ouero fi fanne àrro-

flofi piccioli fi fri ggono.Co i primi fi cuoce l'ori-

gano^ con quelli virimi fi pone il fucco di Aranci.

E frigido^ nel primo grado , & humido nel fe-

condo.
Quello è cibo per lo Autuno, eperloinuerno:

ma ricerca giouentù,complefsionecalda,ftomaco

gagliardo,e grande effercitio

.

L A C C I A.

C>(

He fia prefa in acque dolci, e non in Mare

,

pche in fiume fi fa,graffa,tenera,e faporita,&

fia di Aprile, ò di Maggio, e fia piena di oua.
E delicata al gufto,e dà affai nutrimento al cor

pò, eprouocailfonno. Ha in capo vna pietra che
gioua alla Quartana

.

Nuoce quando è prefa in Mare,perche ha la car

ne dura,è nuoce ancora a-chiha lo flomacodebo-
le,perche'genera flemma

.

Se fi cuoce nell'acqua con aceto, e fale e fi man
già con fapore acetofo,ouero fi fa arrofto bagnata
con aceto,eoglio col finocchio,ò'Saluia,ò.rofma-

rino.

E fredda nel 'primo grado, & numida] nel fe-

condo .

Ogni volta che quello pefee fia prefo in fiumi,e

che fia nel rempo della primauera, conferifee ad

ogni età, & complefsione, in mediocre quantità.
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"cfali tuttifi chiamano di-

giuninoti perche nonpren

ciano nutrimento.ma per-

che non mangiano per cibo

cofa chcfia animata: onde

non fi mangiano i'v-n l'ai

tro,ma ne tan poco neffu-

na forte di carne\onde non

con la carnei ma col pane

fiprudono fi pafcono £jìl

legale d'arena^ no uanno

aii'bamQyc'babbìa earne. S'ingravidano di Decembre,por-

tano 3o.gicrìii,e partorìfeono vtia volta rannodile bocche

di fiumi . D ellefue oua filate fifanno le Bottarghe, dette

da Greci atavica: l'oua, & i parti piccoli non fono tocca-

ti da altri pejci, ma quando fono crefcinti,fono infidlati da

tutti . Si trouano in tutte L'acque, e legran pioggie lifan-
no diuentar ciechi . La LufJ'uria lifa pigliar facilmente, e

quando hannopaura ; nafe ondono il capo , credendofi efìer

tutti nafcofii,eficuri .

^ Laccia fu detta da Greci Thrifia, da
Fenetiani Chicppa,da Napolitani ^ìlo-

fa,& da .Aufonio .Alofo.'fe non foffe la

moltitudine delle fpine ; non cederebbe

ad altro pefce,tanto è ellafaporita-.maf

fme quelle che fipigliano nel Tenere :

dopo quejiefono quelle dell'\Arno,& ultimefono quelle del

Vulturno.Qnelletli Marefono aridefecche,e dure,ma co-

me entrano ne fiumi ; fubitodiuengono graffiffime t & al

principio di Giugno tornano nel Mare a partorire Neru-
mi non fi trouano,fé non piene d'oua, ò di feme, che fi di-

ce lattea . / Latini la chiamano Clupea ; le migliori fono
quelle d'Oua^ ,
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Tratato della natura de cibi

TONNO.
He fìa giouane , che fìa del mefe
di Settembre, e fi deue prende-
re più tolto la carne magra,cbe
la graffa.

La fua carne fanaimorfi dei

canni rabiofi.il Tuo ventre^h'è
graffiamo , come quello del

Porco,è molto defiderato nelle tauole

.

Genera molto efcremento,tardi fi digerifce, ac

crefcelaflemma,egraualoftomaco.
Quando è conferuato confale fifa migliore, e

frefcoficuocefu lacraticola con Aceto, Corian-
dro,fale e molte fpecie

.

E freddo nel primo grado , & humido nel fe-

condo . .
\

Non fi deue mangiare , fé non l'autuno , e Pln-

uerno da igiouani,e dà i colerici, e da quei c'han-

no buono ftomaco* è che fanno molto eflercitio.

T E N C A.
He fia femina,e non mafchio,e prefa in fiu

me,oueroinlagononfangofo,echenófia
tépo d'eftade,m a di autuno, ò d'Inuerno.

Sono al corpo di poco , ò neffuno giovamento

,

ma tagliate per la lunghezza della fchena,& appli

cate alle piante di piedi leuano l'ardor delle febri.

Si digerirono tardi,grauano lo ftomaco,e fono

dicattiuifsimo nutrimento, mafsime ne'giorni

caniculari.

Cuocendoli con aglio,e herbe odorate,e fpetie,

al forno: ò conogliocipollaj,evuapa{Ta,ò rouer-

fciata,e empita Menta,aglio, Petrofelo,& aceto.

E fredda,& numida nel fecondo grado.

F cibo da vfarfiin tempi freddila igiouani3da

i colerici, & da quei che molto s'affaticano

.
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RIE NATVRALI.
I tonno è detto da Greci Thynnos, e da

Latin? Thynnus,ne i giorni caniculari

è mole/iato da un uermiciuolo , come

Tafanoj e però in quel tempo fi ha da

fuggi* e\ufa il coito nel meje di Febra-

royepartonfce nel fotjìitio dell''efiate,

fUmente in Tonto, e non altroue ,&
in pochi giorni crefce

; perche tutti i pefci pretto crefcono , e

maifimamente in Tonto. Quando nafte; fi chiama Cordilla ,

poi Limofa,poi Telamìde, e come ha finito l'anno ; Tonno.E'

crudele , perche mangia i propri figlinoli , vede più con l'oc-

chio deflro che col finifìro/mangiaJolamente carne, e ghian-

de. Tanto crefce che crepai non ainefé non dui anni al più,

della (uà carne fatata fifa la Tonnina,e'l Tarantdlo,e l'oua

fi faUno,efe nefanno Bottarghe. Non ha fé non vn'occhio,

e però nuota con quella parte doue ha l'occhio buono 3 yerfo

terra .

sA Tenca non è nominata da gli antichi, forfi per

che fofie plebeo pefee, e come fi dice lolazgp

del uolgo. Solo Cicerone nel libro de Claris ora-

toribus.fa mentione di un'oratore Tiacentino,

ilqual per efier moltofaceto,fu detto per fopranome il Ten-

ca.Nonfi trottano mai in Mare; ma nefiumi, ò nelli laghi , e

quefle per ilpia pw^ano di fango , ma quelle difiumi, non

fi
pigliano tutto l'anno, ma di autunnofonopiù grafie, fono

pocoflimate da chi hahita la Marina - mx molto dagente di

Terra.Sono cibo daperfone che moltofifackano , e che han-

no buono Stomaco, e però dal Maggiofino alNoumbre fono

triffiiftmo cibo.

O
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L V C C I O.

He fìa di fiume,s'è pofsibile,ouero di la

ghi, che non fìano pieni di fango , che

Sa grande, frefco. & graffo

.

Da molto nutrimcto, & le fue mafcel

leabbrufciate,& fatte in poluere, e be
uutein uinoal pefo d'uno feudo ropeno la pietra.

E'diduradigeftione^dicattiuo nutrimento, &
aggraùa lo ftomaco moltiplicando la flemma.

Cuocendoli àleflbinfieme con herbe odorofe,

e con oglio, & poi mangiandoli col fapor bianco

,

oucroarrofto fu la craticoia co Origano,& Aceto.

E'freddo, & humido nel fecondo grado.

Querffco è pafto graue,e però conuiene i'inuerno

a i giouani,a i colerici,. Ma quàdo è prefo in fiumi,

è molto manco nociuo, e più digeftibile.

ANGVULA,
^T^HefiadelnìefédiMarzojO di Aprile,prefa

iamare^arenofo, e non fangofo,e che fubi

toprefafia cotta.

E'di delicatifsimo fapore,da buon mitri

mento , e col fale conferuafi lungamente , e diuie-

ne ottima per lo ftomaco contra le flemme.

Genera un poco di ventofità,mafsime fé fi man
gialafuafpina,^ ha ancora deirhumido.

Cuocendofi fu la craticoia, dentro un foglio di

carta conogl!o,ietrofelo,&coriandoli:ò confale,

& Origano per alcuni pochi giorni conferuadofi

.

E'freddanel principio del primo grado,&humi
da nel fine del medefìmo.
Nel tempo della primauera quefta conuiene à

tutte Tetadi , & à tutte le eomplefsioni,purche no
fé ne mangi troppo quantità.

j

Il i
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HISTORIE NATVRALI.
L Lucàofi comcfempre con la Tenca

viue,efi prende ; cofi ancor effo dagli

antichi non èflato nominato. No fi tro

uà in mare,e ne' fiumipocchiffimi,e ra

ri,ma ne'laghi e ne"flagnifono copioftf

fimi, eflanno uolentieri in luoghifan-

gofi.Nel Tenere nonfé ne figliano die

ci l*anno,e qucflifono teneri quanto è

il latte;ll Luccio partorifce di Maggio, e fi piglia d'ogni tem

po.E'carniuoro} atroce,e crudele,mangiagli altripcfci,e maf
fime dellafuafpecie, fina le fueferite, col toccare la Tenca.

E*cattinoper gli infermi, centra i Medici da do%ina,che ardi

feono didMo con poco giuditìo,& manco diferetione.

'anguille fono defiderate nelle tauole,per

efiere alguUofopra modofoaui, e delica

te,ftgenerano fen%a ouo,e se%a coito,per

che ne'sìagnifeccata l"acqua,fi generano

fubito che è piouuto',viueno,cfiiiutrifco-

no di pioggia . In mare nàfcono apprefjo

le bocche de* fiumi } oue è l'.Alga, e ne' ftagni apprejjb le ri-

pe . Si trovano in tutti ilaglji,& in tutti i fiumi, fi diletta-

no fkarc nell'acqua chiarijjima, altrimente nella torbida fu-

bito muoiono , fi come ancora in poca acqua s affogano,come

gli animali che inspirano aria s'affogano,fé in poca aria fi ria

chiudeno. Ilgiorno dormeno,eVuna mangia l'altra .^Athenco

dice haucr.uijlo in jLrethufa appreffo Negroponte £anguille

domefticatecongli annelli d'oro , e di argento a gli orecchi e

prendere il cibo dalle mani di chi lo porgeua, uiueno otto an

ni, e (ci giorni fuor delle acque,fe fpiraTramotana.Utìfcrifce

lAtheneOy che in una cena, oue era una belitfjima ^Anguilla,

fu detto da vno dei conuiuanii . Tu farai l'Helena^ di quegli

conuiuanti.Tufarai l'Helena di queflo conuiuio,& io farò il

Taride.In Beotiafifacrificaua olii Dei,<Arche(irato la chia-

mò %egina,eguida della uoluptàKNelle anguille non ci èma
fchio, nefemina .

[
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SARDA.
He fia del mefe di Marzo, odi Aprile,

I
prefain marearenofò, enon fangofo,

e che fubito prefa fia cotta

.

E'di delicatifsimo fapore , da buon
nutrimento, e col Tale conferuafì lun-

gamente, e diuene ottima per loftomacoeontra
le flemme.
Genera un poco di uentofità,mafsime fé fi man-

gia la fuafpina,& ha ancora dell'humido.
Cuocendofì fu la craticola , dentro un foglio di

carta con oglio, Petrofello,& coriandoli, ò con fa-

le , & Origano per alcuni pochi giorni conferuan-
dofi.

E'freddanel principio del primo grado, & nu-
mida nel fine del medefimo

.

Nel tempo della primauera queftaconuieneà
tutte l'etadi,& a tutte le complefsionr,purche non
fé ne mangi troppo quantità

FRAGOLINO.
[E bene è buono d'ogni tempo ; nondi-

meno è migliore Tinuerno , mangiato
con tre conditioni, che fia frefco, frit-

to, e freddo.

Ha la carne tenera,faporita, facile à digerirfi, gè
nera buon nutrimento , & è molto falutifero à chi

l'ufano di continuo.

Cuocendoli fritto,e condendofì con fucco di a-

ranci,e Pepe, ouero arroftito fi màgi caldo col fuc-

co di agrefta.

E'temperato nelle qualità attiue , ma è humido
nel primo grado.

Quefto pefce,è migliore Tinuerno , che in altri

tempi à tutte l'etadi,& complesfioni,purche fi ma
giin conueniente quantità .

La



Del Sh-Baldafjare Ti/anelli Bolognep. lOPi

HlSTORiE NATVRALI.
\A Sarda è imito conofcinta, perche in

ogniluògo fitrotta , ò fefca ò[alata

,

quando èpiecolina,fi chiama Membra
dappoiSard'ma,e poi Sarda,mafilarne

te in Mare uiue , e fi figlia , quando è

Sardinafi fala,e uolgarmente fi chia-

ma lAlh e, onero anch'io , partorì/ce

due uolte l'anno,e quando entra in Tonto, non ritorna adie-

tro , ma entrando nelfiume Ifiro , eper i luoghi fotteranei, e

meati di quello pajfa nell'adriatico . Sigode delloJìrepito ,

della mufica , e con quellefi uede [altare, & ufeire del Ma-
re:e piglia con lefoglie della Bieta. Le Sarde filale rifueglia-
no l'appetito,e nettano lofilòmaco dellaflemma, e però fé ne

da tal uolta a i conualefcenti perprimo pajìo.

^ i
1

! Fragolino, eh'è di color roffoyfmiile alle Fra*

tósi gbe,fu detto da Greci Ury/hrinost
à venetiafi

chiama *Arhore,e da Latini I{ubeli.E'pe(ce di

Mare, ne fi troua in acqua dolce , ma fi bene

appreffo i liti del Mare , efub'no eh'è nato ,fi

uede pieno d'oua,eperche tuttifi ueggono efier'ad un modo,
però fi crede,che fiano tutte femine 3 e quefla grauidex^a fi

uede l'efìade,eperò fonamigliori Pinuerno.Sgl'ino mangiano
carne d'altri pefci,e maffimé di Gambarelli,e non fono uaga

bondi,mauanno in compagnia de gli altri della finaleeie.

Sono riputati perfaporiùffmi 3 eper nobilitimi.
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O S 1 K E G A.

^^r? He non fia prefa in luogo fangoso e fé fi

^'JP può;piglilì di quelle, che fono nate fu i

fondi de' nau ili j vecchi , fia di me(i che

hanno la R.e fìano mangiate frefche

.

Ha un cerco fucco falato, che mone il corpo più

gagliardamente di ruttigli altri tettati ,rifueglia

l'appetito , •& accrefee il coito , ma poco nutrifee

.

E'un poco difficile à digerirli, e la Tua carne ne i

ftomaehi freddi accrefee la flemma , e ci fa oftrut-

tione.

Apparecchiandoti co Pepe,oglio,e fucco di ara-

ci acecofi, dopò ch'è cotta fu la bragia, auertendo
che non fi hadaleffare

.

E'calda nel primo grado , & numida nel fecódo.

E'falutifera nei-tempi freddi^ per igiouani, per
i colerici, e per quei che hanno loftomaco molto
gagliardo

.

GRANCHIO.
jHe fia prefo appretto i fiumi , ò altre acque
dolci , perche ha più uirtu del marino : fia

di primauera, ò di autunno, & a Luna pie-

na.

Giouaa iTifici,&aqueichefono morficatida'

cani rabbiofi,moue rorina,accrefce il coito,]purga

la renella,e nutrifee aflai.

La fua carne è un poco difficile a digerire, e ge-

nera humor grofib, e flemmatico

.

Cuocendoti bene fu la bragia uiua, e;poi man-
giandoti con Pepe,e con aceto forte

.

E'freddo nelfecondo grado , & humido nel pri-

mo.
E'buono ne i tempi caldi per igiouani,e peri co

ledei, & per quei c'hanno lo ftomaco molto caldo,
j



IDelSig.Baldaffitre Tlfandli Bologneje.

HISTORIE NATVRALI.
'Oflreganonha tejla, ma nella parte dì [opra

ha il meato,per il qual manda fuora gli efcre-

menthnon è ne majìkio ,nefemina y ma da li-

nafola banda produce un'olio , donde efee un

humorprolifico ,efì'codo', informa di latterà

fee nel fangOìCh
y
incomincia à putrefarfi, onero nella fchiu-

' maycbe lungam?ntefiferma intorno i nau'itj.Nonpuò uiae-

refuori dell'acqua, quantunque non riceua in fé aria, o altro

humorc.nonfipuò mruere da luogo a lungone benfia fiacca

ta;non ha fenl'o, mafecondo il moto della luna fi accrefce,e

fi diminv.ifce . Si gode della peregrinanoneie d'efierportata

in acque lontane,eparticolarmente alle bocche de i fiumi.

Èdefiderata nelle tauolc di Trincipi , efi troua di uarij colo-

ri. Ne i mefi che non hanno la J\, non è buona, perche va in

amore,& perde ilfaporé-. l'OUregafu chiamata dagli anti-

chi delitiofa, &fchiumofa. Lepiù lodate erano quelle del la

go Lucrino .

in

f L Granchio fu detto da Greci Carcinos^tgli no

ha coda,ma il corpo rotondo, e perche è fernet

tejia; ha nel petto tutti gliinftrumevti defen-

fi . Hagli occhi che guardano per fiorto , e la

lampa defira più grande della fmijira.Ffa il

coito con la bocca , e dallepartì dinanzi: camino, aWindietro

cofi uelocemcnte come innami: mentre (la in terra\ua per le

cauerne:e di $ga uita, e nel principio dellaTrimauera depo

ne lafcorxa.M^nirefi cuoce diueta rofio,e delfuo co,pò mor

to nafee lo Scorpione.Di natura moltofimili fono anco i Ga-

bari.de' quali non hanno parlato gli antichi,& i Gambarel-

li nominati Squille piccole. In Fenitia fono i Granchi nei liti

difiumi di tanta velQctià;che d.fficiìmetefipojfonopigliare.

IV-
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Trattato della natura de cibi

L V M C A.

He fia colta in luoghi montagnofi, che
fìa lontana da paludi , che habb^a pa-

iciuto herbe odorifere, ila purgatalo-
nò anco buone quelle delle vigne.

Giona allo ftomaco, & è grata al gu-
ito;nutrifce affale ottima peri Tifici, e fmorza Par

dorè della colera,e ìafete,eprouocail Tonno.

Si digenfee tardi,e faci! mente li conuerte in fle

ma,e nuoce acni patifee di Renella.

Cuocendoli bene in compagnia di herbe odori-

fere,come Sferica, Petrofello, e Calamento 3 e con
aglio e con Ogl*o,ma che fia molto ben cotta.

E'Freddàjhél primo grado,& humida nel fecon-

do.

E'buona nei tempi freddi, quando è ben purga
ta,peri giotiarìimpèri colerici,& per quei c'hannp

il calor naturale gagliardo.

Elettione

Giouamenù

Nocumenti

I{imedio

Gradi

Tempi Età-

\di Compief-

{fioni .

TESTVDINE.
CHe fia grofla,piena di oua,e di boni cibi pa-

feiuta nella cafa auanti che fi mangi.
Dagrandifsimo nutrimento,giouagran
demente a i Tifici,J& a gli eftenuati.

Edìtardisfimadigeftione, genera sàgue grotto,

e flemmatico,e fa gli huomini pigri, e dormigliofi.

Cuocendofi tanto che fia benifsimo cotta,e but

tando uia la prima,e la feconda acqua, & apparec-

chiandoli con herbe calde, econfpecie.

E'fredda nel fecondo grado,& numida tempera
tamente.

E'buo ria ne'tempi caldi per i giouani,per i cole-

rici^ per quelli che durano grandifsima fatica,ma

uuole eifer ben cotta, e ben apparecchiata.



DelSig, Balddfjare Tìfanelli Bologne/e.

HISTORIE NATVRALI.
A Lumaca fi fa ch'vfa il

coito,mafe di coitofi gene

ri>o d: putrefattionc,anco-

ra è in dubbio apprejfo gli

fcrittori : Jìa nafcofla nel

tempo dell'inuerno,e nella

bocca fua fa vn coperchio

tanto duro\chepare cbefia

di Gejfo, e quefle cofi coper

chiate fono le migliori di

tutte l'alrre.^Anticamente

erano tanto grate nelle tauole; che le coferuauano ne i u'iua

ri, e le ingraffauano con Sapa, Farro,& altre cofé. Auer-

tafifopra tutto chefiano colte in luoghi che non fiano fan-

gofi,e che non habbiano mangiato herbe cattine. Di ciòfa-

ràgiudice lo Odorato^'V^guflo-.come nonpu%jano,non han-

no cattiuo fapore, efiano ben purgate , ben apparechìate
,

e ben cotte, non fono di cattiuo nutrimento , Il fuo fucco

muoue il corpo . Le migliori fono quelle che fi colgono ne

gli Spineti .

Sffuno animale,c'habbia le pennesefquamme,
e la fcor%a,hà le reni, fé non la Tejludine, la

quale ha la carne di tanta viuacità\chefe be-

ne fé le taglia il capo, e fé le caua il Cuore

,

nonaimenofoprauiue per molto fpatio di tempo. Fa vnfì-

fchio breue,elottile.Tartorifce fona con dura coperta,edi

dui colori,comefono quelle de gli augelli: 'efepelijcc in ter-

ra,efpefo vietandole le com
}& in capo di vrìanwfx vfeir

fuori lafuagenitura.Dellafua carne cenafé ne f. vn Te-

ttopergli inferni,ctfè digrandijjimo nutrimentG,è rinfe-

fca afaiy&gioua agli hettici.

II 3
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TEL L I N E

.

He fiano grandi, che fi aprino
racihnéte,eche Ilario ben pur-
gare dalla Arena.

Quando fono frefche; la loro

decottione fa lubrico il corpo,
e prouoca l'orina: le falate fan

no vna cenere, che non lafcia

rinafcere i peli.

La loro carne è di tarda digei'Hone , e graua lo

ftomaco,fa venir la fete,e ftnnge il petto.

Cuocendoli con vino,con Petrofello,e con al-

tre herbe odorifere, e con fpetie.

Sono calde nel primo grado , & fecche nel fe-

condo.

Sono buone ne i tempi freddi, per i vecchi,per

i flemmatici , e per quei che trauagliano aflai.

RANOCCHIE.
He non fiano terreftri, ma nate, & ha-

bitanti nell'acque, che fiano gro(Te,e

ben formate, e non generate nel tem
pò della pioggia.

Cotte lefleconoglio,efaleeman-
giate,fono la theriaca de i veleni di tutte le ferpi,

la decottione fatta con acqua, & acetogioua, a i

dolori de' denti.

Sono di dura digeftione , grauano lo ftomaco

,

& accrefconole flemme 3 &U loro nutrimento è

cattiuo.

Che fiano ben corte , e poi apparecchiate con
fapor fatto di herbe odorifere , e calde , e con vn
poco di Aglio.

Sono fredde nel fecondo grado, & numide nel

primo

.

Si deueno vfare ne i tempi caldi , da i giouani,

da i colerici, & da chi fa grand'effercitio, ma non
da i vecchi, ne da i flemmatici.



DelSìg. Ealdajsare Ti/anelli Bologne/è.

H I S T O R I E N A T V R A L I.

Hlk Telline ne fecero breue memoria

gli antichi fautori , con dire, che le

frejchefolueno il ccrf o,e le[alatefat

te inpoluere
y e me)celate con liquor

cedrino non lafciano rinafeere ipeli:

ma à tempi nefiri nonfi uède che fìa

ih vjo il [alarle . Si pongono nell'ac-

qua frefca>e quiui fi Ufctattofiate un gioimmo du'hche cofi

deponeranno tutta r^/Jena^haueranno: tifino cotto con

effe le fa pia gr a te cri gufo, e lena loro anco ogni bumidì-

tà^najjimefe uifi aggiungono herbe odorifere . 1fanciul-

li giocando co n le fcor%e ne fanne fifch'ietti. Gli Spagnuoli

le chiamano Btignigois .

S Ranocchie hanno lìngua-,

evocetefanno l'otta donde

efeono neri, e minutipe^
Zjtoli di carnCychc non fono

altro che occhi , e coda :é

qucHi crefcendO) fiforma-
no legambe,e l'altri parti:

viueno (olamente fei mefi,
e poi fi conuerteno in fan-
go, & rinafeeno all'acque

di Trimauera quell'ifìeffe,

che prima erano nate.Hanno dui fegati.vfano H coito not

telando il mafehio. difopra.Nelle Ifole di Cirene, e di Se-

rifofono mntole.Quandomolto jirideno: fignlfica mutuilo

ne ditempo.RiferifceTlinio al capìtolo 2pJel libro 8. che

in una Città di Francia i popoli furono fcacciati dalle Ra-
nocchie . Terciò che quefle beftìe crebbero in tana quanti-

tàych'i Cittadinifurono cofh etti abbandonare la Citta.

"5
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PEPE.
Ke i grani non fiano vani, marci, e leg-

genda frefch^graiiisfimi/pienijneri

ne troppo crefpi : chetatiti quefti fe-

gni moftraiio;che egli Ha maturo.
Aiuta la concottione } rifueghal'appetito,cac

cialauentcfita,fortin"calo ftoniaco,er*icaldaga

gliardamente i aerui,e i lacerti.fa onnare,confu-
ma la flemma.
Nuoce alle perfone,che fono di caldacomplef-

fione ne i tempi caldi , & in paefì caldi : confama
lo fperma,'infiamma il fangue à chi troppo rVfa.

Vfandoiì in poca quantità ne i tempi freddi , e
fopra i cibi freddi, & numidi, e che non iìa pefta-

to troppo fottile.

E caldo & fecco nel fine del terzo grado,e quafi

partecipa del quarto.

E buono ne i tempi freddi per i uecchi, & per i

flemmatici, & catarrofi

.

C A N E L L A.
CHefiapiùfrefcach'èposfibile,ilche fi cono-

fc& dall'odore, che fìa gagliardisfimo , e foa-

uìsfimo : dal fapore che fia acutisfima, e dal colo

rechetirialroflb.

Prouoca l'orina , refifte à i veleni , corrobora il

ceruello,e tutte le uifcere } chiarifce la uifta,ne la

feia putrefare gli humori cattìui

.

Non fi deue ufare da'colerici,nein tempi, ne

in paefi caldi perche il troppo vfo infiamma le ni

feere, & il fangue.

Prendendoli percondimento dicibiflemma
tici,ne i tempi freddi, & in poca quantica.

E calda,& fetea nel cerzo grado.

Conftrifce ne i tem pi freddi a i uecchi , à quei

che fono di fredda complesfione,& c'hanno lo fto

macho debole.



'DelSig.Baldajìare TiptnelUi Bolognefe.

HISTORIE NATVRALI.
**7

L Tepe acerbo fi Chiama

biancho , & il maturo fi

chiama negro,ilqualefi co

.{He in India del mefé d'Ot

toh e\elofeccano al Sole,

largendolo fopra alcune

(loiefatte di Talma,fin che

diuenta negro e crefpo,il-

chefifa in tregiorni .Tut

to il Tepe rifcalda,prouoca

l'orinala digcrire,tira,rì-

folue, e Ima le calìgini de gli occhi,fa.Compojto in Lettoua-

rogioua alla to/Je,& a tutti i defetti del petto , Mafiicato

con l'vuapajja purga la flemma della tefla,conjtrua tafa-

niti muoue l'appetito, efa digerire.

<A Cannella s'vfa in difetto del vero Cìn

namomo, ilquale àquefli tempi non fi

porta alle noftreparti,fé nonpoco,&fla

appreffo Trincipigrandi. Quefla ha in

fé l'^romaticitàja fìitticità, e l'acuità,

& però fortifica tutti i membri , gtoua
alla toffe,&a gli altri difetti del polmone,apre l'oppìlatio-

ni
x
e conforta ilfegatose lofiomaco, consumando Ihumidità

che ci ritroua^ejana le morficaturede
y

vermit>elenofi,aiu-

ta la digcjtwné,e fcaccia la ventofità, conforta il cuore, fa
buonfiato,e moltiplica illatte

3
e lofperma, Turga^onfor

ta,& aiuta la tefta.
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GAROFANI.
He fìano di odore perfettisflmo , e d

fapore efquifìtisfìmo , perche queft

fono fegtlidi frefchczza.

Fortificano tutti i membri princi-

pali, e in fpecie lo ftomaco, fanano is

flu{To,e fermano il vomito, e leuano ilpuzzore

del fiato.

Nuocono a'colerici reftate,& anco fanno ama
re le viuade , quàdo fi pongono in molta quàtità.

Se fi vfano in poca quantità da fiemmatici,oue

ro in tempi freddi, ne i cibi numidi.

Sono caldi, & fecchi quafì nel terzo ordine.

Sono ottimi nel tempo deirjnuerno per ivec-

chi,per i flématici,~& per quei che fono catarro/i.

Tempi Etfi-

di Ccmplef
[toni .

L

G E N G E R O.
•^si-g-rì He fia frefco,e non confumato dal té-

pò, ilche dal buon odore , e acuto fa-

pore fi comprende.& anco che quan
do fi fpezza,non faccia poluere.

Caccia la ventofìtà,rifcalda,ma più
tardi del Pepe, è ottimo perchi ha lo ftomaco
freddo, prouoca il coito, confuma le flemme, e

chiarifica la vifta.

No è buono ne i tempi, e paefi caldi.-ne per chi

ha calda complesfìone
, percheinfiama chi trop-

po l'ha in vfo.

Quando è frefco,fe fi condifce col Mele; dinen
ta ottimo per i uecchi , e per rifcaldare-.ouero fec

co fé ne vfì in conueniente quantità.
Quando è frefco;è caldo in terzo grado,& hu-

mido nel primo: ma quando è feccatojdiuenta
fecco nel fecondo grado.

Giouavfarlone i tempi molto freddi ài vec-

chia i tematici, & à quelli ch'abondano di mol-
ta humidità,&ventofità.



1 2)elSig. Ba/dafiare Pifamllì Bolognefe.

I"HISTORIE NATVRALI.
'^^^^~^^^p '^fcono i Garofani in Oriente in alcu-

e

rie Ifole del Mare d'I nàtalefiporta-

no à noiper la fouità del loro odore,

confortano la virtù digejliua,efanno

ottimo fiato, Iettando la naufea , e

l'inappetenza. Fanno il Cuore robu-

flo,e moltiplicano glifpiriti. Beuuto-

ne quattro dramme con il latte aumentano mirabilmente

le for^e di venere. ^ìfìottigliano la vifla,e leuano i fioc-

chicele nuuole degli occhi . Ter coglìerfi fi mettono fiot-

to gli alberi floìe dì,Vdma,epoi gli alberi fi batteno con

le camita.

^$ L Gengeuoquando ùfrefeo, ha molta humidi

tà y
ìl che fi conofce,ch'egli facilmente fi cor-

rompe', e quefto è caufia, che non riscalda cofi

prejìo,come fa il Tepc, alqual fi raffomiglia

poi nell'altre virtu.il Gengeuo t
che frefeofi condisce in 0-

riente;è molto buono per moltiplcare il latte, lo Ffrerma, e

per accreficere il coito ;e cofi anco per dar fior%a ad uno fio-

maco deboleJeua l'oppilationi,egioua alla te&a,efa pene-

trar prefio il cibo.Si porta il Gengeuoda Calecut,Città fa-

mofiljìma dell'India
, frefeo , e condito con Zuccaro , ò con

Mele,efiferita pergli vfifopradetti .

li 9
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N O SC E MOSCATE.
He fia frefea , e non pertugiata

,

che fia graue, ben piena di hu-

more, & ben grafia , che quefte

fono frefche,& che fia rofla.

Fa buon fiato , leua le lentigi-

ni, cóforta là uifta, lo ftomaco,

il fegato,e la milza, prouoca Vo
rina,e conferifee alla Matrice.

Nuoce particolarmente a quei che patifeono

di Morici , e che fono {litichi , perche ella ftringe

il corpo.

Vfandola di raro,& in poca quantità,e mefeo-

landoui feco un poco di Gengeuo , che con l'hu-

midità fua la contemperi.

E calda, & fecca nel fine del fecondo grado.

Eottimaneitempideirinuerno, perleperfo-

ne che fono graui di età,per i flemmatici,ma nuo
ce ài melanconici.

ZAFFARANO.
Eue effer frefeo, ben colorito/e c'hafr*

bia nelle fila alquanto di bianco, lun~

go,non fragile,pieno,che bagnato tin

gale mani, che non habbia odore di

muffa.

Conferua tutte leuifeere, e fa buon colore di

uifo, conforta il cuore mirabilmente, prouoca il

coito,e l'orina,& beuuto accelera il parto.

Va alla tefta,e gli nuoce facendo dolore,fonno

lentia,& offufea ifenfi, fa naufea, e toglie 1['appe-

tito,è conerà Tebbriachezza.

Siadopri inpochisfimaquantità,e nei tempi
freddi, perche con" faràftareil Cuore allegro

.

E caldo nel fecondo grado, & fecco nel primo,

E vtile vfarlo l'Jnuerno in poca quatità,à i v ec

chi,à i flemmatici,& à i melanconici.
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HISTORIE NATVRALI.
jl Noce Mofcata Jpeffbfi pò

ne ne i condimenti delle vi

uandede' nobili, perche ha

buono odore\egrato fapo-

re. Fa buon fiato di bocca9

accrefce la uifia,coforta tut

te le uifiere, epaXticoUrme

te la bocca delloJlomaco,fa

orinarleferma il uomitoje

mndo via l'inapetentia ,fa

digerire,confuma la uento-

fttà,fagran beneficio a quelli d'hanno lo Jlomaco debole , e
3

l

fegato freddo , perche ri]calda notabilmente. I flemmatici,

& melanconici Vufmo copia}"amenti',& ì colerici fé n'aften

gano.

L offrano. , chefi chiama da Latini

Crocum, è notijjimo a tutto il mondo,

apre l'oSìruttioni, efortifica il cuore,

entra in tutte le medicine cordiali,pro

uoca il fonno,leua uia l'*A[ma3 e Put-

ti i difetti del petto . Non è buonoper
la uijìa,neper la tefla,ondefi deue v-

fare'm molto poca quantità^ d'inuerno,ne i cibi humidi.Ha

virtù di maturare^ mollificare, e di leggiermente aprire.

^Applicato con latte bumanoferma ifluffi degli occhi. Egli

ha del coftrettwo,eperò rende il corpoftittico. Ilfuo odorefé

rifce il capo, eperturba l'intelletto .

3^ zvc-
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Z V C G A R O.

Ianchifsimo,graue, fodo, & durifsi
moda romperli.

Mantiene il corpo uetto,& mon
do* egiouaallcreni :uutrifcepiù

del Mele,allarga,e mondail petto.

Fa venir la fete , e fi conuerte fa-

cilmente in colera,e però nuoce à quei che hanno
calda com plefsione

.

Mangiandoli con granate,ouero con Araci, che
fiano di fapore acetofò

.

E'caldo , & humido nel primo grado, ouero fe-

condo alcuni è temperato

.

E'buono d'ogni tempo , è conferifce più à quei
che fono di età matura, e di fredda complefsione;
ch'àigiouani,& ai colerici.

'

~
M £ L E.

Vrojchiaro,lucidifsimoj che tiri al colo
re bianco,e che fia bé granito,e groflo.

Rifcaldaloftomaco,mafsimenei vec
chi, muoue il corpo , refifte alla corrut

tione,e iì conuerte in buon fangne.

Nuoce a quei che fono di calda complefsione,

perche infiamma il fangue, e moltiplica la colera,

perla fua acrimonia.

Mangiandoli con frutti, ò altri cibi che fiano di

fapore acetofo,o vero col zuccaro rofato .

E^aldo^ fecco nel fecondo grado

.

Non fi deue ufare fé non ne i tempi freddi, per i

vecchi , per i cattarofi , e per quei che fono di cal-

da complefsione.
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A T V R A L I.

I xuccaro fi chiama Mele
di caria, perchefi catta dal
letannedi mele,e per ejfer

buono-, cornitene eh"egli fio,

ben coito,fodo,e bianchiti-
mo,comeè quello, che voi-
garmeteda Medici è detto

Tabar^et. Sgli tira al cal-
do, ma non quantofa ilMe
h,e non è anco tanto after-

,

uande egrandmo, Eccetto che nella trippa
, perchepZ;

!
figa tafanare, comefieno di BuoifLIdif^M-lfalagola,& tipetto, come anco fa LlzuLL Tr
chiama Candito, che lena la raucedine, *" ' efi

123

I Mele è amico di vecchi, e nemico dì
gtouani,de' colerici, e defelicitanti -

quando e crudo ; fi[ente acre alguflo
mmnetlcorpofrouoca il vomitole ve
nera ventofai nelle budellama qui-
eto egh è cornamene a quei chefono
frigidi per natura,per età,ò per infir-mHa,ma nuoce a i calidi, perchefi conuerte in cholera.Muo

nel orina3netta ilpetto,& ìpolmoni dagli humori , chele
cafeano dal capo. Sefi digerìfee, nutrifee molto, mapreCoin
gran quantita,fubitofa oppilationi.Si cuoce,fin che deponga
tutta lafchmma

m
.

r 6
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MOSTO CO T T O.
He fiafatto di uino cauato dall'ima dol
ce,cotto tanto che manchi per metà,e
che fia ben chiaro.

Gioua-alla ftrettezza del petto,& a li

affetti del polmone,& alle viceré delle

reni, & della véfica, & è buono contra i ueleni.

Fa oftruttione,genera uen tofità, da groflo nutri
mento,tardi fi digerifce,& no è troppo amico del-
lo ftomaco .

Vfandofi non per cibo, ma per condimento, &
feco Tempre fi póga Pepe,ò altre cofe aromatiche,
d'inuerno.

E'caldo nel fecondo grado,& humido tempera-
tamente.

Ogni uolta che fia per condimento de'cibi,con

ferifce ad ogni età,& ad ogni complefsione,in tut-

ti i tempi dell'annone mafsime nelllnuerno*

ACETO.
He fia fatto di ottimo uino,che fia uecchio

& (e Ci può, che dentro ci fiano le Rofe

.

E'ottimoperfmorzarl'ardoredellacho-
lera,e la fete, fortifica le gingiuejrifueglia Tappeti

to, & incide la flemma.
Nuoce molto ai nerui, & alle donne che patifco

no male di matrice.è pefsimo peri macilenti,pun

gè lo ftomaco, e le budella.

Mefcolandoci feco acqua , & zuccaro in molta
quantità ouerouua paffa dolce.

fc "freddo nel primo grado,& fecco nel fecondo,

quantunque fia di contrarie qualità comporto.

E'gioueuole ne i tépi molto caldi per i giouani,

e per i colerici, e nuoce a i vecchi, & a quei che pa^

tifcono nei nerui.

HI-
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HI STORIE NATVRALI.
IeT L Moflo cotto volgarmente detto Sapa , fé fi

^ , fa dì vano negro ; nutrìfce molto , genera uu-

_ trimento grofio , ??z4 eonfuma 5 e lena ì Cat-

taui del petto.Quando fi fa dì vino biatico,

diuentapià fonile di fofta%a y
e mollificapiù

ilpetto,e muoue ancora pia il corpo,La Sapa è digrafiafo

fla^a, ma pofta in emptiaslri fatti di femola,efale mitiga

i dolori gagliardamente , fa grande oppilatìone nel fega-

to , e nella m\l%a , sì per ejfer dolce } come anco per ejjer

grofia : e però quei che fono oppilati la deuono lafciare in

tuotOyOuero vfarla in poca quantità.

TVttiiFilofofi s'accordano nella ficcità dell'aceto,

ma nel rcììo fono differenti ,
perche lopongono alcu-

emìfreddo,perche fmor%a l'ardore delia cholera, & altri

lopongono caldo^perche buttatofopra la pietrajootte^ rom
pe la pietraiperòfi può dire che lafua calìdità fia in poten

tia^e lafrigidità fia in atto dom'inante-.e quanto manco egli

èfortc;tanto più èfreddo.E'nemico a i melanconici',& a'fio

machì freddi^ e particolarmente alle Donne
,
per rifpetto

della Matrice . Sefi beue caldo \fa refiSìen^a alle beuande

vdonefe }
mabeuuto in quantità,genera l'tiidropifia.
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AGRESTO.
He fiafattod'vua acerba auantich'en

tri la Canicula, fecondo cheinfegna
Diofcoride-.ouero fecondo l'vfo com
mune, purché fia chiaro.

Giona in irabilméte Peftate,à fmor-

zare la colera, à fu eglia te lo appetirò, & a quelli

che fono dì calda comp iefsione, e di ftcmacoga-
gliardo.

Stringe gagliardamente ilpetto,efauenirela

to(Te,& è anco molto nemico à inerui,&achipa
tifce dolori colici.

Vfandofi in compagnia delle carni, ò d'altri ci

bi ca3di,grafsi,e dolci.

E'freddonel primo grado,& fecco nel fecódo.

Si deue vfare Tettate e ne i tempi molto caldi :

e conferifce«àigiouani,& à i colerici:ma è inimi-

cifsìmo di vecchie diflemmatici.

Gìouamenti
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SALSA.
GHe ria fatta con herbe molto odorifere,come

Serpillo,Menta,Bahli co,Aceto rofato,dui ga
tofani, pane aroftito , & vn poco di Aglio perchi

piace

.

Rifueglia' mirabilmente l'appetito , e fa man-
giare con voglia, fa digerire bene il cibo,e taglia

leflemme,chefono nello ftomaco.

Nuoce à i febricitanti, & à quei c'hanno lo fio

macoardente,mafsime fefì mangiajin gran quan
tità

.

Mefcoladoci buona quatità difuccodi Agre-
fta,ò d'Aranci acetolì, e mangiando cibi buoni
apprerTo.

E'calda più e meno,fecondo la natura dell'herbe,

checifimetteno.
Quefta è ftata ritrouata per fuegliare Tappeti

to,nei tempi ardenti,per ogni età,& complefsio-

ne:e mafsime per igiouani

.

L'Agre-
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HISTORIE NATVRALI.
**Agre(ìo fi chiama da Latini Omphacium ,

conferisce à gli infiammati,& àgli abbru-

ciati, più che l'aceto: conuiene molto a i cor

picholerici^ a ifanguigni . In alcuni luo-

ghi fi caua il fucco da Limoncellì, e da gli

^Aranci acetofi , e fi ferua per l'vfo d'^grefia , & riefce

più grato UiAgrcHo vuole hauer del color citrino, che tiri

ahofio. T{infrefca potentemente doue bifogna . I cibi

caldi, fecondo ^Auìcenna , come fono i Colombi ,fi denono

mangiare con molto *Agrefto , e cofi tutti gli altri calcai .

Sopra i Tefci fi ponga eon fpetie calde

.

L<Afal(a èfapor uerde3 è molto in fuoper tutte klparùf

fi magia co le cami,p farlepiù grate: al gufloe l
3

efiate

maffime^quandoper i fouerchi caldi l'appetito è perdutola

re che molto fi conuenga.Sifa in mille moderna Virgilio di

cendo ^AlliaySerpillum^atque herbas contundit olentes.Ta-
re ctfapproui quefla per la migliore alcuni u[ano laMojtar

da,detta Muftus ardensyqual non conuienefé non nei tem-

pifreddi,S'vfa anco L'agliata, ilfapore d'vua,il fapor di

vifciole, la Teperata,& altri fapori fecondo i-guHi rarij

delle perfine, efecondo i tempi .

127
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LATTE. 7 ~~~"

Ccrefce ilceruello, ingrafla il corpo,

gionaàgli hettici, lena l'ardore del-

l'orina, nutrifce affai , fa bello il color

del corpo,accrefce il coito.

Nuoce a chi ha la febre , a chi ha do glia di ca-

po,a chi patifce ne gli occhi, a i catarrofi,a chi ha
la pietra,a gli oppilati,a i denti,& alle gingiue

.

Alianti cheli beua, Teli ponga dentro vnpoco
di fale,ò Zuccaro,ò Mele,accioche nello ftomaco
non fi congelile fi beua a digiuno.

Humido nel fecondo grado, e quanto al caldo;

è temperato.
Quefto è buono ne i tempi caldi,per i giouani,

per i colerici,e per quei c'h^nno buono ftomaco,
Se è nemico a i vecchi,& a catarrofi

.

B V T I R O.

CHe fia frefchifsìmo , e dolcifsimo : e fé fi po-
tette hauer che foffe di Pecora; farebbe più lo

dato

.

Purga valentemente,e tira fuori le fuperfìuità,

che fono raccolte nel petto, e nei polmoni per
freddo,e fana la toffe.

Rilaflalo ftomaco,rindebolifce,& a chi molto
l'vfa;induce la Naufea.
Mangiando appreso di quello cibi confo rta-

tiui,ftitichi,& aftringenti, ouero il Zuccaro rofa-

to vecchio.

-Caldo , & humido nel principio'del primo
grado.

E'buono d'ogni tempo,purche fiafréfeo. E co

ferifee più a i vecchi , ch'a i giouani : perche gli

purga il catarro.
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MISTORIE N A T V R A L I.

I Latte è compoflo di tre jofl&n%z$vna acquo

fa detta SejMych'efrcddOj&humìdo^mtrofo^e

foluìiw :h fcccnda e grafia,della qud fifa il

ButirOj& è temperate, ma vntucfa:e la ter-

%a ègroffa, della qualfì fa il Cafcic,e quefia è

,grofìaìuìfdnofa> e fltm?natica. ìlpià pìegizto Latte è i'Hu-

manOyll fecondo è il Bouinofil te\%o è ilTecoiino, l quarto,

è il Caprino, e Pittima è il Bufaimo; ciafcuno fi giudica oni-

mo nelfuogenere,fécordo ì pafcoh,il tempo deWamio,e l'età

dell'animale . Se il Latte hauerà molto Sevo,farà fen^ape-

ricolo affatto . Se hauerà molto Cafcio,farà dafuggireper-

chegenera lapietra. L'ufo continuo del Latte nuoce à i den-

ti,& allegìngme,eperò dopo chefi è beuuto,fi Uni la bocca

con nino mefcolato con Mele,che coftfifortificaranno i den-

tice le gingiue . Il Latte muoue il corpo, leua la tojfe; aliar-
j

gail pelto,erifiorai contalefcenti.Beuafi in tanta quantità, I

chefi pofia digerir prefioie poi non fi mangi nulla,nonfi mo
J

ua,nonfi dorma,ne fi betta uìno,fin chefia digerito.

L*
effetto delButìro, quando èfrefeo, è fim'ile a quello

deWOglio frefeo-.apre il petto, mondifìcai polmo-

ni ,& in fomma aiutagagliardamente a maturare

i catarri grofsi, preparandofi le jìrade perl'effitodi

quelli:mtfs'inamentefé fi mangia in fua compagnia il Zuc-

caro,ouero il Mele. Vfafi di cuocere il Butiro, e conferuarlo

col Sale,equefio cofipreparato diuentamol-opiu caldo,ter

la compagniadel Sale-.mapure ritiene fempre la uhtu fua

di aprire,e nettare le parti del petto: e quanto pia s'inuec-

chiajanto più caldo diudnta^ .

C^Tl
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CAPI DI LATTE.
He fiano frefchisfìmi,efattià

fuoco lento, quando fileuano
dalla mafia del latte.

Sono pettorali comcilButi-
ro, & aggradeuoli al guflo,e le

uanoFafprezza,eficcità dello

ftomaco.
Tardi fi digerirono, anzi fo-

pranuotan© all'altro cibo , fono di groffb nutri-

mento,e facilmente fi conuerteno in vapori.

Se fi mangiano in poca quantità , & fé gli me-
fcola feco molto Zuccaro, ò Mele.

Caldi, & numidi nel primo grado.
Quello è paflo più dagiouani , e da colerici;

che da uecchi,e catarrofi : perche ricerca lo ilo

maco gagliardo.

G I V N C A T A.
He fia di latte, alquale non fia flato le*

uato il Butiro,che fia frefca,& di otti-

mo pafcolo.

Smorza la lete,e l'ardor dello ftoma-

c©,à chi l'ha molto caldo,e potente per digerirla.

Riftringe il petto e fa uenir TAfma: e perche
manda uapori in capo; fa alle uolte fuffocatione,

efincope,

Mangiarne di rado,& il meglio è non mai . Ma
pure quando occorre; prendati* per primo pafto

con molto Zuccaro

.

Freddo nel fecondo grado,humida & tempera
tamente.

E cibo da ufarfi ne i tempi 'molto caldi 3 è più

conforme à i giouani,& à i colerici^ch'à i uecchì3

& catarrofi

.
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HISTORIE NATVRALI.
Ono i Cap i di Lattepoco differenti dal Bu

tiro 'jperciocbe efiendo l'uno e l'altro il

fiore,e lapartepiù pura
t
del Latte\il Bu

tiro fi coglie dalla mafia deì Lattei con

certi vafi larghi , fen%a adoprarfi fuo-

co:ma i Capì di Lattefi cattano dopò che

il Latte ha bollito vn pochetto,pianopiano:che fé il fuoco

foffe gagliardo'3 non fi coglierebbono,ò nonfarebbono buo-

n'oc per qucfto i Capi di Latte mndurawjmapreflo fifan-

no acetofifil che non auuiene del Butiro. Inducono i Captai

Latte granJatietà )& a chi molto ne mangia. Naufea.Epe

rò nonfé ne mangi molto^efi mangino col Zuc<;aro,dopòpa

fìo.Nel Regno di Napoli fono delicatiffimiji congelano fo-

pra le folle di Cauli, e li chiamano Natte-.e quiui pare, che

fiano più faporhhche in altri paefi.

13*

*A Cìuncata}cQme anco ogni Latte quagliato,

e congelato,fub ito mangiato fiputrefai fé
dopòpafto fi prende;fa discendere a bafio tut

to il rimanente del cibo indigeflo, e crudo . Si

digerifce tardi, e con gran difficultà; &conuiene hauere

gagliardo flomaco. Genera vn nutrimento groffo,che age-

uolmente genera la pietra . *A molti hafatto venire quella

fpecie di flufio>chefi chiama Lienteria, oueroliggiere7Xa

d'interini . Infomma èpegiore d'og?iiforte di latte.Que^
fio nome di Giuncata è tolto da'Giunchi ne quali fi conjer

uà efiporta.

S9PNW#9*WMl«i
*l 2
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RICOTTA.
He fia fatta diotti^- 1 atte,e tanto fat

ta di frefco ; che Ha ancor calda , per-

che cofi più pretto lì digerifce

.

Giouaà gli huomini di calda com-
pleffione,conferifce a chi ha il fluffd d'humori bi

liofi,fmorza la fete,e
J

l dor della Cholera

.

Nuoce allo ftomaco frigido. Indebolire i Ner
ui,e induce il foano: & tardi fi digerifce.

Mangiaudofi molto frefcha, in vltima menfa,

con molto Zuccaro, & in poca quantità

.

Fredda,è fecca nel primo grado .

Quefta è proportionato cibo per i giouani,per

i colerici, e per quei che faticano affai: e fi può
mangiare d'ogni tempo.

C A S G I O.
CHe fìa frefco, fatto di Latte temperato, e che

fìa di ottimo pafcolo.

Mollifica, e ingrafla il corpo , è gratifsimo alla

boccale non nuoce allo ftomaco, e di tutti gli al-

tri Cafci è più digeftibile, ma che non fìa troppo
condenfato.

Fa oppilatione a chi troppo lo frequenta: maf
lime à chi ha lo ftomaco affai debole.

Mangiandoli feco mcompagniaNoci. Man-
dorle, Pere,e Mele: ma non fi ha da vfare fempre.

E'freddo,& humidò nel fecondo grado.
E'pafto di du ra d igeftione>e ricerca vn gagliar

do Stomaco : e però conuiene più à i giouani, &
faticanti,ch' à i vecchi,& gli otiofì.
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HISTORIE NATVRALI.
^4 Ricotta offende manco lo Stomaco, ch'il Ca

Jciofrefco:efe Vbuomo fiafamigli gioua,pià

prcflo che nuacama fé lo Stomacofa difred

da complejjione, non la digerìfcc mai, per ej-

fer difoflan%afredda3 egroJfa.Nelcbefi uede

bauere errato il vlatina,chepone la ricottaper calda . La

Ricotta [alata è molto peggiore della frefea, perche dà po-

chiffmo, e cattiuiffimo nutrimento, fa ucnirfete,rijìringe il

ucntre,coìnmoue,egenera molta uentofità. ^icerefee la Re-

nella3 c la pietra nelle reni,e ne ì uafi orinarij, e con grandi

f

fimafattica fi digerifee. Sono molti migliori le Fiorite,per-

ehe effendofatte della parte più pura,e liquide,fi digeriro-

no più facilmente,& non hanno grofiex^a neffuna,amj.pc

netrano prejìo, rinfrescano, e cauano la fete

,

IL cafeio fìefco nutrifee più delfalato,& bumetta.Tlit-

ui Cafafono di trijlo fucco, eccetto ch'i Frefebi, che da

ifìomachi caldijono prejlo digeriti.Siha da mangiare quel

giorno chefi fa$ercbe come sinuecchia, diuentapejjimo.il

Cafeio uecebio fi biafma, perche difficilmente fi digerifee

,

induce lafete,infiamma in fangue, fa lapietra,oppila ilfe-

gatoypaj"sa tardi, genera colera , Hringe il corpo, perche il

Quaglio gli dà quejìa acutezza . Fapiù danno il Cafeio in-

fiammando,che utile afsottigliando: féfarà di me%o tempo,

nonfarà ingrato allofilomaco, e poco danno gli apporterà ,

mangiandoli mediocremente . ili? ecorino è molto migliore

degli alrriySi come il Caprino è il peggioreJn fomma man-

gifi in quantità tale',tbejerua perfiglilofolo dello ftomaco.

Ftfi ofseruiU Trouerbio commune che dice • Cafeus eft

femus,quem dat auara mtfnus.

Perche
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Perche (la necefTario il bere .

L bere è vna cofa humida in atto,che

nel ventre fi mefcola co*cibile quelli

trasporta à tutte le farti del corpo.

Egli è neceffarioper due caufe: l'vna

perche bagni dentro il corpo , e riem-

pia i luoghi di quelle fofian%e humi-

de , che fi rifoluono, e fi confumano.

L'altra accioche porti il cibo à tutti i membri,e lofaccia pe

netratiuo quanto batta.Quefìa mefcolan%a di cibo,e di be

re fi fa per la digeftione, quefia per la nutritione} e quefla

per la conferuatione della fanhà,come dimojlra la miflione

degli elementi infieme, che fono di diuerfa natura. Eper-

che la Concottione non è altro,eh'vnaperfettionc fatta dal

calor proprio, e naturale in vn foggetto , che ha contrarie

paffionijfecondo ^Ariflotile al quarto delle Meteore-, chiara

cofa è, che quanto fi farà miglior concottione, ne feguìrà

tantopia perfetta nutrhione,e qucflo farà quandi infieme

fi mefcolarannif il ciho,el beremel quale atto le paffioni del

leprime qualità verranno à temperarfi infieme . Di pia ,

quello chefi cuoce, è neceffario che diuenga di fofian%afil-

mile altor%ata,acciochefiafiottile,epenetrabile. E perche

quello che fi mangia èfodo,gli è di bifogno ch'in fua com-

pagnia fi mefcoli alcuna coja liquida,che lo facci diuuenta

re epenetratimifottile,e queflo è il Bere, del qualparlan

do Tktone nelTHipparco,difìe,ch'egliera humido nutrirne

to del corpo.e nel 2.delle leggi diffe,che sì come ilferro nel

fuoco fi fa tenero, cofii corpi de'vecchi col vino fi fanno

pia mo lli3e rejisleno alla dwexga,& alla ficcità dell'età.
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Regole da o fleruarfi nel bere.

ON fi beua ne ^Acqua 3neyino,quan

do lo Homaco è digiuno, Maffime ci-

bi è flato al bagno, chi ha ufato il coi

to,ò fatto altro cffercitio, tanto vio-

lento,diefifia accrefciuta lafrequen

tìa della refpiratione , ò fudato : fé
^^SH prima non fiprende refezione di'cibi,

perche nuoce alla Tefìa,al Ceruello,à Nerniyefa alienano

ne di mente,maffime fé ci ègran fame.

Dopo il ciboper tre hore non fi beua, fé non pochijfimo

V'mOyò .Acqua fecondo Vvfan%a,perche il bere quando lo

stomaco è pieno,non lafcia ch'il cibo tocchi la Jojìan^a del

loflomaco,am(i il vino interpoflo non lafcia ch'il cibofimu
t.yComefi conuien(Lj .

Dopo ch'il cibo è calato dalloflomaco,e difcefogiù al baf

fo,allhora quei c'hannogranfetepoffonofatiarfì di uino,ò

d'acqua,fecondo la loro confuetudine

L'acqua beuuta dopòpaììo con la fua frigidità impe-

dire la digeftione:& il Vino,come penetratiuo,porta il ci

bo indigeflo .

Chi di notte ha fete,lauìfila bocca,non beua fé nonpo-

chijfimo àfatto,e con vafo diftretta bocca,ouero non tole-

ran%apongafi a dormire ,fecondo la dotrina d'HiPpocra-

te,féperò non ha mangiato cibi troppofalati.
Dopo l'iAglio,la Cipolla,& altri cibi acuti non fi beua,

perche accrefce caldo:à caldo:èfi fa penetrare per le uene

quei cibi di mala qualità indigefli.Maprimafi mangino ci

bo di buona qualità,epoi fi beua

.
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Vino achifinieghi, & a chi fi conceda.

L vino fi niega à fanciulli , perche eglie è vn<

aggiungerefuoco afuoco fopra legna deboli,

eperche turba loro la Mente_j .

Tintone fece la legge , ci?manti Hi 8 . ami '

nonfipoteffe ber vinone che nèjfuno Genera-

le d'efferato, Giudee,Gouernatore, ò altro tale,mentre dn-

raua il tempo delfuo gouerno,poteffe guflar vino, rinfiorile

ne i Troblemi dice,ch'iputti non defiderano il vino, perche

efiendo molto humidi,non ne hanno dibifogno*

Tlatone nel Timeo vuole, che Vhuomo, e la donna quan-

do hanno daflare infieme la notteperfarfigliuoli,fi afìcnga-

no dal vino »

Il vino fi niega à igiouani, che crefeono: perche hauendo

effivna natura calida,e feruente, portano pericolo di efiere

infiammati gagliardamente nell'animo, e nel corpo, di effer

furiofamente agitati*

Si concede ci igiouani virili,chepaffando li 40.anni, in-

cominciano ad intrare nel confortio de vecchi.

Si concede Svecchi , come cofa conueniente alla natura

loro,perche col fuo calere riduce la fredderà di quell'ettà

adungiuflo^e conueneuol temperamento . Ma non conuiene

dargli uinipotentijperche nuocono al Capo,et a i Nerui,ma

folo quei Diuretici , e penetratiui , che fanno copiofamente

orinare .

Quefle leggi , può effere che nella Grecia,oue ìpaefi fo-

no caldiffìmi , & i vinipotentiffimi, haueffero già luogoma
in quefle parti fredde ; oueivini non fono tanto grandi

,

non fi feruaranno mai . Maffime che l'Italia antiebiffima-

mente fu detta Oenotriadal produrre , e dal dilettaifi del

vino *

Il vinofu negato anticamente alle Donne,perche con

Vvfo di quello chiudeno la porta alle virtù, e danno Vingref-

fo à tutti i viti] .

Et però fi legge appreffo Valerio, che Metello a furia di

baflonateamma^gò la moglie,per che haueua beuuto ilrimo

Del quale atto egli nofu da neffuno riprefo,no che accufate*
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Effetti del vino beuuto. moderatamente

,

<Al moderato vfo del vino l'ingegno fi fa lllu-

flre , e chiaro : C^Animo fi rende pia fedele ,

e più manfueto : l'anima fi dilata, gli Spi-

riti fi confortano , l'allegrezze fi moltiplica-

no,&i difpiacerifi [cordano : onde foleua dire Zenone , sì

come i Lupini , che fono amari , con l'infufionrdelV^Acquà

fi fanno dolci : cofi io col u'ino mi difpongo alle dolcezze,&
*' piaceri :& jlr'ifiotile ne "Problemi difìe , che'l vino ap-

portaua a gli huomini ardire , e fperanza . Eglimuta i vi-

ti] della natura in contrario , percioche Vhuomo empio lo.fa

pio, di+Auaro lo fa liberale , di fuperbo humile , di pigro

follecito , di timido audace : la taciturnità, e la pìgritia del-

la Mente muta in afìutia,& infacondia . Scriue Kuffò,ch'i

Terfiani , e gli Eleni vfauano il vino , quando voleuano di-

fputare , ò difcorrere , ò dar configlio grauc : & gli Eleni in

particolare l'vfauano, quando voleuano far verfi , òfonare

infiromenti mufìcali,con dire, che'l vino conduceua la Men-
te humana dalla potenza all'atto. Difingolar temperanza

fu lodato lAuguflo, ilqual fempre fi poneua a tauola,quan-

do erano fatiatigli altri conuiuantì ,e fi leuaua prima di

tutth& di efìemplar parfimonia nel bere fu celebrato Giu-

lio Cefare da Marco Catone, il qual dijfe . V nus ex oibus
Cefared euertendàRempublicà fobriusaccesfit.
Nel qualfenfo Bacchofu cognominato mite, dolce , donatore

dell'allegrez^a,nobile,generofOyCandido,tenero,benigno,ni

tido,e blando.Et il vinofu detto Lene,[oaue,limpido; lìbero,

m6lle,bello,mufcbiato,pmÌG[o,fragrante,e buono.

Quantopoi appartiene al corpetti vino conferifee allanu

tritione,alla concottione,alla digefiione, & allageneratane

delfangue.Sgli dìftribuifcegli bumori , che fono concotti,mt-

trifee con uelocità,rallegra il Cuore, caccia le uentofità; pro-

uoca l'orina,augmcnta il calar naturale, ingrajja icomtale-

feenti/ifueglia l'appetitojnuou? i [udori?fa dormire,rifehia

ri[ce il fangue^c''e torbido, apre ìhfiruttioni, porta ix nutri-

mento a tutte le panidel corpo, affailigiia gli humori graffi,

manda vìa il cattivo colore della cotica^ aiuta à fare vfei-

S re
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re tutti gli escrementi del corpo . 6 quejìa quantità mode-

rata del vino ,
fecondo la dottrina de gli antichi , vuole

ejjèr tanta nellofiomaco; che non nuoti,& i cibi non vada-

no nauigando, non faccia ventole rugito.

Della qualità poi del vino parlando Galeno-, diffe , che il

buon vino vuole effere di età melano, cioè nenuouo ne vec-

chioni foHan^a puro,e lucidanti color bianco,p me%o rof-

fo,di odorfoaue,e che nelguHo non fi fenta acquofo,nedit-

tico, ne amaro, ne dolce ecceffiuameme . E quefio è conue-

nienteà tutti, majjime a i uecch'u

Effetti del vino beuuto fuori di modo

Vando la quantità del vino , che fi beue, non

può efier ne moderata dal calor naturale,

nonfolo egli nonfcalda;magenera effetti,&

infirmiti fìigide:percìochefuffocando il ca-

lor naturale nuoce affai al Ceruetto, & à

tutti i T^erui : e quindi nafce l'^Apoplefia , la Taralifia , il

LetargOyilmal Caduco, lo ifafmo,& il Tremore.

Quantopoi appartiene all'\Animo\ll vinofa gli huomi-

ni Loquaci,lngmriofi,Fuorfermati, Stupidi,Homicidiarif,e

Lufiuriofi-.egli corrompe la Mete3rifolue C^Animo, e diflntg

gè le poten^ animali,e naturatile [e l
y
ebbriache%^afi fre-

queta;apporta molte lefioni al corpo humano.Di fbuerchio ,

e disbonefìo beuitorefu notato .Ale[]andro,epiu mite ripre-

jo da ^Andracide,con quefie parolc,R>cordati ò I{e che quan

do tu beni iluino,tu beui il/angue della Terra:ma eglipoco

curvando quefie moniùoni\fpefe volteper il troppo bere dar

mina dui giorni intieri, ondediucnne Trouerbio , e Fauola

delle genti . E Claudio Tiberio T^erone lperil troppo bene

fu chiamato Caldius Biberius Mero. Nelqual fenfo Bacco

fu nominato inuerecondo, armigero , fulmineo, infano , au-

dace, martioj belligero,effeminato\me%o huomo, e due vol-

te nato . Et il vino obliuiefo, eSluante, feruido,fumante t

fchiumofo,& ebrio , in fano,e giocofo, & ignlgero . Ter-

cioche oltre che eflingue il lume delTminima T{ationale;mol

te volte è cagione di morte fubitanea : Tcrcioche il vino in

alcuni
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alcuni Homachi fi conuerte in cbolera , & in altri in puro

|
aceto: e Funo e l'altro egrandiffimo male . E quando l'huo-

mo è ebriaco ; è come una Naue , che fià in me%p il Mare

fenica goucrno . Ture fé l'buomo voieffè alcuna uoka,ò

per compagnia, ò per delitia^ è per ftmfualità bere vn poco

p ù del fuo ordinario ; auuerta in quel paflo dimangiar pò

co , accioche la quantità del vino non portafle il moltoabo

indigeftoper lesene -.eia molta quantità del cibo non ri-

tardale il paflaggio al vino , ilquale con quefla occafione

fèrmandofi nello Jlomaco : mandarebbegran copa di fumi

alla tefìe, epotrebbecaufare alcuni di quei mali effetti , chi

fifono detti difopr-a.

Dipia non fi pongano cibi Diuretici nelle uiuande, ne fi

mangino cofé dolcivmacofe amare tcomc mandorle.I Cauoli

nel paflo fono ottimi cantra i nocumenti deluino , edopo il

patto l'ufo delle Cotogneideile Cotognate\de i grani di Mor-

telle , e di tutte l'altre-cofe afìringenti, èmoltoàpropofno

per queflo effe tto . Horpenhe gli è cofa impoffibile, che di

tuttiivini particolarmente fipo{fa trattare\ Iomirifìringo

a queUifeicapi generali? che nel fequente foglio con l'ordi-

ne diuiftuo fi contengono^

H$

S a Che
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Tempi Fta-

di Complef-

fioni.

INO VECCHIO.
He fia odorifero a(Tai,potente,fpiriro-

fo, chenonfiaacetofo, ne amaro., ma
grato à tutti ifenfì.

Aiuta la virtù efpulfiua, rifolue Ima
li humori , e la ventofità, è buono per

queic'hanno humori crudi nellle vene, & ne gli

altri vari.

Nuoceàchirvfa molto, ài nerui nuoce al coi-

to,perche difecca il feme-.turba 1' ;ntelletto,e nuo-
ce a" i pannicoli del Ceruello,e fa la Vigilia.

Che s'adopri folo per vfo di medicine, e no per
bere, efen'vfi poco, di rado, e molto bene adac-
quato.

E'caldo,e feceo nel terzo grado,qn parlali quat
tro^annije Tempre inuecchiàdo acquiita più calore.

Conferifce ne i tépi molto freddi a i vecchi,& a
i flématicijprefo in cóueniente quàtità.Ma nuoce
a'giouani,& a quei che fono di calda co pie fs ione.

~ y i n o d o re e.

CHe le parti groffe fiano andate al fondo *& il

uino reftibenifsimo clarificato , fé non per
natura,almeno per arte.

Ha gran forza di unire, & confortare gli fpiriti,

fecondo Auicenna, e prouoca il coito, perche ge-
nera molto fperma.

Qiiando non è chiaro ,• genera fangue fecciofo

,

ofeuro, & vaporofo. Molte uolte fa U.enire il fluffo

hepatico,nuoce allo Stomaco^ allebudella

.

S'afpet ti a bere finche fia fatto chiaro da fe,oue

ro dalle Tacchie, che fono ricci del legno della;

Nocciuola,che in 24-bore lo fa venir chiarissimo.

Nel primo anno egli è caldo nel primo grado:&
;

;
humidotemperatamente.Al fecondo diuenta cai

; do, e fecco nel fecondo grado

.

1 Queitoèbuonorinucrno.perigiouanijpericol
sierici, e per quei c'hanno lo Stomaco gagliardo.
: Ma è nemico a i vecchi,&' a i flemmatici.

;

"- ' HI STO-
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HISTORIE N A T V R A L L

L vino vecchio non nutrìfce molto, ma fi fer-

ita per le medicineoffendo egli mclto caldo
}e

moltofecco.Quando il vino potenteper natu

ra pajfa quattro anni;diuenta caldo, e fecco

neltcrxo grado
f
e tanto pia erefce quanto pia

inuecchia , acquijìando femprc vnpoco di amaritudine, &
allbora ajeende al capo, e nuoce a i Nerui , er à chi è molto

fenfilino,quando molto fe ne bene an^i fono morti molti in-

fiammati dal fouerchio vfo di tal vino, come fa fede Gale-

no al i.de'luogbi affetti, ch'vn Grammatico andana al ba-

gn o ognigiorno,e lafciaua vn putto in cafa, ilqual per care-

iùa d'acqua beuea vino potente e vecchioie peròperfe ilfon

no,gli venne la fe*>re}& allafine delirando morì •

IL vino nuouo non darificato genera malihumori, e fo-

gni diford'mati,e ventofuà nellofiomaco^ e nelle budel-

la. Eper che bolle, & ha molte parti terreflriin fe,però noti

prouoca l'orina, an%i ne'meati di quellagenera oflruttione

,

& oppilatione . Quei che fono frigidi,& humidi bifogna

chefe neguardino.Dice Galeno, che il vino nuouo non ha al

tro dì buonore non che muoue il corpo,efe quefla condito-

ne egli non ha,diucnta molto nocino.Tardi fi dìgerìfce;e tar

dì pafìa . Il nino di me%p tempo quando è chiaro, odorofo,e

fen^a fapori acuti,è molto buono a .

W^*
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Trottato della natura de cibi

VINO DOLCE.
He fia di foftanza fottilifsima, & alla vi

fta appaia ìucidifsimo, & trasparente,

benché di raro fi troni.

Diletta mirabilmente alla maggiore
parte de glihuomini, che feguitano l'appetito fe-

niuale del gufto, nutrifce molto, e gioua al petto.

OppilagagliardamenteilFegato,ela Milza,em
pie la tefta, fa fete, & genera la pietra nelle Reni,e
fi contiene in colera.

Ch'i colerici nonTvfino in modo ne(Tuno,ne
quei c'hanno le uifcere malamente difpofte,ò pu-
re di rado,& in poca quantità.

E'caldo nel fecondo grado , & humido tempe-
ratamente.

Non fi deue vfare fé non a ì tempi molto freddi,

& è più conueniente à i vecchi,"ch'à giouani, per-

che facilmente fi conuertein colera.

VINO BRVSCO.
CHe habbia mediocremente deiraftringente,e

non fia ne pontico,ne auftero-.fia fottile e po-

co colorato,& ben fatto

.

E'buono nella febre Diaria,al fegato infiamma-

to^ allo Stomaco difleccato,rinfrefca,leualafete,

fana il fluflo, e Itagna il vomito

,

Stringe il petto, e fa venire la tofle,no dà buono
nutrimento, ne fa buon fangue,& impedifce il

(udore

.

Chenó s'vfi fé non per medicina di cóualefccti,

e p cóplefsioni calde, nelle quali la cholera auaza.

Tragli altri vini ha tanto pococalore,chenó ar

riua al primo grado,e ben fecco nel fecódo grado.

Quefto s'ha da bere {blamente nei tempi molto

caldi; & è per i giouani, & per i colerici , & molto

nemico à i vecchi, & à flemmatici

,

BIS T0-
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HI STORIE NATVRALI.
S cofe dolci fono per loro natura conuenienti

[ime alla natura humana , ma per accidente

fifanno nociue 3 come il vino dolce non tanto

nuoce fchefa dolce-guanto gcbe è di fosla^a

graffaci che è eaufa della tarda ^penetratane,

e però è oppilatiuo, e nuoce al Fegato,ch'è affetto apoflema,

è dì durc%za,e cofi alla Mil^a.ll Tolmone quando è ripieno

dìgrojji humori, riccue gran giouamento dal vino dolce, co

me il Fegato nefcnte nocumento,per che aiuta lo tyuto,maf-

jime s'è bianco . Nuoce al Fegato,perehe gli arriua fubito

auanti chef coliper{kade larghe: Ma al Telmone non ar-

riua,fé non dopò effe ben colato per fir adefrette^ .

I vini brufchi,agreflinì,slimcì,pontici,aujleri,& acerbi

fi confondono tra loro per la poca differenza, e hanno quefli

fapori tra loro.E'bcn vero che Vstuferò participa dell'ama-

ro^ ilTontico del Sorbigno.Quei che propriamente fono

bruschi, fono buoni per igran caldi, purché nonpartecipino

dell'acetofo,cauano lafete,e rinfrefcano,ma prefuppongono

vno Stomaco molto caldo.I B^ajpati, quandofono di vino ot-

timo,fno molto buoni,perche quella mordicatione gagliar-

da congiùnta col fapor dolce , ò altro fapore di vino buono ;

prouoca l'orinala digerire il cibo,e non lanciafumare al co.-

po,e rifueglia l'appetito.

VINO
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VINO ROSS O.

p He fìa di foftanza più Cottile che fìa po^
1

| libile , fplendido, e chiaro, limile alla

|pietra chiamata Rubino

.

#*Nutrifce molto bene, genera buon
Tangue,leua la Sincope, e fa uedere fo-

gni grati la notte.

S'è groffo;graua lo Stomaco,nuoce a) Fegato,&
alla Milza,con fare oppilatione, & è affai tardo da
digerirli.

Mangiarle appreffo Granàti,ouero Aranci ace-

tofi:ouero altri cibi conditi con Aceto, ò con fuc-

chiacetofi.

E' caldo nel Rnc del primo grado , e nel princi-

pio del fecondo , ne refto egli è temperato

.

Quefto è buono nei tempi freddi per quelFeta
di, & complefsionijche ricercano molto nutrimen
to,ouero medicamento aftringente

.

VINO BIANCO.
CHe non ila di più di vn'anno , perche farebbe

troppo caldo , fia fplendido, e lucido, e fatto

di Vue mature nelle colline.

Refìfle ài Veleni, purga leueneda glihnmori

corrotti,erefifte alla putredinerè buono per li vec

chi,perche conforta il calor naturale

.

Lena l'appetito del coito,perche difecca lo fper

ma , nuoce à i conualefcenti , & à chi hai membri
deboli,quando troppo fé ne beue.

Vfandofi in conueniente quantità ben tempe-
rato co l'acqua, e mangiado appreffo le Cotogne.

E'caldo nel principio del fecondo grado, e fec-

co nel primo.
Conferisce in ogni tempo,ad ogni età,e ad ogni

éomplefsione, pur che non fia troppo vecchio, &
sVfi in conueniente quantità.

HISTO-
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HISTORIE NATVRALI,
Vini roffi,e groffi fono tuttipiù nutritiui de gli acqm-

fì,per U groffezgagranano un poco lo Stomaco, non a-

fcendono al capo,non fanno imbriacare , ma fé lofan-

no;tardifi rifolue3empieno le tiene di[anguegroffò. Di'

ce Caleno^che ha vedutogli *Athleti ufar tali viniper batte-

regran for%a3 e le hanno acquìflatagrandiffima, e nuìàm'é-

to come di carne di Torco.Terò àgwuanìfi dian& auanti il

ciho,àuecckitìeprima,nepoi. perche per difetto di calore

generano pietre,& oppilatione nelle fìeni.1 neri dolci3fo-

no anco pia nntritiui 3ma anco oppilatiui, l neri ^Aujìerige*

nerarto humori melanconici . I rcjji dolci fono pettorali» 1

J{o(ji che tiranno affai al chiarore radano-,fanno orinare af-

faitefi dicono di color Coro,

L vino Citrino volgarmente fi chiama bianco3& è detto

cofhperche famiglia i Cedri ben maturi* Egli è odorife-

ro -epotete,majfìmefé nafce nelle colline3onde diffe Virgilio.

Bacchus amat colles, g'penetratiuo, genera coler

a

3afce

de al capota ebbriache^a chepreflofi rifolue.Trefto paf-

fa,affoitiglia gli humori dagli efcrementi, e rifcalda i corpi

frigidi :fe ne guardino quei che fono di calda compleffione.

Cifono altri vini bianchifottili3acquofis Biafani3 fìmili al-

l'acquaie non tolerano la mefcolan%a dell'acquateti da Ga
leno Oligofori.Quefìiprouocano l'orinacifudore,nutrifco-

no molto poco, non nanna al Capo sfanno dormire , giouano

alla Quartana3alla Diaria, & a conualefcenti dalle fèbri,

Imam lafete^fono buoni l'eHate3efanno digerire.

N4-
..^nr-jf w> »Jn i

i>"i»«
i

*4J]
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Natuia & effetti dell'acqua.

ì^h\^i'^ce
l
Ha ^m corP° feffipfàfej ti cui naturai

luogo è che circondi la terrai cbefia cir-

condata dall'airia,& è di naturafredda,

& humida,efottiliffima di tuttigli hurno

ri* L'acquapura elementare non fifal-
da mai, fi come l'aria puramai non fi

raffreddale queji'^icqua non è apprefìo di noi, ma ribabbia-

mo un'aitra,che non è tantofempìice, laqual però fiputrefa,

efi corrompe, sì come per contrario ifemplici elementi non fi

corrompono,ma fi cambiano l'uno nell'altro . L'acqua non
di neffuno nutrimento ai corpi

,
percioche come femplies

(almeno ri/petto a quelli) non può farfelc (imile, perche il

nutrimento non è altroché una afiomiglian^a del cibo a i

corpi fatta per uia del calore , e perche l'acqua èfredda,

& humida,non può rajjomigliarfial nofiro calore,ne allafic

cita del nofiro corpo.

Giona bene a III nutritone,perehe tempra , & affotiglia

ilcibo,e fa penetrarlo. Cofi cochiufero Hippocrate, Crifippo,

& ErafiHrato, che l'acqua non era cibo, ma veìmroìo del ci-

bo. Ma io direiyche l'acqua non può nutrireper quefio,che

douendo il nutrimento e/fere in projjìma potenza fangue,

& inpiù remota, membro,emendo l'^écqm tanto fredda , e

corpo tato fempìice,ella non è capace dellaforma delfangue,

ne del m?mbro,E conseguentemente non può nutrire. L'ac-

qua fé bene non nutrifee, fu però neceffariaper le cofe dette,

j
& anco a fine che con le fue qualità fmor^i £acutezza del

calore accìdentale,e la fete da luigenerata perla contrarie-

tà , & confumi i fumi chefono raccolti intorno al cuore, nel

che molto gioita alla natura . Mafie auuiene, ch'ella troni un

calar tanto gagliardo, chenongli poffa contrajìare
, fi muta

in quell'ifleffo, egli obedifee, & all'hora accrefee lafete. La

lAcqua conuiene à tutte l'etadi, ilche nonfa il nino, ancipiti

di quellogioua a i rifcaldati,a quelli che abonda.no di humor

melanconicogenerato per adufiione ,& allapalpitatione_j>

del cuore^j .

ViAcqua buona deue efier chiariffìma, ch'ilgusla la cono

fca3?iefalfa,ne dolce,ne amarat ne acre,ma znfipida,e priua

d'ogni
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d'ogni fapore: ch'ali?odorato nonfapuz^plente,ne putrida,

ne borritile : che altocchio non appaia torbida,-ma lucidiffi-

ma,efottile,che cofifi conoscerà effer copofla d'aria fottilìf-

fimate quejìa ^Acqua tale farà dì far il dijhibutioìie ,prefio

fi fcalderà,e firafreddarà,e farà lìggtriffima come abondan-

te d'arìa,epriua di terreHreità.L'acqua buona, fecodo Hip

pocrate, è calda l'inuerno,& fredda l'£§ìate.

Della bontà dell'acqua fi fa quejìa prona: fipigliano dui

pezsì dì tela di egual pefo , efi bagnano in diuerfe .Acque, e

poifi afciugano al Sole,quello che primafijecca,farà bagna-

to in Acqua più liggera , onero dopoi che tutti due faranno

feccati,fipefmo, quello chefarà più liggiero , èflato bagnato I

in Acqua pia lìggiera,la bontà dell'Acqua anco daqueftofi
j

conofee, che nella buona gli herbaggi, i legumi, e l'altre cofé
»

presìo fi cuocono, e nella trifui tardi , L'Acqua delle 'F ON-Ì
T^4 l^E, che corrono verfo Oriente, per luoghi, e terre net- 1

te è la migliore di tutte l'altre,purche la Tramontana la toc '.

chi,él corfofia velocefoprapietre piccole, & arene chiarif-
j

fime.Quella che corre verfo Settentione,ègrojfa, tardifi di-
j

gerrifce,etardifi rifcalda.Quella che corre verfo uccidete; 1

efreddiffima,egrauijjìma.Quella che corre verfo mezogior
j

no,è calda, per lopià efalata,è molto oernicìofa, quandofo- ì

no venti Meridionali.

UiAcqua diVÌVMI non fi vfife nonper neceffità, e che

fiano grandi,e lontani dalla Città}fenxa immondezza, e fan
go,e quando è torbida, fi mangino Mandorle dolci , onero fi

tempri con nino chiariffimo ,òfi mefcoli con polirne di Bolo
j

Armeno Orientale,ò con polucre di Spodio. l'Acque di poz^ !

%i profondi ,& infomma quelle cheper lungo tempo non fi

moucno,fono molto dannofé,per efiergraui,groffe, & oppi-

latiue,e perche accrefeono la Milza.

L'Acquapiù lodata è quella , chepione di mezjt efiate ,

con grau tuoni,fecondoTaulo egineta, è ben vero che preHo

fi corrompe per lafottilità della fuafoflanza , ma bifogna~>

chef conferui in unaCiflerna polita, e molto ben lanata-,

.

Quefla Acquafecondo Galeno, è dolce , e piena dì molto lu-

me , perche il Sole tira a fé la patte più fonile dell'Acqua

,

&fifa migliore {purché dal luogo oue fi ripone non prenda

T 2 mala
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mala qualità,}) cattino odore,'pèrche all'hota nuoce alpetto

fa la toffe,&la noce rocd)gìoua alla digcHÌQne,pr&uoca l'ori-

na,rinfrefca il Fegatose le reni,alUrga ilpetto,e nm è molto

frigida, L'acquafu nominata da "Viatorie nello Suthìdemo,

di confenfo di Tindaro,lìquore preùofiffimo,con tutto che el-

la con uiliffimoprezzo fi comperici che hauendoYifguardo

i Toeti, & àgli infiniti beneficij ch'ella ci apporta , la Chia-

marono Uquida,argentea,fufunante,corrente,fugace, loqus

ce,manante, gelidapura,cemlea,fohria,uwasganila3vitrea,

irriguaytraty&reieJcatmiente yndante,tenue, mobìk,pifco

fa,dolce,afflena,fonnifera,feconda,crepitanteforda,caduca,

cifiernina,rauca,uaga, herhofa,fragile, trafeorrete, neuofa,

lene,emaculatoria,querula,fumofa,faltantc,emanante,pla-

cida,vhQfa,foìiora
ì
biha,rìfi>lèdente,nauigera,infiabile,lim

pida,rugiadofa, e cadete. Et Alcuni volédo interpretar Veti-

mologìa di quejlo nome adequapiffero che -polena dire, *Ac-

qua,quafi eguale. Conciofia che s'ella non è da venti agitata,

e commofit; nonfi trono, cofapiu quieta, nepiù eguale di lei.

filtri hanno cfpotto lAcqua3
cioè,à qua viuimus, percioche

quell'elemento, altra gli infinitigwuamenii che ci reca
; pa-

re anco che commandi agli altri elementi: efjendo che riem-

pii U maggior parte della terra,dijlrugge ilfuoco , afeende

in alto, e pare chefi ufurp'i il Cielo , e nel ritornare a baffo ren

de fertìle,efeconda la terra, chefenica lei veramente fareb-

befierileì& inhabitabile. Etfinalmente nelfuo fieno genera

tante forti dìpefc'ìger feruit'iQ dell'huomo, eproduce mine-

re,p\etre 3
e gioie d'infinito ualore.

Vintone nel Timeo difìe , >cbe quando l'acqua in forma

di vapore nell'^Aria 3 inalbata, tutta infefieffafi raccoglie,

da fé le cofejlraniere difcacciad),e qului condenfata fopra la

terra cade, all'hora d'menta Grandine.Mafé in forma dì ^.c

qua al baffo difeende; all'bora perforai difreddo, cheglifia

d'intorno,fifa Ghiaccio. E quando ellapoca congelitione ri-

ceue,&infe molta ^iria ritiene,all'hora ella diuenia Neue.

E fé vicino alla terra amiene,che la rugiada s'ino,-olji;all'ho

ra diuenta Brina. Dalchefiargomenta , che la ^ue habb'ia

in fé molta ^iria,epoca conydaùone.llche dal fumo,eh'ella

manda fuo/^e dal nuotarfopra l'adequa fi comprende.
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Effetti dei bere freico.

I bcvefrefco nacque dalla necejfità del

la natura3\laquale accioche fifacejfe,

ni pofe molto diletto,fi comeparimen

te vcggiamo , ch'ella pofegrandi(fimo

piacere neW'atto del coito , a fine che

fi faceffe per la moltiplicatione della

\£t m^TùtmS^ fpecie.Diremo aduque, eh'e/fendo nel

lerefrefco gufo grandiffimo,bifogna ch'eglifìa anco grade-

mente necefiario agli animali,? maffime a i corpi immani.

Ter l
i
it\telligen%é del che, è dafaperfi^h'ilnofiro calore na

turale ha dui potitiffimi nimici.L'uno ds'quali è ilfouerchio

freddo, eh''efiintuendolo lofuptra , e l'altro e il troppo cal-

do efieriore, che lo diminuifee, e lo rìfohie gagliardemente,ò

fiaper laftagione dell'efiatefuor di modo calda, òper la re-

gione di natura ardenteio pergli efiercitij fatti con troppo

<y\olen%a,lequali cofefi come hannofor^a d'infiammare; co

fi ancorafono moltopomi a rifoluere, & indebolire il calor

naturale. Hor accioche eglifip&JJa riunire infefìejfo, efarfi

forte centra la forila di queflo gran nemico
; gli è netefarlo,

chefé le porga aiuto di un gagliardifiimofreddo, col henefi-

cio del quale $\Antipenfiafi racquifti lefor%eperdute, Toi-

che per ctferienxafi uede, che l'ifleffo naturai calore dal be

re caldo efiala efi rifolue, s'indebolifce lo flomaco,figuafta

la dige(ìione,afcendono ìuapori,efi flupefanno i fetìfi.Efe

il caldo dell'^iria,dellaflagione,e della regionefarapoco;co

ueniente cofafarà, ch'ancora il rinfrefeamente pocofiamma

féfarà molto; bifogna eh"ancora ilrinfi efeamento fiamolto,

polche il rìnfrefeare non e altro che temperammo del caldo.

E benfivede,che nell'lfola di Sicilia,oue i caldi fono ecctffi-

ui,e l'acquepocofredde, auanti che nifi introducete l'vfo

della neue, ognanno ne'tempi dell'efiate moriuagra quatta

diperfone,difebripefìilétiali,caufaù da oppilationifatte nel

leprime uene,per la mala digefilone cantata dal ber caldo,e

poi che la Neue cominciò adoprarfi, che fono hora circa 25.

anhfono cefìate lefebripefiifere}eparticoUrmetenella città

di
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di Mcjjina.fi è offernato,cb'ogn'anno ade/io ci muoiono mille

perfone meno di quello chefarenaprima dell'ufo della Neue,

& bora ogni ponevo artigiano vuole Tane, vino,e Neue.

Fu ancora necefiario il bere frefcoper quefto altro rifpetto

,

che douendofì bagnare dentro il corpo,per rìfìorare quelle hu

midità,chefi rifoluono ; & effendo l'humidità qualitàpaf

fiua,chepoco,ò neffuna anione,perfuà natura imprime, &
opera;conueniua ch'ella fife ai compagnata,portata,& aiu-

tata da una qualità attiua,e potente.Non- dal caldo che con-

fuma l'humidità ; ma dalfreddo che la conferua, e con lafua

attiuità porta al corpo in un tempogiouamento ,e diletto:e_j

lafapenetrare con prefiex^a, fi che ogni parte ne fenta be-

neficio quanto le conmene . Eperò per natura fi appetifce

prima l'acqua fredda,percbe èfredda, & humida,fecondo

il vino freddoych'oltra ilfreddo,& humido; nutrifce , & è

foaue:vltimametefi bramano ifrutti i freddi, perche ricrea

no ihcalore naturale; e pare ch'infìemefibeua, efi mangi:

Onde conchiuderemo , ch'il berefì-cfco coforta tutte le virtù

nelle loro operationi egualmente, ciò è l\4ttrattiua,la ì 'den-

tina, l'cheratina , e l'Efpulfiua, e fortifica di modo tutti k
j

membri interni; che non lafcia accodarci neffunaforte di hu-

mori corrotti , an%i gagliardamente ributta
k
dal centro alla

circonferenxa.Et infomma il berfrefco leua,efgombra ifu-

mi,& iuapori caliginofi,cheper il fouerch'io caldo dell'aria

fono moltiplicati, e raccolti intorno al Cuore, <£r in un certo

modo lofoffocano : dell'iflejfa maniera , eh'un vento frefeo

caccia lafolta,& ofeura nebbia, che in qualche uallé'pcr il

freddo della nottefi fia congregata,^ condenfata.Rinfìefca

fi il uino,e V<Acqua,àll'aria della notte, & a i venti freddi,

fecondo gli cofiumi de gli Egittij:& queflo è boniffimo, &fa
niffimo modo .perche l'aria comefonile non ritiene infegrof

fe%7$ ne terreflreità ; ma il male è che ne-maggiori bifogni

\
dell'efìade quefii venti nonfpirano . Rinfrefcafi ne'poxgijl

che pufè buono,pur che i uafi ftianofopra l'acqua dui palmi

acciochc participino la fredderà dell'acqua impreffa nel-

l'ariane non quella dell'acqua ifìcffa. Vfano anco il Salnitro i

nauiganti,ma fapoco effetto, neper altro raffredda , fé non

che per il uiolentomoto le parti dell'acqua ridotte dal cen-

tro
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tro alla eh'conferenza,rinfi efeano l'aria,& i corpi circon-

[ìanti,perche l'aria rifcalda le partifuperficialidell\Acqua,

come fi uedeinuYia Carafa di nino molto agitata nell'acqua,

ilqual modo fi dice arroflire il nino. l'Vltimo modo di rinfre

[care è la Neuejlqual modo è molto lodato^purcbe lafofian-

za di effa Neue non entri nella cof'a chefi bene, ma raffredda

dolaper contatto , fa buono effetto ,perche effendo la Neue

,,/iria congelata , epiù leggiera cbel'acquajopra laqualeflà

agalla, chiara cofa è che raffredderà fenza nocumento ve-

runo^ hefi uede che delle Neui disfatte fifanno i Fiumi, de'

quali beuono i contadini fenza danno.

Che la neue caccifuori gli tumori trisli, e corrotti dal cen

tro alla circonferenza,fifa chiaro dall'etyerienza, che nelle

taz^e,e Bicchieri di vetro pieno diurno, o dìaquaaggiaccia

tafi vede. Che in vn tratto dallafreddezza del liquore fopra
' giunti mandano fuori del Vanno , che agli occhi de' rifguar-

', danti gran contento di eHremafreddezza rapprefenta . Nel

! eoe non pojjb lafciare di auuertire con quella bella occafione

i -iafciviio, chefé bene ilgranfreddo è cagione, che nella circo

\renza della Taz, za quefto Tanno cofi euidentemetefifcuo

a; nondimeno ogni uolta eh'ellafarà diligentemente lana-

taJen rittaìdeUaofcurità,oVanno non fi uedràgiamai. E
quefto voglio,che ogniuno creda all'efferienza mia, & che i

I

Bottiglieri da me annerati, come curiofi lattinopiù d'una voi

ta le Taz^e con acqua, e poi con cenere , e finalmente con lo

tAceto.Cbe all'hora non baceranno, ne Ghiaccio, ne cofapiù

freddale purfi troua)ad ofcurarlejte adappartarle.Da tut

to quefto ragionamento voglio chefi canino queflt due verif-

fìme conclufioni . La prima è , chefé il corpo humano farà

liberos netto.efenza humorifouerchi;all'hora ilberfrefco lo

conferuerà nel prifiino flato fuo,a guifa della Taz^a benpu-

rificata,efortificaràie uirtà,& i membri interni , come fi è
'

detto. Ma s'egli (come^per ilpiu auuenir fuole) fi trouarà di

bumidità ripieno, all'hora il berfrefeo co lafua forza caccia

do alla circonfereza qucllo,che nel corpo come inutile fopra-

bonda,verrà a matenere i membri prrncipali nel [ho vigore L

& afortificargli cotragli impeti di ognifutura corruzione,

I e malignità di humori.Hora qflo berefrefeo nuoce àgli otiofi

a chi

151
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a- chi non l'ha per confusiudine^a chi è òyfilatola gli infer-

mila chi è mal compicj]ÌQùaÌ93a puHÌ> a vecchi^ a deboli di

fiomaco^a chi vfa molto il coito.Ma gìoua agli huoìniìù affa

ticati nc'negotij,a chi uà per viaggio fefìutey& a quejìi fé

le danno i fmttì,che r'mfrefchino sfe ben non fono di buona

qualità. Nuoce anco il berfrefeo agli ^4fimaticiy & a tutte

le infermità delpenosa i nerui
}e col tempo fa -veniregranì

infermitadi a chi no ci è tiue%go.Chi vuol berfrefeo fauuer

ta di mangiare afìaiprima che beua,eparticolarmente Mi-

neflre,o buoni brodi caldifatti ccn herbe odorifere^ con Ca
nella, ò Tepe, accioche loflomaco da quefie cofe rifcaldato,

faccia maggior refif%e%a alla frefche%^a del bere>acc\oche

ilfreddo non mio ea allo (ìomaco^&benapeco per volta che

glifarà dimaggiorgnjìo,& di piùprofitto . il berfrefeo in

fonmuigioua a quelli cbefonofanguigni3camcfìs& molto ef

fermati dianimo 3& di corpo»

I L F I N E.
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